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GIORNALE DI TRIESTE 


Sera del 


BURRASCOSO PRELUDIO ALLA VISITA DEL PRESIDENTE AMERICANO 


OSTILE ACCOGLIENZA A HAGERTY 
DA PARTE DEGLI ESTREMISTI GIAPPONESI 


Il portavoce della Casa Bianca assediato per oltre un'ora nella macchina è costretto a salire con l'Ambasciatore su di un elicottero 
per poter raggiungere la capitale - Nessun gesto di violenza fisica a danno degli ospiti - Scuse ufficiali presentate dal Governo nipponico 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Tokio, to. 

L'opposizione giapponese ha 
dicio la parola, ed oggi 
na riservato una dura acco 
glienza. all’addetto stampa del- 
la Casa Bianca, James Hager- 
‘ty, dell'ordine di quella che ha 
promesso di tributare il 19 giu- 
‘gno al Presidente Bisenhower. 
Migliaia di dimostranti hanno 
‘bloccato la macchina di Hager- 
ty mel percorso, dall'aeroporto 
‘al centro della città, Hanno 
fotto tre vetri dell'automobile; 
ulcuni più scalmanati sono sa 
liti sul tetto della grande «Se- 
Wan» nera ed hanno lanciato 
«slogans» antiamericani alla 
folla. Dopo avere tentato di 
resistere, la polizia è stata co- 
stretta @ ripiegare lasciando 
‘praticamente James Hagerty, 
PAmbasciatore Douglas Mac 
‘Arthur jr. (Ambasciatore degli 
‘Stati Uniti in Giappone) € gli 
altri americani del seguito pra- 
ticamente in balia dei, dimo- 


. stranti. Questi però non han- 


no rivolto alcuna offesa fisica 
al portavoce della. Casa, Bian- 
ca e ai suoi uomini, limitan- 
dosi a tenere bloccata la. mac- 
china per oltre un'ora. A.UN 
certo punto uno degli organiz 
zatori della manifestazione ha 
‘dato fiato a più riprese a un 
*ischietto. Immediatamente i 
dimostranti si sono ritirati dal- 
la macchina che ha potuto pro. 
cedere per qualche metro. 

Elicotteri americani intanto 
sorvolavano a bassissima quota 
la folla: Non è stato possibile 
alla «Sedan» aprirsi un varco 
fra le migliaia di studenti (qua- 
si tutti affiliati all’organizza- 
zione radicale «Zengakurenv), 
e di membri del grande sinuda» 
cato «Sohyo» che conta quat 
tro milioni di membri. I dimo- 
stranti non intendevano injat- 
ti allontanarsi dalla strada no. 
nostante un gruppo di poliziot- 
ti si sia gettato a corpo perdu- 
to nella folla facendo energico 
uso del manganello. Uno degli 
elicotteri. ha allora lasciato ca- 
dere la scaletta di corda e Ja- 
‘mes Hagerty e l’Ambasciatore 
Mac Arthur non hanno visto 
altra via d'uscita che arrampi- 
carsì sui pioli per prender 
posto nell’elicottero. Ù 

Presi a bordo i connaziona- 
li, i piloti degli elicotteri han- 
no subito guadagnato quota, 
ma'la folla li ha inseguiti, fin 
dove ha potuto, con lanci di 
pietre. L'apparecchio: si dirige- 
va verso la capitale e poco do- 
po prendeva terra all’interno 
della caserma Hardy. Qui, sî 
presume, deve essere avvenuto 
il primo colloquio di James 
Hagerty con l’Ambasciatore 
americano in merito al pro- 
gramma di Eisenhower a To- 
kio. L’addetto stampa’ della 
Casa Bianca, sempre accompd 
gnato dall’Ambasciatore e se- 
guito . dalle: guardie ‘del corpo 
americane, è uscito. dalla pot- 
ta principale della caserma. 
Un gruppo di giornalisti lo ha 
avvicinato per cogliere le sue 
immediate reazioni all’inciden- 
te di cui è stato protagonista 
e vittima. Hagerty, che duran- 
te tutto + periodo. dell’«asse- 
dio dell'automobile» aveva os- 
servato un comportamento cal- 
mo (più volte era stato visto 
sorridere e parlare con i suoi 
compagni d’«avventura» men- 
tre accendeva sigarette una 
dietro l’altra) ha risposto ai 
teporters con severa brevità: 
«Più tardi — ha scattato — 
avrò molte cose da dire». 

A bordo dì una grande auto- 
mobile Hagerty ‘ha raggiunto 
l'Ambasciata americana. Anche 
qui una grande folla di dimo- 
stranti. rendeva impossibile lo 
accesso dalla porta principale. 
Hagerty e Mac Arthur sono 
però riusciti ad entrare all’in- 
terno dell’edificio attraverso 
una porta secondaria. Erano 
le ore 17 (ora locale). Hagerty 


(Radiofoto al «Piccolo») 
Una drammatica scena dell’arrivo di James Hagerty, al cen. 
tro, seminascosto da un poliziotto, all’acroporto di Tokio 


ha ripreso î suoì colloqui con 
l’Ambasciatore. Intanto la fol- 
la di dimostranti continuava 
la sua pesante pressione sui 
cordoni della polizia e un 
gruppo di-un centinaio di scal- 
manati riusciva a forzare il 
cancello e ad introdursi nel- 
l’interno del recinto. La poli- 
eia giapponese e. americana. 
che si trovava fin dall'alba al- 
l'interno del recinto, ha impe- 
gnato una ‘furiosa battaglia 
con i dimostranti che hanno 
sostenuto » accanitamente lo 
scontro per una ventina di 
minuti. Infine sono stati re- 
spinti dagli agenti. 

Una. delegazione socialista 
ha inoltrato all’Ambasciata la 
richiesta di essere ricevuta da 
Hagerty. L’addetto stampa del- 
la Casa Bianca-ha fatto ri- 
spondere brevemente che non 
era il caso, per il momento, 
di «parlamentare». Avrebbe ri- 
cevuto i socialisti, lunedì. Il 
«leader» della delegazione, ot- 
tenuta la risposta, ha rivolto 
un breve discorso alla folla 
‘sottolineando il tono freddo è 
distante degli americani. «Ha 
detto che ci riceverà lunedì 
—, gridava il deputato Seita 
‘Honda, capo della delegazione 
— ma sappiamo bene che lu- 
nedì lascerà il Giappone». Al 
termine dell'offensiva» all’Am- 
basciata americana, gruppi di 
dimostranti hanno ancora in- 
scenato manifestazioni dina. 
zi al Parlamento chiedendo le 


dimissioni del Primo Ministra 
mentre la maggioranza del 
partito liberal-democratico con- 
tinuava i lavori per la ratifi- 
ca del trattato di sicurezza 
nippo-americano. 

Senza tregua giungevano in- 
tanto all’Ambasciata le telefo- 
nate delle autorità che espri- 
mevano'a Hagerty îl vivo ram= 
marico per gli incidenti e pre- 
gavano il portavoce di Eisen- 
hower di credere nei sentimen- 
ti di sincera simpatia della 
maggioranza dei giapponesi: 
«Le dimostrazioni cuì avete as- 
sistito non-riflettono per nulla 
la volontà totale del popolo, 
ma sono state il fruito di un 
piano minutamente organizza- 
to dalla minoranza di opposi- 
zione», Questo era il tema sem- 
pre ricorrente nelle conversa- 
zioni telefoniche. Anche il Pri- 
mo. Ministro Nobosuke, Kishi 
ha voluto scusarsi. personal- 
mente con un messaggio tele- 
fonico con James Hagerty. 

Hagerty ha concesso più tar- 
di. una conferenza stampa. 
L’uomo di Eisenhower aveva 
ripreso completamente il suo 
aspetto calmo quando nella 
sala dell'Ambasciata si è pre- 
sentato ai giornalisti. Ha esor- 
dito esprimendo la sua convin- 
zione che le dimostrazioni al 
suo arrivo a Tokio non riflet- 
tono i sentimenti della mag- 
gioranza del popolo giappone- 
se. Ha detto che l’esperienza 
gli è indubbiamente servita al 
fine di studiare adatte misure 
per tutelare nel modo più sod- 
disfacente Eisenhower quando 
giungera a Tokio. «Non vi s0- 
no mutamenti nei piani per 
l’arrivo del Presidente a To- 
kio», ha detto Hagerty. 

Un giornalista ha domanda- 
to al portavoce della. Casa 
Bianca se, a suo giudizio, sia 
possibile che Eisenhower. rice- 
va un'accoglienza altrettanto 
dura, «Io non. credo che il po- 
polo. giapponese permetta che 
il Presidente. debba trovarsi 
nelle stesse traversie in cui mi 
sono..trovato. io, 0ggid. da 

«Pensate. che 
possa correre dei rischi?». Ha- 
gerty ha risposto: «Non lo ere- 
do. L'ospite, dovrà venir trat- 
tato. da ospite. Io stesso con- 
trollerò, d’altronde, che le mi- 
sure di sicurezza siano del tut- 
to adeguate alla circostanza». 
Hagerty ha detto inoltre di ri- 
tenere che, a giudicare dall’in- 
no dell'internazionale cantato 
di jrequente dai dimostranti, 
essi sono stati tutti elementi 
di sinistra. Ha osservato infine 
che l'accoglienza, all'aeroporto, 
è stata eccellente. Molti giap- 
ponesi hanno manifestato con 
il loro saluto i sentimenti di 
simpatica verso gli Stati Uniti. 
Gli incidenti hanno avuto luo- 
go appena superato il limite 
dell'aeroporto. «Ho apprezzato 
questi sentimenti di amicizia 
— ha concluso Hagerty — che, 
personalmente, ricambio con 
sincerità». 

L'assicurazione — dell’addetto 
stampa corrisponde esattamen- 
te all'eco di Washington degli 
avvenimenti odierni. Si appren- 


Eisenhower 


de infatti da Washington che il 
Presidente. Eisenhower avuta 
notizia dell'accoglienza ricevuta 
da Hageriy, ha confermato la 
intenzione di recarsi in visita in 
Giappone, Il Presidente non ha 
commentato i fatti di Tokio; si 
è solo limitato ad esprimere la 
sua soddisfazione nell’apprende- 
re che sia il capo dei Servizi 
stampa della Casa ‘Bianca sia 
l’Ambasciatore. americano non 
siano rimasti feriti, 

Il Ministro degli Esteri giap- 
ponese Fujiyama ha dichiarato 
a sua volta che ile manifestazio- 
ni svoltesi oggi non modifiche- 
ranno i piani stabiliti per l’ar- 
rivo di Eisenhower a Tokio. La 
dichiarazione ‘è. stata fatta. nel 
corso di una conferenza tenuta 
nel Ministero degli Esteri. Il 
Governo, da parte sua, ha deci- 
so di «semplificare» al massimo 
la parte ‘ufficiale «del program: 
ma di Eisenhower a Tokio, Il 
Ministro degli Inierni ha avver- 
tito i suoi colleghi che gli stu 
denti della «Zengakuren» cer- 
cheranno con vari mezzi di im- 
pedire al Presidente Kishi di re- 
carsì all’aeroporto per ricevere 
Eisenhower. 

Poco dopo le undici di sera, al 
termine di una riunione straor- 
dinaria di Gabinetto, il Ministro 
degli Esteri Fufiyvama e il se- 
gretario ‘capo del ‘Governo Shi 
ina si sono recati dall’Ambascia- 


tore americano Douglas Mac Ar- 
thur jr. al quale hanno presen. 
tato le scuse ‘ufficiali. del Go- 
verno Kishi per. gli incidenti 
dell'aeroporto,‘ IT» ‘colloquio si 
è protratto fin. olire la mezza 
notte (ora locale). Nella giorna- 
ta di domani Hagerty conferirà 
con i responsabili giapponesi 
sulle misure di sicurezza da 
adottare per la visita di Eisen- 
hower. Con ogni probabilità le 
conversazioni coincideranno con 
la gigantesca dimostrazione or- 
ganizzata dalla <Sohyo» e dalla 
«Zengakuren», La polizia ha mo- 
bilitato ottomila uomini per far 
fronte ad ogni evenienza. 

La guardia del corpo ame- 
ricana invitata a paragonare le 
manifestazioni di oggi a quelle 
che si avvennero nel Venezue- 
la durante-la visita del Vicepre- 
sidente Nixon ha risposto che 
quella di Tokio è stata peggiore. 
«Almeno nel Venezuela, ha det- 
to un membro di essa, siamo 
riusciti ad arrivare în città in 
automobile». Secondo alcuni 
calcoli non ufficiali la folla osti. 
le all'aeroporto e nei dintorni 
era di circa 4000 persone men- 
tre quella favorevole era di cir- 
ca mille. Già dalle prime ore 
dell'alba la folla di giovani jfa- 
ceva pressione sui cancelli dello 
aeroporto «Haneda» di Tokio. 
Due ore prima dell'arrivo di 
Hagerty, quattromila persone 


bloccavano le due uniche strade 
che . partono dall'aeroporto. 
C'era. stato qualche tafferuglio 
fra. elementi del partito di de- 
stra del «Grande Giappone»; ar- 
mati di canne di bambù e pro- 
tetti da elmetti metallici, e un 
gruppo di giovani socialisti. Ma 
il pronto intervento della poli. 
zia poneva presto termine all’in- 
cidente. 


IL’Ambasciatore Mac Arthur 
non aveva potuto raggiungere in 
auto l'aeroporto per accogliere 
Hagerty, a causa della fitta folla 
che ostruiva il traffico fra la 
Ambasciata americana e' l’aero- 
porto. Mac Arthur aveva perciò 
raggiunto l’«Hanedo» in elicoite- 
to. Era stato percorso appena 
mezzo miglio, quasi a passo di 
uomo, quando la folla ha rotto 
î cordoni, A questo punto si è 
verificato l’episodio descritto che 
ha infine costretto Hagerty e 
Mac Arthur a lasciare l’automo- 
bile per salire a. bordo dello 
elicottero. 

Vista l’impossibilità di venire 
a diretto contatto con il porta- 
voce di Eisenhower, un gruppo 
di studenti ha iniziato la cosìd- 
detta, già da giorni annunciata 
«operazione rumore». Con trom- 
bette e pifferi i giovani intendo- 
no impedire ad Hagerty di pren- 
dere sonno. 
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DISARMO E CONTROLLO DEGLI ESPERIMENTI NUCLEARI A GINEVRA 


L’alfeggiamento sovietico 
impedisce risultati concreti 


Secondo Eaton, nel piano russo vi sono elementi incoraggianti 
Risposta in tono moderato e un invito di Zorin all’ Occidente 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Ginevra, 10 
L'ultima proposta sovietica 
per il disarmo — secondo gli 


americani — contiene in germe 
la possibilità di imprimere alle 
soluzioni del problema un av- 
vio positivo, ma un accordo 
sarà impossibile fitichè j russi 
si atterranno alla regola dell’«o 
tutto o nulla», Questo in rias- 
sunto, il succo dell’intervento 
del delegato Fredrick M. Eaton 
alla 36.a seduta della conferenza 
«delle dieci nazioni», Eaton ha 
pieno che a giudizio della de- 
legazione americana ogni effet- 
tivo passo verso la soluzione del 
problema dei disarmo mediante 
un accordo rimane bloccato dal- 
la insistenza dei russi nel pre- 
tendere che prima dell’adozione 
di qualsiasi misura di disarmo 
si tratti e ci si accordi sull’in- 
tero problema del disarmo ge- 
nerale e completo e che questo 
complesso accordo debba quindi 
‘essere approvato da tutte le na- 
zioni del mondo. «Il mondo — 
ha detto il delegato americano 
— ‘non deve essere costretto ad 
attendere così a lungo che noi 
si cominci a decidere le prime 
misure pratiche, che possono 
benissimo essere discusse ed 
approvate immediatamente», Al- 
l’americano ha risposto, con to- 
no sostanzialmente moderato, il 
delegato dell'URSS Valerian Zo- 
‘rin il quale ha sostenuto che 
igli americani stanno in definiti- 
va proponendo soltanto l’adozio- 
ne di misure parziali, 

Eaton aveva preso la parola 


per svolgere il primo commen- 
to dettagliato da parte occiden- 
tale relativamente al nuovo pia- 
no sovietico ed aveva premesso 
che le delegazioni occidentali 
non hanno ancora completato 
lo studio della proposta e per- 
tanto «nei prossimi giorni cer- 
cheranno quei chiarimenti che 
sono essenziali ad uma giusta 
valutazione della posizione so- 
vieticas. 

Anche a esame non comple- 
tato, però, secondo Eaton è 
possibile notare che vi sono 
almeno quatiro punti che ap- 
paiono costituire altrettante in- 
coraggianti modifiche della pre- 
cedente posizione dell’Unione 
Sovietica sul grave problema. 
I quattro punti sono: 

Controlli — I sovietici, se- 
condo il delegato americano so- 
no ora più particolareggiati 
che nel passato nell’illustrare 
il proprio punto di vista circa 
il controllo della effettiva ado- 
zione delle eventuali misure de- 
cise dalla conferenza e circa 
la composizione e i sistemi di 
voto. dell'organo di controllo. 
«Ciò — ha detto Eaton — co- 
stituisce uno sviluppo: positivo 
e benvenuto se significa che la 
delegazione sovietica è disposta 
‘a discutere in termini concreti 
i requisiti da stabilire per gli 
organi incaricati di verificare 
l'esecuzione  dell’accordo». 

Studi tecnici — Eaton ha det- 
to che ora i sovietici, almeno 
a quanto appare, accettano il 
principio formulato dagli occi. 
dentali secondo cui sono ne 


REPLICA DI SEGNI AL SENATO PRIMA DEL VOTO SUL BILANCIO DEGLI ESTERI 


L'ITALIA INTENDE INSISTERE 
NELLA POLITICA DI PACE E DI LIBERTÀ 


«Non abbiamo. nemici» =» Riconiermata ancora una volta la solidarietà atlantica 


Il Ministro ha fermamente respinto, in viveci battibecchi, le false accuse della sinistra 


Ste Roma, 10° 

M Senato ha affrontato il 
bilancio . del Ministero degli 
Esteri, Prima del voto il Mini- 
stro SEGNI ha ampiamente re. 
plicato ai vari oratori interve- 
nuti nel dibattito. 

I punti essenziali attorno ai 
quali si è sviluppato il. discorso. 
dell’on, Segni possono così rias- 
sumersi: 1) Precisa volontà ita- 
liana .di insistere in una poli 
tica di rafforzamento della pa- 
ce per il superamento dei bloc- 
chi; 2) piena solidarietà nella 
politica atlantica, che rimane 
il cardine della nostra politica 
estera senza nessun  oltranzi- 
smo; 3) rafforzamento della 
‘politica europeista. 

«Voglio anzitutto inviare — 
ha detto nel suo esordio Segni 
— un saluto a tutti. i. popoli 
del mondo, agli alleati ed agli 
amici, precisando che. nell’am- 
bito di questi ultimi, sono com- 
‘presi tutti i popoli non alleati 


Italia non ha nemici», Quindi 
con particolare energia, Segni 
ha. stigmabizzato gli. attacchi 
rivolti dalle sinistre alla. Ger- 
mania, affermando che «non 
sì può negare l’alto tributo di 
‘pensiero e di civiltà che questo 
Paese ha dato.al mondo...». 

TERRAGINI (PCD: «La 
‘Germania ci ha dato anche il 
nazismo», 

SEGNI (scattando); «La 
Grande. Germania, alla quale 
mi riferisco io, è stata la pri- 
ma vittima del. nazismo... 

FENOALTEA (PSI): «Adesso 
lo ha dimenticato». 

VALENZI (PCI): «Basta 
guardare cosa fa Adenauer...». 

SEGNI: «Il Cancelliere Ade- 
nauer è stato perseguito e col 
pito duramente anche nella sua 
famiglia, durante e prima del 
l’ultima guerra...». 


TERRAGINI (PCI): «Non ha 
mai avuto nessuna noia duran- 
te il nazismo! E’ stato sempre 


dell’Italia. Si può: infatti. con| libero!» 


sicura cosciénza affermare che 


SEGNI (con forza): «Non è 


VIVA IMPRESSIONE A WASHINGTON PER GLI INCIDENTI DI TOKIO 


EISENHOWER NON RINUNCIA 
AL VIAGGIO IN ESTREMO ORIENTE 


Il Dipartimento di Sfafo lamenfa la poca cautela del Governo nipponico 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 10 

Gli incidenti avvenuti all’ar- 
Tivo a Tokio del capo dell’Uffi- 
cio stampa ‘della Casa Bianca, 
James Hagerty, del segretario 
del ‘Presidente, Thomas  Ste- 
‘phens, e dell’Ambasciatore ame. 
ricano Douglas Mac Arthur jr., 
hanno molto impressionato i 
circoli politici della capitale. Per 
un'ora e mezzo i tre alti funzio- 
mari americani sono stati pri- 
gionieri di una folla di scalma- 
nati che indirizzava loro epite- 
ti e accuse, Soltanto l’interven- 
to di un numeroso reparto di 
poliziotti è riuscito a portare in 
salvo gli americani e a farli 
nifugiare mei locali dell’Amba; 
sciata. degli Stati Uniti, dove, 
Poco: dopo, si ripetevano le di- 
mostrazioni di ostilità, 

Al Dipartimento di Stato si 
è lamentata la poca cautela di- 
mostrata dal Governo nipponico 
nel non aver saputo preordina- 
re le misure atte ad impedire le 
‘manifestazioni. Il Presidente 
della Commissione degli Esteri 
della Camera, Clement Zoblocki, 
ha osservato che gli incidenti 
mostrano chiaramente come il 
‘Governo non sia in grado di 
mantenere l'ordine e ciò sareb- 
be pericoloso se dovesse verifi 
carsi lo stesso caso all’arrivo di 
Eisenhower, Anche il senatore 
democratico Mike Mansfield 
non si è mostrato molto convin- 
to della capacità di Tokio di 
‘assicurare al ‘Presidente una 
accoglienza decente, «ma, egli 
ha aggiunto, se Eisenhower an- 
drà in Giappone, noi saremo 
dietro lui». 

Nessun commento da parte 
del ‘Segretario di Stato, Chri. 
stian Herter, Il Presidente si 
mostra irremovibile, Alla Casa 
Bianca i gi 


giornalisti hanno ap-li 


preso che il viaggio verrà com- 
piuto ‘e che le dimostrazioni con- 
tro Hagerty non hanno smosso 
Eisenhower dalla decisione di 
intraprendere il suo giro in 
Estremo Oriente. Le induzioni 
fatte da Hagerty a Tokio, ossia 
che la grande maggioranza del 
popolo giapponese non la pensa 
‘allo stesso modo dei socialisti 
e degli estremisti di Imejiro 
Asanuma, hanno lasciato scetti- 
ci gli ambienti di Washington. 
Si è anche scettici circa la ver- 
sione, data dal Governo giappo- 
nese, che le dimostrazioni non 
sone rivolte contro la perso 
na di Eisenhower, ma contro 
il trattato di alleanza, stipulato 
di recente tra Tokio e Washing- 
ton, in virtù del quale il Giap- 
pone ha legato le sue sorti alla 
America, Molti. cartelli con le 
scritte: «Ike rimani a casa», 
«Ike non venire, in Giappone», 
«Americani tornate da dove sie- 
te venuti», esprimono im modo 
chiaro lo stato d’animo dei 
giapponesi e non ci si può fa- 
te alcuna illusione sulla natura 
delle accoglienze che saranno 
riserbate al ‘Presidente degli 
Stati Uniti. 

Tuttavia Eisenhower, pur 
messo di fronte agli ultimi avve- 
nimenti, non ha inteso recedere 
dalla sua volontà di partire. 
Egli mostra fiducia nel Primo 
Ministro Kishi e non vuole che 
gli Stati Uniti vengano domani 
censurati per non aver saputo 
sostenere, in un momento diffi- 
cile un Governo amico. 

Il viaggio, comunque, pren- 
iderà inizio in un clima. biso- 
igna dirlo, di avventura. Non si 
sa se la decisione di Ike sia 
stata presa a cuor leggero, non 
valutando le conseguenze che 
essa para avere, soprattutto 
perché tocca tre ri. deli- 


cati, dove la situazione è mol. 
to poco chiara: Corea, Formo- 
sa e Giappone Esporre un Pre 
sidente, che sta per terminare 
il suo mandato e che ha il 
prestigio interno di Eisenho- 
wer, a ricevere nuovi affronti 
all’estero può essere rischioso, 
tanto più che viene a dare 
credito alla propaganda comu- 
mista secondo cui gli Stati 
Uniti vivono un momento. di 
‘grande impopolarità mel mon: 
do, a causa di ciò che i sovie- 
tici hanno rimproverato nella 
loro condotta. Giova però ag- 
giungere che ci si rifiuta a 
Maskingion di ravvisare. nelle 
‘manifestazioni ostili di Tokio 
lo zampino comunista, Si dice 
che i comunisti ‘sono in Giap- 
pone una ben scarsa minoran- 
za e che è la tendenza neutra- 
lista di Asanuma ad avere po- 
sto in agitazione il Paese nel- 
l'intento. di far decadere il 
Trattato: di alleanza e di la- 
sciare libero il Giappone di 


scegliere la sua strada da 
sè, senza alcuna imposizione 
esterna. 

B. C. 


40 MILIARDI: DI DOLLARI 


por la difesa americana 
Washington, 10 

La commissione senatoriale 
americana per gli stanziamen- 
ti ha approvato un progetto di 
bilancio per la difesa degli U. 
S.A. per. l'ammontare di, 40 
miliardi 384 milioni 897 mila 
dullari. L'ammontare del bilan- 
cio supera di 1.047.030.000 dolla- 
ri quello già approvato dalla 
Camera dei rappresentanti s 
supera di .1,049.897.000 dollari 


il bilancio originariamente pre- 
sentato dalla amministrazione 
Eisenhower, bilancio al quale 
la. stessa amministrazione ave- 
va in seguito apportato una ri- 
duzione di. circa. 120 milioni di 
dollari. 

Nell’approvare% il bilancio la 
commissione senatoriale ha au- 
mentato di 218 milioni di doi- 
lari la cifra raccomandata dal- 
la sottocommissione senatoria- 
le per gli stanziamenti. Di que- 
sto aumento di 218 milioni di 
dollari, circa 83 milioni saran- 
no impiegati per accelerare .a 
realizzazione del progetto «Sa: 
mos», che prevede la realizza- 
zione di un satellite televisivo, 
Tra l’altro è previsto lo stanzia- 
mento di fondi per ripristinare 
pienamente l’aereo supersonino 
da bombardamento «B-70», ri- 
pristinare il programma del 
missile anti-aereo «Bomare» che 
era stato ridotto dal Governo, 
accelerare il finanziamento per 
la costruzione di nuovi sotto- 
marini, nucleari e la costruzio. 
ne di una nuova «supery por 
taerei azionata da motori non 
atomici. I livelli degli effettivi 
delle varie armi saranno man- 
tenuti ai livelli attuali. 

Richard Nixon ha 
oggi l’opinione che la vertenza 
tra il mondo libero e l'Unione 
Sovietica dopo il fallimento del- 
la conferenza al vertice potreb- 
be richiedere una cinquantina 
d’anni per essere risolta. Par- 
lando ad una colazione data in 
occasione dell'Esposizione com- 
merciale britannica, il Vicepre- 
sidente degli Stati Uniti ha di- 
chiarato che la vertenza potreb- 
be essere risolta con una guer- 
ra, ma che «è più probabile che 
sarà risolta. nel campo non mi 


litare», 


vero! E’ stato in'edmpo di con- 
centramento e la*moglie è sta- 
ta «duramente perseguitata». 

Dopo questo scambio di bat- 
tute, Segni ha così proseguito” 
«E’ stata elevata contro il Go- 
verno l'accusa di ‘immobilità e 
di cecità dinanzi alle nuove si- 
tuazioni che stanno maturan- 
do nel mondo; in realtà tale 
accusa si può agevolmente ri- 
torcere contro le sinistre, le 
quali da dieci anni seguono 
immutabilmente la stessa linea 
politica, mentre il Governo è 
stato sempre sensibile alle nuo- 
ve situazioni, seguendo una li 
nea di politica estera, che è 
stata sempre condivisa non so- 
lo dalla Democrazia cristiana, 
ma anche perfino da partiti 
che. erano all'opposizione. E’ 
stato anche detto che Ja poli- 
tica estera. del Governo corri. 
sponde ad una sua politica in- 
terna ‘reazionaria; in proposi- 
to non è certo legittimo che le 
sinistre si ergano a rappresen- 
tanti delle classi operaie, quan- 
do la Democrazia cristiana ha 
agito sempre in difesa di tali 
classi e tale linea politica è 
stata: perseguita da me stesso 
anche con sacrificio personale. 

«Per quanto concerne, in par. 
ticolare, la politica estera, 1 co- 
munisti e i socialisti da un iato 
deplorano l'aggressività. della 
NATO e dall'altro parlano di 
sbriciolamento del sistema, sen- 
za cogliere l'evidente contraddi- 
zione fra le due affermazioni. 
D'altra parte, la prova migliore 
della mancanza di volontà ag- 
gressiva nelle potenze occiden- 
tali è costituita dal fatto che, 
pur avendo per tanto tempo il 
moncpolio della bomba atomi: 
ca, non ne hanno approfittato 
servendosene». 

SPANO (PCI): «E 
troppo poco!». 

TERRACINI (PCI): «Se l’a- 
vessero conservato ancora, la 
avrebbero usata». 

SEGNI: «Queste sono illa- 
zioni inaccettabili. Un fatto 
è certo che non l’hanno usata». 

Riconfermata la piena fedel- 
tà alla politica. atlantica, Se- 
gni si è quindi diffuso sulle 
cause del iallimento della con- 
ferenza al vertice: 

«Il Governo italiano ha sem- 
pre mantenuto un  atteggia- 
mento estremamente. favorevole 
a tutto ciò che può condurre 
al realizzarsi della distensione 
internazionale, ed anche per 
questo si è sinceramente ram- 
maricato del fallimento della 
conferenza al vertice. Ma il 
Governo è convinto che non 
spetta all'Occidente la respon- 
sabilità di tale fallimento, au- 
gurandosi che al più presto si 
possano trovare le vie per ini 
ziare le conversazioni sui mag- 
giori problemi mondiali». Rie 
pilogati i fatti che hanno da- 
to l’avvio al cosiddetto «spirito 
di Camp David», il Ministro 
degli Esteri si è dichiarato per- 
sonalmente convinto che lo 
«spirito di Camp David» è ve- 
nuto a mancare e non già per 
colpa degli occidentali. 

SPANO (PCI): «Ma sono 
proprio gli accordi di Camp 
David che sono stati traditi». 

SEGNI: «Non è vero! Non 
si, sono neppure iniziate le 
trattative lb». 

TERRACINI: «Ma quali trat- 
tative?». 

SEGNI: «Quelle di Parigi!». 

SPANO. (PCI): «Quelle non 
erano’ trattative. Si voleva la 


durato 
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servitù; si voleva ‘che fossero 
accettate delle condizioni già 
dettate. Questo non è un di 
scorso nè serio nè onesto. 

SEGNI (irritatissimo): «La 
prego di non rivolgere offese 
personali. Io sono una persona 
seria ed onesta, e non tollero 
apprezzamenti del genere!». 

A questo punto Segni ha in- 
terrotto il suo discorso e si è 
messo a sedere. 

SPANO (PCI): «Lei mi ha 
frainteso, non volevo offender- 
la personalmente, mi riferivo 
solo alla polemica di stampa». 

Chiuso anche questo inciden- 
te, Segni ha panlato dell’inci- 
dente dell’«U-2», negando che 
mai siano esistite in Italia del 
le basi per arecchi del ge 
mere e che «U-2n abbiano tran- 
sitato o sostato in aeroporti 
italiani. «E’ assai grave e pe- 
ticoloso che si diffondano no- 
tizie palesemente infondate e 
che — come nel caso delle no- 
tizie relative ai radiofari esi 
stenti in Italia — sono, quan- 
to. meno, infarcite di macro 
scopiche inesattezze. Le tabelle 
a bordo dell'«U-2» sono redat. 
te in termini così poco esatti 
che fanno certo ritenere di 
mon essere state elaborate dal. 
lo Stato maggiore americano. 
Si trattta di un lavoro mal 


lestro». 

TERRACINI (PCI): «Così 
maldestro come quello che ha 
redatto il rapporto sull’Epiro». 
SEGNI: «Se lei si riferisce 
alla possibilità che il rappor- 
to. sia stato redatto dall’Am- 
ministrazione degli Affari E- 
steri, lei fa un'accusa di estre- 
ma gravità e chiedo che sia 
nominata una commissione di 
inchiesta parlamentare». 

Tra. vivacissimi commenti 
delle sinistre e degli altri set- 
tori, si è inserito il Presidente 
Merzagora, il quale ha rilevato 
che Terracini ha inteso solo 
fare un’analogia tra il «malde- 
stro» compilatore della tabel- 
la dell’«U-2» ed il «maldestro» 
‘compilatore ‘del rapporto sul- 
l’Epiro. 

TERRACINI (PCI): «Perfet- 
tamente d'accordo». 

SEGNI: «Sono lieto di aver 
male interpretato le parole del- 
l'on, Terracini. E qui voglio 


tì, può essere deferita all’Aja; 

3) l’accordo culturale italo 
sovietico non è stato ratificato 
per mancanza di tempo, ma lo 
sarà prestissimo, Intanto è sta- 
ta chiesta a Mosca l’applicazio- 
ne provvisoria  dell’accordo 
stesso; 

4) le ultime proposte di Kru- 
scev in materia di disarmo alle 
quali ha risposto anche Tam- 
broni, portano alcuni elementi 
positivi che prima mancavano 
e costituiscono una base utile 
di discussione. 

5) per l’Alto Adige il Gover- 
no è tuttora orientato per il 
raggiungimento di una soluzio- 
ne amichevole con l’Austria e 
non può contestarsi all’Italia 
di non aver adempiuto agli im- 
pegni assunti con l'accordo De 
Gasperi-Gruber. Se non si ar- 
Tiverà. ad una soluzione ‘ami 
chevole, il Governo non ha dif- 
ficoltà a presentarsi alla Corte 
dell'Aja. 

«Quello che il Governo italia- 
no si propone, in corrisponden- 
za ai profondi ed autentici sen- 
timenti del popolo italiano — 
ha concluso il Ministro — è di 
garantire la pace nella libertà 
e nel rispetto della nostra civil. 
tà. Per questo il Governo ita- 
liano ha sempre lavorato e si 
ha quindi il diritto di sperare 
che tale fatica sia stata utile 
come per il passato così per il 
futuro a garantire la libertà, la 
democrazia, la giustizia sociale 
e la fede religiosa, ideali comu- 
ni a tutto il popolo italiano». 

La fine del discorso del Mini- 
stro degli Esteri è stato accolto 
da vivi e prolungati applausi 
dal centro e dalla destra. 


L'anteprima della. visita di 
Eisenhower a T'okio si è avu- 
ta con la dimostrazione ostile 
e drammatica che ha accolto il 
suo portavoce Hagerty. Miglia 
ia di studenti di sinistra han- 
no impedito all'esponente ame- 
ricano di raggiungere la città 
in automobile, circondando la 
macchina, infrangendo gli spor- 
telli, Tuttavia è dimostranti non 


mpetere che in Italia sono in- 
stallati aeroporti della NATO, 
ma sempre sottoposti al con- 
trollo dell’autorità militare ita- 
liana». 

LUSSU (PSI): «Sono io al 
lora che adesso propongo una 
inchiesta parlamentare !». 
MERZAGORA.  (scampanel. 
lando): «On. Lussu non inter- 
ISIONE il Ministro degli Este- 
ri. 

SEGNI: «Vi prego di la- 
sciarmi parlare». 

Dopo questo battibecco, il di- 
scorso ha proceduto calmo fino 
alla fine, Esso può così sintetiz- 
zarsi: 

1) in materia di disarmo il 
‘principio da seguire è che nes 
sun controllo deve essere effet- 
tuato senza il disarmo e nessun 
disarmo senza un adeguato con- 
trollo. Inoltre, l’Italia si è sem 
pre dichiarata favorevole al 
principio della contemporanei 
tà del disarmo atomico e di 
quello convenzionale; 

2) per Berlino, il Governo ha 
esaminato la possibilità di crea- 
re una città libera, sulla base 
di libere elezioni. La questione 
del diritto degli alleati di restar 
re a Berlino Ovest in base ag. 


hanno compiuto alcun gesto di 
violenza contro Hagerty, limi 
tandosi a gridare slogans anti- 
americani. Il portavoce. di Ike 
ha dovuto raggiungere la città 
in elicottero. Il Governo giap- 
ponese ha ‘presentato le sue 
scuse, ha dichiarato che le di- 
mostrazioni sono fatte da una 
minoranza faziosa, ha assicura- 
to che i responsabili der disor- 
dini saranno puniti severamen- 
te, ha rivolto un appello al po- 
polo giapponese perchè voglia 
accogliere con cortesia e come 
un amico, Eisenhower. Anche 
Hagerty ha rivolto un appello 
ai giapponesi. Per evitare rischi 
si è deciso di limitare al mini- 
mo le cerimonie pubbliche al- 
le quali Eisenhower dovrà in- 
tervenires esse sì svolgeranno 
nelle giornate del 20 e del 21. 
Ike sarà a Tokio dal 19 al 25. 
Dopo aver ascoltato la relazio- 
ne sui gravissimi incidenti per 
l’arrivo. di Hagerty, Eisenho- 
wer ha ribadito che intende 
mantenere i suoi programmi. 
Pertanto. si recherà a Tokio. 
Ventimila agenti saranno schie- 
rati sulla strada di 18 chilome- 


tri che dall'aeroporto porta al- 
la residenza del Mikado dove 


cessari accurati studi tecnici 
sulle modalità per ridurre e 
quindi vietare la produzione di 
materiali fissionabili per la co- 
struzione di ordini nucleari. 
«E’ però un: peccato — ha af- 
fermato l'oratore — che 1 russi 
ritengano che tali studi deb- 
bano essere intrapresi soltanto 
dopo che l’Occidente si sarà 
impegnato a procedere al com- 
pleto disarmo nucleare». 
Limiti di tempo. — Secondo 
il delegato americano i sovieti- 
ci sembrano avere abbandona- 
to la primitiva posizione di in- 
transigenza sul termine entro 
il quale giungere al disarmo 
totale (come si ricorderà tale 
termine fu indicato da Nikita; 
EKruscev in quattro. anni). 
Forza internazionale di poli- 
zia. — Secondo Eaton i sovie- 
tici hanno accettato il princi 
pio che si debba creare una 
speciale forza .armata per il 
mantenimento della pace alla 
quale affidare il compito di 
mantenere l'ordine interna 
zionale dopo che siano stati 
eliminati gli eserciti nazionali. 


Accanto a questi quattro ele- 
menti positivi ed incoraggianti 
del nuovo piano sovietico stan- 
no, secondo gli americani in 
particolare e gli occidentali in 
generale, alcuni elementi ne- 
gativi che impediscono alla con- 
ferenza di passare al lavoto 
ccnereto. 

I sovietici, ad esempio, non 
accettano che i' disarmo debba 
essere raggiunto fase per fase, 
Invece i russi doimandano che 
come primo passo del disarmo 
si proceda all'eliminazione «gel. 
le migliori possibilità che il 
mondo libero ha di difendersi 
contro un’aggressione e il com- 
pleto ed immediato ritiro di 
tutte le Forze armate america- 
he dalle regioni oltremare nelle 
quali sono ora stazionate a sre- 
cifica richiesta degli amici ed 
alleati deoli Stati Uniti». «Gli 
Stati Uniti ha avvertito 
Eaton — non abbandoneranno 
i loro amici e non diserteranno 
la difesa collettiva del mondo 
libero». 

Nella. sua replica, Zorin ha 
lamentato che le modifiche ap- 
portate dai russi al loro. piano 
non trovino riscontro in avan- 
ces .da parte occidentale «Se 
l'Occidente - non è soddisfatto 
per quel che riguarda l’ordine 
delle fasi di disarmo proposto 
dall'Unione Sovietica, sueveri- 
sca pure quei cambiamenti che 
crede opportuni). 

Alla conferenza per la cessa- 
zione degli esperimenti con ar- 
mi nucleari, il capo della de- 
legazione sovietica, Tsarapkin 
ha accusato gli occidentali di 
ritardare ‘di proposito i lavori 
della conferenza, che è ormai 
al ventesimo mese di sedute. 


USPI 


Successo: americano 


distruttoda un altro missile 


Washington, 10 
L’Esercito americano ha reso 
noto che per la prima volta 
uno dei suoi razzi teleguidati 
ha‘ potuto distruggere in volo 
un altro razzo balistico tele 
guidato, 


Il razzo intercettato e di- 
strutto in volo era un missile 
«Corporal» lanciato da una ba- 
se nel deserto di White Sands, 
nel Nuovo Messico. Il razzo 
intercettatore era una versione 
migliorata del «Nike Hercules», 
propulso a carburante solido e 
telecomandato. Il raggio d’azio- 
ne del «Nike Hercules» è di 
120 km., esso può raggiungere 
un'altezza massima di 45.270 
metri e può trasportare una 
ogiva nucleare. Anche il «Cor- 
poral» ha un raggio d'azione 
di 120 km. 


La situazione 


Eisenhower sarà ricevuto. Pa- 
re che gli studenti vogliano im- 
pedire al Premier Kishi di re- 
carsi all'aeròporto ‘a’ ricevere 
l'ospite. Sembra anche che vo- 
gliano distendersi sulla strada e 
sulla pista di atterraggio per 
impedire a Ike di mettere piede 
a terra. Il viaggio del Presiden: 
te diventa drammatico, con una 
punta di «suspence», Gli stu- 
denti hanno assicurato che non 
saranno compiuti atti di violen- 
za contro l'ospite. Ma chi può 
assicurare che non ci possa es- 
sere qualche malintenzionato 
deciso anche ad atti di violen- 
=0? La dignità e l'orgoglio vie- 
tano a Eisenhower di cedere 
e la stessa cosa vale per Kishi. 

Domenica Eisenhower parti 
rà per il suo lungo viaggio asia- 
tico, Salendo sull'aereo sa di 
andare incontro ad una rischio- 
sa impresa. Ma sa anche che 
deve mantenere intatto il pre- 
stigio e la dignità della carica 
che ricopre. 

I Paesi del MEC, del'EFTA, 
gli Stati Uniti e il Canadà stan- 
no cercando un terreno d'inte- 
sa che dovrà essere trovato pri- 
ma di luglio allorchè entreran- 
no in vigore le agevolazioni ta- 
riffarie. all’interno delle varie 
comunità economiche. 

In Francia c’è stato lo scio 
pero degli .statali. 

Nel Tibet gli anticomunisti 
hanno occupato alcune località 

Segni ha smentito nuovamen- 
te che gli «U-2» abbiano le ba- 
si in Italia. 

La Tunisia e l'ENI hanno 
firmato un accordo petrolifero. 


‘accordi tra le Potenze occupan.!_ ______r_r_____ CRESCITA pe 
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IL CONFLITTO FRA IL VIMINALE E LA D.C. PER LE «AMMINISTRATIVE» 


DALLA DATA DIPENDE 
LA DURATA DEL GOVERNO 


Moro vorrebbe anticipare ia consultazione al 16 ottobre 
Attesa dall’odierno Consiglio dei Ministri Ja decisione delinitiva 


Roma, 10 

ml Consiglio dei Ministri si 
riunirà domattina alle 10. An- 
che se ufficialmente la riunio- 
ne sarà dedicata ad altri argo 
menti, in verità si parlerà del- 
la. sconcertante questione. con- 
cernente la data delle elezioni 
amministrative. Com'è noto, tre 
giorni fa.il Ministro ‘degli In- 
terni, Spataro, annunciò che le 
elezioni. amministrative ssi sa- 
rebbero. tenute il 23» ottobre. 
Dato che la fissazione della da- 
ta elettorale rientra nelle: pre- 
rogative' del Ministro degli In- 
terni, tutto sembrava pacifico; 
tanto più che poche ore prima 
si erano incontrati Tambroni 
e Moro. Ora, da due giorni il 
«Popolo»: ha accennato a una 
fonte ufficiosa, secondo la qua- 
le le elezioni. sì svolgerebbero 
verso la fine' di ottobre, Il Mi 
nistro degli Interni diventa 
una fonte. ufficiosa, il che è 
senza dubbio un fatto singola 
Te, anche se il nostro, per cer- 
ti aspetti, è spesso un paese 
singolare. 

Naturalmente, ‘ questo: episo- 
dio dimostra che:c'è una diver- 
genza.tra il Viminale e la se- 
greteria della DC. Non. dire 


mo che sì tratta-di una diver- 
genza drammatica, come. so- 
stengono le sinistre, secondo 
le quali, inoltre, Moro avrebbe 
voluto far rinviare le elezioni 
al novembre o alla primavera 
del ’61. Ma una divergenza co- 
munque c’è. Se teniamo conto 
che. nel. colloquio Tambroni- 
Moro di tre giorni fa si parlò 
appunto delle amministrative e 
che da tale colloquio risultò 
‘un accordo di massima per far 
svolgere le consultazioni in ot- 
‘tobre, è evidente che la diver- 
genza riguarda la dalia. Pare, 
in effetti, che nel colloquio 
"Tambroni-Moro si fosse lascia- 
ta in sospeso la questione delia, 
data perchè il segretario delia 
DC propendeva per una antici- 
pazione della stessa (avrebbe 
proposto il 16 ottobre). 

Se così stanno le cose siamo 
di fronte a una questione che 
interessa, in un certo senso, 
la durata del Governo. Si po- 
trebbe' pensare cioè che indi. 
cendo le elezioni nella penul 
tima domenica di ottobre, il 
Governo si sia riservato un 
margine per seguire îl periodo 
di assestamento che seguirà al- 
le votazioni. Sorgeranno pro- 
blemi di giunte difficili, occor- 
rerà la vigile presenza del po- 
tere centrale, tutte cose che 
presupnongono l’esistenza di 
‘un Governo efficiente. Per ta- 
le ragione la segreteria - della 
DC mostrava di preferire una 
anticipazione ‘della data. Co- 
munque, domani si parlerà del 
la faccerida al-Consiglio dei Mi 
nistri, anche se non si ha idea 
di quelle che saranno le' deci- 


sioni; può darsi che. sia con] 
fermata la data del 23 o che 
sia trovato un compromesso 0, 
infine, che non si decida nien- 
te, Il. Consiglio dei Ministri ha 
all’ordine del giorno una serie 
di disegni di.legge di ordinaria 
amministrazione, 

Oggi Tambroni e Gui hanno 
avuto un colloquio di quasi 
un'ora, a Montecitorio. Il cob 
loquio è stato dedicato a un 
esame dell'andamento. dei. lavo- 
tì parlamentari, sia per quan- 
to riguarda i bilanci, sia per 
quanto riguarda altri provvedi- 
menti legislativi indicati con 
carattere di priorità. nella. re- 
cente riunione. dei capigruppo 
parlamentari presso il Presiden- 
te Leone. Fra tali provvedimen- 
ti, figurano il piano della scuo- 
la, l'assicurazione malattia per 
i commercianti. la riforma del 
la finanza. locale, i migliora 
menti agli statali in servizio o 
in quiescenza. Tambroni e Gui 
si sono accordati sul calenda- 
rio dei lavori che la DC pro- 
porrà nella prossima riunione 
dei capigruppo presso Leone. 
nell’entrante settimana, 

Anche se ufficialmente non 
è confermato, si presume che 
Gui abbia messo Tambroni al 
corrente dei numerosi colloqui 
che egli ha avuto negli ultimi 
giorni con esponenti liberali, 
democristiani, socialdemocratici 
e repubblicani. Secondo taluni, 
questi colloqui costituirebbero 
un tentativo di sondaggio, da 
parte di Gui, per esaminare la 
possibilità di un rilancio di un 
Governo centrista dopo ottobre. 

La situazione e gli orienta- 
menti da seguire nella, campa 
gna elettorale sono stati esa- 
minati da Moro e dal leader 
basista democristiano Sullo. 
Per quanto non ancora ufficial- 
mente convocata, la direzione 
della DC si riunirà tra martedì 
e giovedì prossimi alla Camil- 
luccia appunto per stabilire il 
piano della campagna eletto- 
tale e la impostazione da dare 
alla stessa. I colloqui che Mo- 
ro sta avendo con tutti i lea- 
ders del partito hanno appun- 
to questo scopo. 

La relazione di maggioran- 
za del democristiano Bisantis, 
che esprime parere contrario 
alla riforma in senso propor- 
zionalistico della legge eletto. 
rale provinciale richiesta dai 
socialisti, sarà depositata lu- 
nedì alla Presidenza della Ca- 
mera. Bisantis ha dichiarato 
di aver espresso il parere con- 
trario di base agli elementi 
emersi dal dibattito presso la 
competente commissione . della 
Camera, dove la maggioranza 
ha espresso appunto parere ne- 
gativo, «La riforma è irrealiz: 
zabile ha detto Bisantis — ‘so- 
prattutto. oggi. Personalmente 
mi preoccuperebbe soprattutto 
perchè renderebbe necessaria 


LA SERIE DEI TEMPORALI PRIMAVERILI 


PADRR E FIGLIO UCCISI 


SOTTO UN ALBERO DAL FULMINE 


Campagne  flagellate da 


grandinate eccezionali 


Il maltempo si è scatenato anche sul Friuli 


Vercelli, 10 


Due agricoltori, padre e figlio, 
di Livorno Ferraris, Luigi Mo- 
rello di 82 anni e Giuseppe di 
47, sono stati uccisi da un ful- 
mine durante un temporale, La 
pioggia, accompagnata da raf- 
fiche di vento, aveva costretto 
i due agricoltori a trovare tem- 
poraneo riparo sotto le fronde 
di un grosso albero, ma un ful 
mine scaricatosi sulla pianta 
che ha carbonizzato, ha ucciso 
i due sventurati. L'uragano ha 
anche prodotto gravi danni alle 
campagne, rovesciando filari di 
piante. 

Una violenta grandinata. si 
è abbattuta sulle campagne, di 
Desio in Lombardia. In alcu- 
ne zone la grandine ha Tag 
giunto cinque centimetri di 
altezza. A Briosco, un fulmine 
ha incendiato una cascina cau- 
sando danni per alcuni mi- 
llioni. 

Da altuni giorni la. zona In- 
terna del Pescarese è flagellata 
da violenti temporali accompa- 
gnati da forti grandinate, Par- 
ticolarmente colpiti, per mi 
gliaia di ettari, sono i territo- 
ri dei Comuni di Penne, Lo 
Teto Aprutino e Città Sant'An- 
gelo. In quest'ultima località; 
i chicchi di'gramdine, grossi 
come noci, hanno frantumato 
vetri e tegole. I danni alle col 
ture sono dovunque ingenti, 
specialmente agli oliveti. 

Continua ad imperversare il 
maltempo con particolare vio- 
lenza su quasi tutto il Friuli, 
Nel pomeriggio, verso le 16, un 
altro fortissimo temporale si 
è abbattuto su Udine, causan- 
do allagamenti in varie strade 
periferiche, 

Il maltempo si è scatenato 
nel pomeriggio anche su nu- 
‘merose località del Cividalese, 
dove i. torrenti con le loro pie- 
ne hanno provocato gravi dan- 
ni. specialmente alle colture. 
Il torrente Cosizza è straripa- 
to in diverse località, ‘allagan- 
do le campagne circostanti. 
Ancor peggio è avvenuto. per 
il torrente Erbezzo che è: usci 
to dall’alveo in diversi punti 
del suo corso supetiore, sradi- 
cando perfino grossi alberi. In 
territorio di San Leonardo, al 
la sua confluenza con il Cosiz- 
za, lo straripamento dell’Er- 
bezzo ha assunto proporzioni 
allarmanti. Le acque limaccio- 
se hanno raggiunto e superato 
la strada consorziale che uni- 
sce le due vallate di Drenchia 
e di Stregna con Cividale, 
giungendo a lambire la’ sede 
municipale di San Leonardo, 
cl.> dista -dall’argine del tor- 
rente almeno un centinaio di 


metri. In località ‘Merso infe- 
riore, l’Erbazzo è straripato in 
proporzioni così vaste da im- 
pedire il transito sia verso le 
valli che con la vicina località 
di Azzida. Sui monti circostan- 
ti si sono verificate diverse fra- 
ne; così a Mersino in territo- 
rio di Pulfero, ad Oblizza in 
Comune di Stregna, dove han- 
no causato ingorghi alla sede 
stradale. Anche nel territorio 
di Savogna, causa la pioggia 
torrenziale, le acque hanno tra- 
mutato le strade in altrettanti 
torrentelli. Numerose strade 
del Comune di Drenchia sono 
interrotte. 

Il Natisone a Cividale ha 
raggiunto .un livello altissimo 
e le sue acque vorticose ed ol- 
tremodo limacciose trasporta- 
no grossi tronchi, legname, co- 
voni di fieno e detriti. Verso 
Manzano e San Giovanni le 
acque sono straripate in diver- 
si punti. 


‘anche la modifica dei collegi». 

Pajetta ha confermato che 
i comunisti presenteranno li 
ste autonome nei Comuni al 
disopra dei 10 mila abitanti. 
Per gli altri Comuni ha auspi- 
cato liste «popolari» che favo- 
tiscano i partiti di sinistra, La 
intenzione dei comunisti è cioè 
di arrivare alla formazione di 
liste a- carattere frontista nei 
Comuni al disotto dei 10 mila 
abitanti, 

Gli statali hanno chiesto, at- 
traverso i loro sindacati, in un 
telegramma .a Tambroni. che 
il Consiglio dei Ministri di do- 
mani si occupi dei provvedi 
menti a loro favore da tempo. 
allo studio. I sindacalisti sta- 
mane erano stati ricevuti dal 
‘Sottosesretario alla. Presiden- 
za Tozzi Condivi, che ha pro- 
messo di convocarli il 25 pros 
simo per informarli degli orien- 
tamenti governativi. 


FISSATI DAL GIP 
|'prezzi del grano 


Roma; 10 

Sotto la presidenza del Mini 
stro Colombo, si'è riumito sta- 
sera al Ministero dell’Industria 
e Commercio; il comitato inter 
ministeriale dei prezzi con l’in- 
tervento del Ministro Martine 
li e dei Sottosegretari Manniro- 
ni, Garlato, Gasperi e Schiratti. 

In. relazione. alla. deliberazio- 
ne di massima adottata dal 
Consiglio dei Ministri nella riu- 
nione del 3 giugno scorso, il 
CIP-.ha.confermato. i. seguenti 
prezzi base a quintale per il 
conferimento del grano del 
nuovo raccolto agli ammassi): 

Grano tenero prima zona (Ita- 
lia settentrionale e centrale, 
esclusi Lazio, Abruzzi, provin- 
cia. di Grosseto e provincia di 
Ascoli Piceno, limitatamente ai 
comuni di cui, al P.D. del 3 
marzo 1951 n, 747, costituenti il 
comprensorio del bacino dal 
Tronto). lire 6200; 

Grano tenero seconda zona 
(Lazio, Abruzzi, provincia di 
Grosseto, provincia di Ascoli 
Piceno, limitatamente ai comu- 
ni di cui al D.P. del 3 marzo 
1951 n. 747, costituenti il com- 
prensorio del bacino del Tron- 
to, e l’Italia meridionale, esclu- 
se Calabria e Lucania) lire 6450; 

Grano tenero terza zona (Ita- 
lia insulare, Calabria e Luca- 
mia) lire 6700; 

Grano duro prima zona, lire 
8050; grano duro seconda zona 
lire 8300; grano duro terza zo- 
na lire 8500. 


IN COSTANTE SVILUPPO L'AZIONE INTERNAZIONALE DELL'’E.N.I. 


Mattei ha firmato a Tunisi 
due importanti accordi petroliferi 


Costruzione «e ‘gestione “di una grande raffineria ve sfruttamento 
di alcune zone del Sahara « Una rete di assistenza agli automobilisti 


Tunisi, 10 

TM Ministro dell'Industria 
‘Abassi e il Ministro delle Fi- 
manze Mestieri in rappresem- 
tanza, del Goyerno tunisino e 
il presidente dell'ENI Enrico 
Mattei hanno firmato due ac- 
cordi relativi, uno alla costru- 
zione e gestione di una raffi- 
neria in Tunisia e l’altro alla 
ricerca e allo sfruttamento pe- 
trolifero su alcune interessanti 
zone del Sahara tunisino, Nek 
la stessa occasione sono state 
confermate le intese «relative 
alla costruzione in. ‘Tunisia di 
una moderna rete di distribu- 
zione di prodotti petroliferi e 
di assistenza agli automobilisti. 

La finma è intervenuta a se- 
guito delle intese, raggiunte fra 
il 3 e il 6 scorsi tra le autorità 
tunisine e. l'ing. Mattei. 

Le iniziative presentano un 
particolare significato non tan- 
to e non solo per l'impostazione 


economica delle imprese cui si 
darà vita, qlanto per la disci 
plina normativa degli accordi, 
basati sul principio dell'assolu- 
ta parità e del mutuo rispetto. 
Ciò costituisce un ulteriore pas: 
so verso l'abolizione di formus 
le ormai: al tramonto basate 
sul concetto del precostituito 
predominio economico di una 
delle parti. 

Va notato inoltre che ancora 
una yolta. l'azienda di Stato ita 
liana ha. preso una. iniziativa 
per assicurare al nostro Paese 
Ulteriori rifornimenti ‘di. petro- 
lio greggio, iniziativa che è 
senza dubbio un ‘elemento fon- 
damentale per tendere ad una 
politica di ulteriori ribassi di 
prezzi nel settore dei combu- 
stibili liquidi, 

L'accordo tra il Governo tuti. 


sino e Ia società italiana «ENI» 
è staro commentato dall'organo 
‘Ufficiale del Neo-destur «Al 
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SIMULATO IL RAPIMENTO DEL FIGLIO DEL SINDACO DI LODI 


Lo studente si era nascosto 
per non presentarsi all'esame 


Una crisî nervosa deve aver portato il povero giovane 
al gesto inconsulto - Ora è ricoverato in una clinica 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Lodi, 10 

Alberto Vaccari, 23 anni, stu- 

dente universitario alla Bocco- 

ni di Milano, figlio del Sinda- 

co di Lodi, per evitare un esa- 


‘me all’Università ha spedito al 


padre una falsa lettera ricatta- 
toria e quindi si’ è nascosto 
nel solaio della sua abitazione: 
soltanto dopo ventiquattro ore 
di affannose ricerche è stato 
ritrovato dagli stessi funziona- 
ti di polizia mobilitati per ti- 
solvere il drammatico caso: era 
semisvenuto, giaceva con gli 
occhi sbarrati in un sottopalco 
pieno di roba vecchia. Aveva 
cercato di rifornirsi di viveri; 
accanto al posto dove Phanno 
ritrovato c’era prosciutto, pa- 
ne, frutta, \aleune bottiglie di 
vino, Così lo studente universi- 
tario, anzichè recarsi a Mila- 
no ad affrontare. un esame, 
quello precisamente di tecnica 
tributaria ‘che  particolarmen- 
te temeva, non ha fatto altro 
che nascondersi:in uno sgabuz- 
zino' dove ha atteso per venti» 
quattr'ore senza toccare cibo, 
Nel frattempo la sua famì- 
glia viveva ore drammatiche e 
la polizia (alcuni funzionari 
erano stati convocati addirittu- 
ra da Milano), cercava di sbro- 
gliare lintricata matassa. 


Perchè Alberto Vaccari era 
stato rapito? E da chi, e come 
evitare che gli accadesse di 
peggio? La lettera ehe era per- 
venuta ierì mattina verso le 11 
in casa del Sindaco di Lodi, 
dott. Defendente Vaccari, di- 
rettore della locale Banca pro- 
vinciale lembarda, una lettera 
scritta a macchina diceva: «Vo- 
stro figlio sta bene, ha soltanto 
bisogno di voi, preparate dieci 
milioni în contanti, in banco- 
note da diecimila e mille lire, 
anche in marenghi se. preferi» 
te, vi faremo sapere in seguito 
le modalità della consegna. Non 
avvertite nessuno, perchè altri- 
menti .sarà peggio». 

Non c’era. firma, poteva es- 
sere stata spedita mercoledì se- 
ra oppure più tardi, nella stes- 
sa mattinata, alla ‘Posta cen- 
trale di Lodi. La lettera era 
capitata nelle mani della st- 
gnora Vaccari e si può imma 
ginare in quale prostrazione la 
avesse piombata. Consulto di 
famiglia e subito la decisione 
di informare il Commissariato 
di P.S., nonostante l’ingiunzio- 
ne dell’anonimo ricattatore. 

Alberto Vaccari, un viso ti- 
moroso, occhi inquieti, le orec- 
chie a ventola, ieri mattina 
aveva fatto credere di avere 
lasciato l’abitazione in via XX 
Settembre 21 per raggiungere 
Milano col treno delle 7.14. A 
Milano l’aspettava, come si è 
detto, l'esame di tecnica tribu- 
taria, uno dei sei esami che 
gli restano per conseguire la 
laurea, Alla stazione di ‘Lodi 
doveva incontrarsi con Giorgio 


Corbellini, di 25 anni, fratello 
della sua fidanzata, che ja 
l'impiegato di banca a Mila- 
no. Il Corbellini invece non lo 
aveva visto. Poi, circa quattro 
ore dopo, giungeva la lettera. 
Chi poteva aver rapito un 
giovane di 23 anni în pieno 
giorno? Era il primo dubbio. 
Poi si appurava che messuno 
dei soliti viaggiatori aveva no- 
tato per strada, quel breve tra- 
gitto. di strada da casa alla 
stazione, il figlio del sindaco. 
Altri dubbi. E° un «caso» intri- 
cato. L’esame dei.caratteri del 
la macchine per scrivere con 
cui era stata battuta la lette 
ra ‘ricattatoria (un carattere 
più piccolo del normale) dove- 
va far rilevare alla polizia.un 
particolare molto importante: 
una macchina uguale era in 
dotazione al Municipio, e sta- 
va precisamente nello studio 
del sindaco Vaccari. I dubbi 
della “polizia avevano ‘ormai 
preso corpo, i sospetti adesso 
apparivano fondati, Si inizia- 
vano le ricerche vano per va- 
no nella casa di via :XX. Set- 
tembre 21 e il giovane veniva 
rintracciato nel solaio. 


La lettera l'aveva scritia e 
imbucata lui stesso mercoledì 
sera.- Resta da chiarire il per- 
chè uno studente dell’età e del- 
l'intelligenza del Vaccari (ap- 
passionato agli studi e giudi- 
cato da tutti persona molto se- 
ria) abbia potuto pensare di 
ricattare suo padre senza aver- 
ne praticamente l'intenzione, e 
sapendo che quei dieci milioni 
che egli chiedeva al padre — 
che non è ricco — sarebbe. do- 
vuto andare a jarseli dare în 
prestito, come in effetti aveva 
già fatto prima che si scopris- 
se la simulazione. 

I più sono concordi nel rite- 
nere chele malandate condi 
zioni di salute abbiano scon- 
volto il. giovane portandolo al» 
l'inconsulto gesto. Alberto Vac- 
carì, nell'autunno. scorso, ave- 
va accusato ‘un esaurimento 
nervoso ed aveva dovuto înter- 
rompere. gli studi. per ire o 
quattro mesi-(così era rimasto 
indietro negli. studi e se ne 
crucciava): E’ -possibile.-che i 
nervi scossi lo abbiano troppo 
‘provato, specie in. .questi ulti 
mi. giorni ‘che: segnavano. l'ap- 
pressarsi degli esami. Del re- 


sto, si.fa osservare, se fosse 
siato .in condizioni. di mente 
normali, il Vaccari non avreb- 
be richiesto. nella lettera del 
ricatto. marenghi. d’oro, idea 
perlomeno strana. E mon sa 
rebbe stato visto la sera del 
giorno. prima del «rapimento» 
da una. signora mentre tenid- 
va di imbucare una lettera 
contro un muro, in un punto 
in cui non esiste alcuna buca 
per' le lettere. Tutti indizi pro- 
banti dello scompenso nervoso 
di cui il giovane soffriva. 

E del resto, se non. l'avesse- 
ro scoperto, che avrebbe fatto 
ù Vaccari? Sarebbe ritornato 
‘tranquillamente @ casa ed a- 
vrebbe annunciato che i rapi- 
torî_ io, avevano. rilasciato? 

Ora resta un' solo punto in- 
terrogativo. C'è simulazione di 
teato? Ricoverato în una clinì- 
ca, Alberto Vaccari è pianto. 
nato da un. agente. Ma suo pa- 
dre ‘non ha ‘presentato alcuna 
denuncia, e la grottesca é me- 
nosa vicenda: del giovane do- 
‘vrebbe essere finita al punto 
în cui la polizia l’ha troncata. 


G..M 
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MPROVVISO DRAMMA ALL'ALBA IN UN PAESE EMILIANO 


Uccide il figlio nel sonno 
e si sopprime con un colpo di pistola 


L'uomo era da tempo sofferente di nervi ein questi giorni era particolarmente eccitato 
per una bocciatura del giovane: è probabile che sia stato colto da un accesso-di follia 


‘Reggio Emilia, 10 

Dopo aver ucciso il figlio, 
ancora immerso nel sonno, con 
un colpo di fucile, il dirigen- 
te della Banca agricola com- 
merciale di Casalerande, un 

nese a 20 km. da Reggio Emi- 
ia, si è suicidato. 

Pellegrino Grappi, di 61 an- 
ni, ha ucciso nel sonno il fi- 
glio Giuseppe, di 29 anni, lau- 
teando in farmacia, con un 
colpo di fucile da caccia, Poi 
si è tolto la vita con un colpo 
di pistola alla tempia destra. 
Il tragico gesto trova proba- 
bilmente origine in un accesso 
di follia. Il Grappi era soffe- 
rente da qualche tempo di un 
esaurimento nervoso. 

Il fatto di sangue è avvenu- 
to stamane poco dopo le 6, 
ma solo dopo qualche tempo 
è stato possibile apprendere i 
particolari. E’ risultato che 
Pellegrino Grappi soffriva da 
alcuni anni, verso l'estate, di 


esaurimenti nervosi e di in- 
sonnia, e che anche questo 
anno aveva accusato tali di 
sturbi: da pochi giorni, infat- 


di iniezioni, Nessuno però so- 
spettava che egli potesse esse- 
re vittima di una così improv- 
visa follia. 

I Grappi abitano una vasta, 
casa padronale alla periferia 
del paese. Ieri avevano avuto 
in famiglia; una festicciola, 
‘perchè il capofamiglia aveva 
compiuto i 61 anni, e da Reg- 
gio era venuta a Casalgrande 
anche una sua sorella; duran- 
te la riunione familiare, però, 
il festeggiato era apparso in 
preda a un certo nervosismo. 
Questo suo atteggiamento risa- 
liva. a mercoledì scorso, quan- 
do il figlio Giuseppe era ritor- 
nato portando la notizia del 
cattivo esito. dell'esame di fi- 
siologia sostenuto presso l’Uni- 
versità di Modena. L'esame, 


È aveva cominciato una cura 


[ BORSE E MERCATI. ] 


MILANO 

L'azione del denaro, ieri, si è 
estesa ad altri settori del mercato, 
interessando anche i titoli a lar- 
go mercato. Tra questi, oltre alle 
Viscosa, .sono state in tensione 
Fiat, Montecatini ed Edison, men- 
tre nuove significative plusvalenze 
sono state registrate da Burgo, 
Italcementi, Falck e da diversi 
fondiari. Ancora sostenuti i tessi- 
li, mentre. risultano sempre tra- 
scurati gli elettrici. In movimen- 
to i mercuriferi. Lievemente più 
calmo. il settore dei titoli di Sta- 
to. Piuttosto offerti gli obbligazio- 
nari. 


Titoli trattati: di Stato 29 mi- 
lioni 600.000; Buoni del Tesoro 72 
milioni; obbligazioni 337 milioni; 
azioni 1 milione 428.110. 

Titoli di Stato: R. It. 5% 107.80 
(107.95), 3.50% 80 (83.50); Red. 
3.50% 99 (99), 5% 101.70 (101.70 
‘Ric. 3.50% 89.30 (89.35), 5% 100. 
(100.75); Rif. F. 5% 100,45 (100.55); 
Trieste 5% 100.65 (100.65); 


Buoni del Tesoro; 1-10-’66 101.60 


Trasporti: Nord Mil. 4100 (4150); 
Mittel 6330 (6300); Veneta 2750 
(2750): Ausiliare 4200 (4250). 

Tessili e manifatturieri: Canto- 
ni 41.500 (38.800); Val Ticino 230 
(205); Olcese 4630 (4540); De An- 
geli 11.980 (11.880); Cucirini 17.525 
(16.200); Linificio 2450 (2350); Ros- 
sari 43.400 (43.000); Rotondi 45.000 
(42.500); Tosi 12.000 (10.400); Co- 
ton, Mer. 602 (496); 
133.000 (121.000); Gavardo 8525 
(8500); Lanerossi 18.300 (19.000); 
Tilane 790 (680); Fisac 1278 (1030); 
Cascami 14.010 (13.900); Bernasco- 
ni 4500 (5000); Chatillon 17.275 
(16.500); Snia Viscosa 7530 (7195); 
‘Pacchetti 1710 (1700); Scotti 218 
(205.50). 

Minerari e metallurgici; Corni- 
gliano 1865 (1880); Ilva 821 (825); 
Magona 1618 (1590); Metallurg. 
8600 (8500); Amiata 8150 (7750); 
Montecatini 3795 (3690); Monte- 
poni ‘1798 (1803); Dalmine 2640 
(2650); Siele 8650. (8590); Broggi- 
Izar 1600 (1600); Falck 16.990 
(16.000); Trafilerie 4600. (4700). 


(101,35); 1=1-'61 101.55 (101.60); | Meccanici e automobilistici: An- 
1-1-°62 101.55 (101.45); 1-1-’63|saldo 1296 (1296); Bianchi 650 
101.60 (101.60); 1-1-’64 101.50|(647); Fiat 2828 (2786); Nebiolo 
(101.65); 1-1-’65 101.875 (101.90); | 1230 (1180); Fr. Tosi 900 (882); 
1-1-°66 102.125 (102.25); 1-1-'68|Westingh. 1610 (1630); Olivetti 
101.95 (102); 1-4-’69 101.80 (101,95). |8880 (8530). 

Finanziari e assicurativi; Me-| Elettrici e elettrotecnici: Sade 


diob. 103.090 (102.000); Gim 9985 
(9900); Centrale- 17.630 (17.610); 
Invest 5010 (5055); Bastogi 3340 
(3308); Sviluppo 3630 (3679); Fin- 


mare 699 (699.50); Finelettr. 2280 |2225 


2300; Finsider 1420 (1413); Breda 
7520 (7725); Pirelli e C. 6700 (6680); 
Sifir 2600 (2627); Stet 4360 (4300); 
Generali 105.400 (105.100); Ras 51,600 
(52.750); Incendio (23.950 (23.980); 
Assicuratr. 146.000 (145.000); Italpi 
6945 (6920), ISCR 


1965ex (2020); Cieli 4085 (4130); 
Dinamo 3400 (3420); Edison 4770 
(4670); Edisonvolta 2848 (2840); 
Bresciana 3550 (3540); Campania 

(2240); Caffaro 423 (419); Val- 
darno 4074 (4033); Sarda 7395 
(7300); Emiliana 3430 (3420); Seso 
4130 (4120);  Appenn., O. 4210 
(4180); Pugliese 1979 (1950); Sub- 
alpina 3630 (3622); Sip 2090 (2074); 
Vizzola 5155 (5110); Sme 1061 
(1850); Orobia 2950 (2993); Roma- 


| 


Unione M. | 2840 


na 4008 (4010); Terni 587.50 (582); 
Unes 1228 (1230); Marelli 993 
(985); Magneti 1921 (1896); Tecno- 
mas, 3530. (3530); Teti A, 5145 
{5195); Tetì B. 5145 (5180); Sit 
1405. (1405); Alto Veneto 2770 
(2780); Calabrie 2050 (2035); Lu- 
cana 2710 (2810). 

Alimentari: Distillati 5430 (5250); 
Eridania 5192 (5200); Es. Molini. 
(2850); Certosa 6500 (6500); 
Motta 40.200 (39.850); Rom, Zuce. 
655 (670). 

Chimici: Anic 3875 (3840); Saf- 
fa 8500 (8405); Italgas 2706 (2677); 
Liquigas 1320 (1258); Napoli Gas 
(1390 (1390);  Pibigas 358.50 (360); 
Solgas 1900 (1900); Larderello 5300 
(5450); Mira Lanza 34.450 (34.100); 
Ossigeno 3700 (3800); Rumianca 
2405 ‘ (2354); Carlo Erba 17.390 
(17.205); Brioschi 14.400 (14.400). 

Immobiliari e agricoli: Aedes 
6800 (6750); Iniziativa 9800 (9300); 
Sagi 2980 (3000); Beni Stab, 6400 
(6450); Gen. Imm. 1109 (1086); 
Milano C. 33.000 (32.800); Silos 
5700 (5560); Bon. Ferr. 965 (960); 
L'Edificio 5300 (5280); Risan. N. 
10.385 (10.120), x 

Diversi: Baroni 465 (465); Bin- 
da 52.000 (51.400); Burgo 36.050 
(31,000); Ginori 1430 (1440); Cisa 
9450 (9400); Italcementi 24.200 
(23445); Cementir 6198 (6198); 
Cer. Pozzi 1131 (1132); Eternit 
5740 (5700); Rejna A. 1500 (1475); 
Smeriglio 745 (733); Linoleum 5310 
(5210); Pirelli. SpA 8435 (8365); 
Ter Acqui 19.165 (19.165); Rina- 
scente 570 (548.75); C. Acqua 1134 
(1122); De Ferrari 1845 ((1820); 
Elettrocar, 66.000 (66.000). - 

Cambi esportazione: Dollari StA- 


ti Uniti 620.605; dollaro canadese 
632.14383; franco svizzero’ libero 
143.77; sterlina 1738.475; franco 


francese 126.66; ‘inarco Germania 
occ, 148.8325; franco belga 12.44575; 
fiorino olondese 164.62; corona da- 
nese 89.805; svedese 120.25; norve- 
gese 86.91; scellino austriaco 23.395, 

Banconote (prezzi ufficiali): DOl- 
laro Stati Uniti 620; franco sviz- 
zero 143.77; sterlina 1738.50; fran- 
co belga 12.405; franco francese 
126.60; marco 148.75; scellino au- 
striaco 23.865; peseta spagnola 
10.2875; escudo portoghese 21.70; 
dollaro canadese 629.50; fiorino 
olandese 164.55; corona danese 
29,95; svedese 119.95; norvegese 87; 
dinaro taglio grosso 0.816; tg. pic- 
colo 0.845; lira egiziana taglio pic- 
colo 1230. 

Oro e monete (prezzi informa- 
tivi): Sterlina oro c.V. 5800-5750, 
‘en. 5600-5750; marengo svizzero 


4325-4450; oro 703-707; argento pu-! 


ro 19.40-20,20. 


TRIESTE 
‘Mercato sostenuto, per la quasi 
totalità del valori, ad eccezione di 
Assicuratrice e Ras, che flettono 
rispettivamente di 5000 e 1000 


punti. Nei locali marittimi, buone | 


‘Premuda e Tripcovich, che guada- 
gnano 2000 e 2025 unità rispetti- 
vamente. Nel valori di Stato, ben 
tenuti 1 Buoni del Tesoro. Titoli 
trattati: Catini 1500. S 
Bastogi 3340; Finmare 700; Fin- 
sider 1420; Generali 106.000; Assi 
curatrice 145.000; Ras 52.000; lstri: 
"Trieste 600; Lussino 7000; Marti- 
nolich 6450; Premuda 42.000; Trip- 


covich 43.025; Snia Viscosa 7480; 
Ilva 828; Montecatini. 3800; .Can- 
tieri Adr, 400; Meridelettrica 1862; 
Terni 591; Stet 4400; Ampelea 1450; 
Arrigoni 1800; Liquigas 1285; Beni 
Stabili 6430; Immobiliare 1109; Pi- 
Telli it, 3400. 


ultimo mancante alla sua lau- 
rea, egli lo aveva già tentato 
con esito sfavorevole nel set- 
tembre scorso. 

Stamane la moglie del Grap- 
pi si è alzata da letto verso 
le 5 e' involontariamente ha 
svegliato il marito. Questi l’ha 
rimproverata di ‘aver interrot- 
to .il suo delicato sonno, e. la 
moglie ha ‘atteso prima di 
rientrare nella stanza che il 
marito si fosse riaddormenta. 
to. La donna sì è svegliata di 
nuovo, circa un'ora più tardi, 
ai fragore di due detonazioni, 
provenienti dal. piano superio- 
re, dove dormiva il figliolo. Ha 
chiamato la cognata. ed è sar 
lita. Nella. stanza. di. sopra-ha. 
visto un corpo a terra, san- 
guinante, ed. ha creduto che 
fosse il figlio Giuseppe. 

La donna si è precipitata al- 
la finestra e ha invocato soc- 
corso chiedendo l’intervento di 
‘un medico; quindi è scesa per 
chiamare il marito. Non tro 
vandolo, è salita ancora al pia 
no superiore « solo allora ha 
capito che il corpo disteso sul 
pavimento era quello del ma- 
rito. Avvicinatasi al letto del 
figliolo, gli ha posato ‘una ma- 
no sul capo per svegliarlo, ma, 
con orrore si è accorta che 
anche il ‘giovane era morto. 
Poco lontano era il fucile da 
caccia. cal. 12, l’arma che ‘il 
padre aveva imbracciato per 
uccidere il figlio immerso nel 
sonno. Sul cassettone era la 
pistola cal. 9 con la quale il 
Pelleorino si era sparato alla 
tempia. 

Poco dopo è giunto sul po- 
sto un: medico, il. quale ha 
constatato che il giovane era 
morto sul colpo, mentre il'ma- 
dre: era. ancora in vita. Ma 
circa mezz’ora più tardi, anche 
egli è deceduto senza. ripren: 
dere conoscenza. 


PREVISIONI DEL TEMPO | 


Sulle regioni settentrionali, cie- 
lo; nuvoloso 0 con. piogge 
e temporali, Sulle regioni centra. 
li, nuvolosità sparsa, localmente 
Intensa, con piogge isolate; qual- 
che temporale, specie nelle ome 
pomeridiane, Sulle rimanenti re 
gioni, in prevalenza cielo poco 
nuvoloso, 

Temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano 14,19; Verona 15, 
25: Trieste 19, 28; Venezia 17, 26; 
Milano 18, 25; Torino 15, 27; Ge- 
nova 20, 28; Bologna 17, 28; Fi 
renze. 17, 27; Pisa 17,25; Anco- 
na 15, 24; Perugia 17, 30; Pescara: 
16, 26; L'Aquila 11, 25; Roma 15, 
29;. Campobasso 15, 25; Bari 20, 
33: Napoli 16, 28; Potenza 17, 27; 
‘Reggio C. 20, 31; Messina 21, 29; 


Palermo 22, 33; Catania 19, 28,1, 


Amal», che vi dedica un edito- 
riale. Il giornale rileva che l’ac- 
cordo ha suscitato reazioni «in- 
solenti e sorprendenti» da par- 
te di certi ambienti francesi. e 
riafferma con forza che «la Tu 
isia è libera ‘di agire seconao 
* propri interessi». sli 

L'autorevole ‘quotidiano tuni- 
sino sì scaglia quindi contro ie 
interferenze «di alcuni giornali 
che si permettono di adottare 
toni. minacciosi-e di ricordare 
le pressioni che potrà esercita- 
Te sulla Tunisia la compagnia 
Esso-Standard», Il commentato. 
te di «AL-Amal» conclude sutto-. 
lineando-.che il tempo in. cui 
le compagnie petrolifere e i 
grandi trust internazionali in- 
fluenzavano la politica. desli 
Stati arabi è ormai cessato, 

AI riguardo si è tenuti a sot- 
tolineare come l’ENI conduca 
le sue iniziative in un orienta» 
mento decisamente. indipeden- 
te dal cartello internazionale, 

Gli accordi tra l'ENI e il Go- 
verno tunisino hanno una lun- 
ga storia che rimonta a circa 
un anno e mezzo fa. Fil a quel. 
l’epoca che cominciò a circolare 
la «voce» secondo la quale l’ENI 
sarebbe rimasto tagliato fueri 
dalla. principale iniziativa che 
esso si proponeva di realizzare 
in accordo con il Governo di 
Tunisi: la costruzione di una 
raffineria di petrolio. 

La «Voce» trovava la. sua 
giustificazione nel fatto che, 
circa la questione della raffi- 
neria, ENI si è trovato fin dal 
principio in ardua concorrenza 
con un gruppo di note compa 
gnie petrolifere internazionali, 
la Standard Oil, la Mobiloil, la 
Shell coalizzate allo scopo di 
sbarrargli il passo. Infatti le 
costruzione della raffineria ENI 
in Tunisia significa, pratica 
mente, in un prossimo futuro; 
il blocco di tutte le importazio- 
ni di greggio da parte delle 
compagnie internazionali e. il 
forzato. approvvigionamento in 
benzina .raffimata . presso l’im- 
portante impianto industriale 
che il nostro ente statale si 
appresta. a costruire prossima 
mente in collaborazione col Go- 
verno tunisino. 

Tuttavia le compagnie intet- 
nazionali, pur dichiarandosi di- 
sposte a costruire una loro raf- 
fineria, volevano ‘però che lo 
impianto fosse del tutto sot- 
tratto all'influenza dello Stato 
ospitante. .Le compagnie per- 
tanto si rifiutavano di elevare 
la capacità della raffineria ad 
un milione’ di tonnellate secon- 
do i desiderata del Governo tu- 
nisino che si preoccupava di 
ottenere quantitativi di prodot 
ti derivati tali ‘da poter-.permet= 
tere la nascita di altre indu- 
Strie che «dovrebbero. produrre 
tra l’altro le materie plastiche, 
gemma, sintetica e ammoniaca. 
D'altronde il medesimo gruppo, 
facente ‘parte ‘del cartello, gi 
rifiutava di far sorgere. gli im- 
pianti allo sbocco dell’oleodotto 
che porterà sulla costa sud tu- 
nisina il petrolio algerino e cioè 
nella nuova città. di La. Skira 
di cui invece il Governo tuni- 
sino vuol fare un grande cen- 
tro industriale nonchè un por 
to d'imbarco di forti quantita- 
tivi di greggio che verranno 
esportati dall'ottobre prossimo, 

Di fronte a queste rilevant 
difficoltà e in vista delle miglio 
ri condizioni offerte dall’ENI, 
il Governo tunisino decideva di 
Ticorrere all'ente italiano. 


‘ dustria e l'artigianato italiani potranno inse- 


SETTEMBRE. 
+ Prosciutto arrosto Dukcevich 


IL TRENO 


ESPOSIZIONE È | nem 
IN GERMANIA |} È mn 
AABEITSGEMEINSEHAFT MARKT EURDPA 


una mostra viaggiante del prodotto italiano 


sono fe città ‘ove - 
sosterà ‘il treno è: 
mostra del'prodot 
to.italiano.che; pat» |. 
‘tendo da Milano e - 
. per 100 giorni, da-. . 
settembre a dicem» 
bre 1960. porterà. — 
l'espressione più 
.concreta e viva 
dell'industria e 
dell’artigianatorita» 
tiani ‘nel méréato 
tedesco, > 


ESSEN 
DUESSELDORF 
AACHEN 
COLONIA 
COBLENZA 
 GIESSEN 
" FRANCOFORTI 
? (MANNHEIM, >; 
'KARLSRUHE 
STOCCARDA 
FRIBURGO 


MONACO... 
‘REGENSBURG 
NORIMBERGA 
BAYREUTH 
- WURBURG 
KASSEL 


\ANNOVER' 
MBURGO! 
JEL' Sc 
BREMA 
BIELEFELD. 
DORTMUND 


L'esposizione » escluso. macchinario-p 
sante - è destinata .a rappresentare i.più . 
svariati settori della produzione, italiana, 
tra i quali: abbigliamento per donna, uo-. 
mo e bambini + articoli in acciaio inossi- 
dabile, in alluminio ‘ecc. » biancheria per 
donna, uomo e bambini + bigiotteria ita- 
liana « calzature + cappelli » ‘casaling 
în genere - elettrodomestici + giocattoli + 
industria casearia, ‘dolciaria, enologica, 
frutticola, liquoristica » lampadari e para- 
lumi: - macchinario minuto per ‘la cucina - 
macchine per scrivere, per cucire, per 
maglieria, per caffetteria e bars - materie 
plastiche - mobili e accessori per la casa” 
ed il giardino.» pelletterie » pezzi di ri- 
cambio e accessori per auto, moto, cicio:» - 
profumi e cosmetici - pizzi e ricami -- 
posateria « radio e televisione e articoli 
sportivi ecc. 5 


Partecipando a questa imponente esposi 
zione del prodotto iridustriale ed artigiano, 
‘destinato a tutti gli operatori commerciali 
tedeschi » gli unici invitati a visitarla - l'in- 


rirsi con successo in uno dei più importanti g 
e preporati mercati di-Europa. 


VINVIAHZO NI SNDIZISOdSs3' ONZ3UHL 


Chiunque. voglia aumentare. le vendite e 
«creare una più ampia possibilità di svi. 
luppo alla propria industria non deve 
trascurare questa possibilità, Unica nel 
suo genere. SO 


Per schiarimenti, informazioni ed adesioni 
rivolgersi a: APPIA S.p.A. Servizio Interna- 
zionale - Corso Vittorio Eman: 7/4 (Gal 
leria De -Cristoforis) - tel; 70,99.05, Milano. 


.«meglio dell’arrosto non c'è che l'arrosto 


Gingerino senza alcool 
| aperitivo moderno . 


S i ì 
& fi cui 


Gingerino, l'aperitivo sen-. 
za alcool, in acqua mine- 
rale, stimola naturalmente 
l'appetito predisponendo. 
una facile digestione. 
Gingerino è garantito . 
dalla Recoaro, la grande 
Casa che vanta una-inin- . 
terrotta tradizione di pre- 
stigio e di alta qualità. 


‘aperitivo senza alcool 
in acqua minerale 


Stabilimenti-DamantaJi di Recoaro S.p.A.- Recoare Terme - Vicenza 
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IL PICCOLO 


Sabato, 11 giugno 1960 


Ricordo di Allodoli 


E? scomparso con Ettore Alb 
lodoli, che è stato colla 
boratore di questo giornale, uno 
déi più freschi, dei'più caratte- 
ristici, dei. più saporosi scritto- 
Ti toscani. 
Ho conosciuto Allodoli quan- 


do io ero poco più che adole-|' 


scente, in una Firenze ancora 
fine Ottocento o. primo Nove 
cento, dove s'aveva ancora il 
culto per Dante, e le. letture 
dantesche in Orsammichele: co: 
stituivano . un. avvenimento, 
mentre tenevano cattedra al. 
l’Istituto di studi superiori un 
Rajna, un Mazzoni, un Vitelli, 
e non erano ancora assopite le 
ribellioni e le polemiche provo- 
cate dai futuristi e dai giovani 
della Voce, da Papini, da Prez- 
zolini, da Soffici. 

Allodoli era riuscito a tradur: 
re sulla pagina, come pochi al- 
tri, la Firenze fine Ottocento, 
con le sue glorie e con.le sue 
miserie, con le sue gioie e con 


le sue malinconie: quell'aria, 
quella suggestione, | quell’in- 
canto. 


C’era riuscito soprattutto, per- 
chè in quella vita, in quell'am- 
biente egli. era. nato. e. cresciu- 
to: ne aveva, insomma, i moti- 
vi nel sangue, li aveva respira- 
ti. Era nato nel cuore dell’anti- 
ca città, in Piazza San Firenze, 
a venti metri dal Bargello e: dal 
la chiesa di Badia, a cento: dal 
Cupolone e da Sarita Maria del 
Fiore; a cinquanta dal Palazzo 
Vecchio e da Piazza della Si 
gnoria, a- cinquanta da Santa 
Croce, 

Se fosse salito: sul tetto.di ca- 
sa, avrebbe avuto l'impressione 
di toccare con. mano i monu- 
menti più gloriosi di Firenze, 
che s’inastanio- come bandiere. 

Eppure ciò che egli osservava 
stando: affacciato ‘alla finestra 
della sua casa di Piazza San Fi- 
renze, angolo Via. dell’Anguilla- 
ra, e che»egli racconterà-in quel 
gioiello di libro che ha il titolo 
un po’ buffo di 1! domatore di 
pulci, ciò che egli vedeva, giù 
nella strada, era spesso gretto, 
meschino, cose che. stringeva- 
no il.cuore e.che si depositava- 
no nell'animo e nella fantasia 
del bambino determinando stra- 
ne impressioni, curiosi contra- 
sti, inverosimi conflitti di sen- 
sibilità e di giudizi. Bisogna co- 
noscere: a. fondo Firenze ‘come. 
è, o meglio come era (giacchè 
anche quella è sparita o sta per 
sparire), per, comprendere la 
sottile. attenzione: di Allodoli, la 
finezza con cui intuisce, e poi 
quella sua commozione a fior 
di pelle, quasi pudica, che. si 
smorza in un sorriso o in una 
battuta salace, prettamente: fio- 
rentinesca; quel suo modo fra 
il lusco e il brusco; quelle usci- 
te che non sai se;innocenti 0 
maliziose. 

Allodoli, ho detto, aveva Fi- 
renze nel sangue; ma non sarà 
un’ esagerazione se aggiungo 
che egli aiutava. a capire la ci 
tà, poichè, per, quanto. è. possi! 
le, ne riproduceva in sè, sia pi 
re in miniatura, i meriti e i 
fetti, 

© che Firenze non alterna) 
forse, gli altari con la polvere? 
O che non allinea, accanto ‘agli 
splendori, della più pura archi- 
tettura rinascimentale, il buio 
sconforto. delle .casipole di San 
Frediano? 0 che non.ha.i raffi- 
natissimi-e i beceri? 

Ma anche il senso della misu- 
ra è assoluto in Firenze, cate 
gorico: come se il motto est 
modus în rebus fosse stato .in- 
ventato qui. 

Era un piacere stare insieme 
con. Allodoli,., .cenversare..con 
lui, seguirlo. nei suoi estri, chè, 
a ur certo punto, passava sul 
suo volto ,e si traduceva nella 
parola, un'ombra o un chiarore, 
secondo i casi, che serviva ad 
appannare o.a ravvivare un 
sentimento o. un giudizio, se 
fosse andato troppo. oltre nel- 
Paccendersi 0 nello! spegnersi, 
se fosse uscito alquanto di. li- 
nea. Si assisteva allora ‘a ‘una 
specie di sterzata, ‘che poteva 
essere espressa, oltre che da un 
gesto, da una frase, magari da 
un solo vocabolo un po' vivace 
o smorto, a seconda: e l’equili- 
brio era ristabilito. Si .trovava 
un singolare diletto, ripeto, (a 
conversare con lui, anche per- 
chè egli riusciva, con una frase 
© con un vocabolo o con un am- 
‘micchio o con un mugolio, con 
un riducchiare che rimaneva 
nella gola, a incoronare \e a 
scoronare un uomo 0 un avve- 
nimento, a' scoprire un tratto 
di bellezza in un insieme di ini- 
quità, e il ridicolo o la vanità 
dietro l'apparenza della. nobiltà 

e dell'eroismo. 

Insomma, uomini: e avveni- 
menti egli aveva l'abilità di sop- 
pesarli e di valutarli: che è poi 
la capacità. principe di Firenze, 
città, sotto questo ‘aspetto, .te- 
mibile e difficile. 

set 

A indurmi a conoscere; perso- 
nalmente Ettore Allodoli fu A- 
dolfo Franci, l’autore di quel 
Cicerone di piazza, pubblicato 
da Vallecchi, che anche oggi è 
assai. gustoso. Franci aveva la 
specialità di trovarsi in \amici. 
zia con tutti i maggiori scritto- 


tanti aneddoti che sapeva ma 
che sapeva anche raccontare, 
stuzzicava la curiosità altrui. 

Ma Allodoli in quell'epoca in- 
segnava; a: Genova,; mi. pare, 0 
alla Spezia, e perciò non mi era 
stato facile incontrarlo. i: 
Un giorno ecco ‘che, ‘sotto i 
portici idella posta in Piazza Vit- 
toria,.a, Firenze, vedo.un signo- 
che che, per le fotografie osser- 
vate, mi par d'individuare. Mi 
lancio verso di jui/e ‘gli chiedo 
a bruciapelo: — Scusi, è lei 
quello idelle pulci? } 

Il: signore rimane ‘un. istante 
sorpreso, poi, con. un , sorriso, 
mi risponde: — Se mai, io ho 
scritto un libro che s'intitola 
Il domatoré di pulci. 


Avevo azzeccato giusto. Ci si 
accompagnò per un pezzo, anzi 
stemmo insieme. tutta la. sera, 
chè egli capitava a Firenze, ve 
nendo dalla città ligure, una 
volta'la settimana; e la famiglia 
non l'aveva qui. 

D'allora, tutti ji sabati sera 
prendemmo. l'abitudine .di. tro- 
varci insieme jin un caffè. di 
Piazza Cavour: erano conversa- 
zioni ‘interminabili; inverosimili 
rassegrie di personaggi ‘e di fat- 
ti, uno scialo di riflessioni e di 
giudizi che, ad averli annotati, 
farebbero oggi assai comodo; e 
poi: un'’ilarità. schietta, un iro- 
nizzare, un ridere a cascare. 

Con una parola, egli definiva 
un tipo, un carattere, il motivo 
di un. gesto, l'entità di un epi- 
sodio, ... 

Se ripenso ai nel ‘personag- 
gi sbozzati da lui‘in quelle lon- 
tane sere, ho. l'impressione di 
avere, dentro. di. me, un albo 
dei più preziosi e dei gusto 
si: che a pubblicarlo, ‘ ma non 
sarebbe possibile per' ovvie ra- 
gioni, risulterebbe di un 'inte- 
resse. grande. 

Ettore Allodoli fu, come si sa, 
compagno di scuola, alle ele- 
mentari; di: Giovanni. Papini; le 
gato: col. grande. scrittore .da 
un'amicizia fraterna: ma. il suo 
stile, pur: coincidendo in taluni 
aspetti, era; tutt'altro che quel- 
lo dell'autore della. Storia ..di 
Cristo. Anche l'umorismo, che 
entrambi avevano assai svilup- 
pato, prepotente, risultò ben di- 
stinto.' Papini poteva azzannare, 
sbranare. l'interlocutore, ridur- 
lo in. polvere;. Allodoli faceva 
raramente sentire il. segno, pa- 
reva che non ci lasciasse nean- 
che il graffio di un unghiello. 
Ma ci si ricordava dopo, a scop- 
pio, ritardato; e poteva. darsi; il 
caso. che; si. avvertisse pungente 
il dolore di essersi accorti ‘ttop- 
po tardi. 


CI) 


Sembrava, dopo alcune. felici 
ma: brevi prove narrative, che 
Allodoli \stesse® per scrivere un 
romanzo. Papini lo prese in pa- 
rola e gli‘ offrì ‘un: grosso volu- 
me di fogli bianchi, rilegati in 
pelle, e col titolo dell’opera. sul- 
la prima pagina. ‘ Credo che quel 
tomo: sia. ri sto ancora così, 
di pagine bianche: ma alcuni 
capitoli, in malacopia, Allodoli 
deve averli scrifti. Sono abba- 
stanza per darci la fisionomia 
dell'intero: lavoro? Potranno. es- 
sere pubblicati con utilità? Ar- 
rischio un giudizio, che risulte- 
rebbe ‘avventato se:il. romanzo 
venisse. veramente fuori: : che 
egli. era .troppo legato alle sue 
cose’ viste, alle sue esperienze, 
ai fatti e agli uomini della vita 
quotidiana, per. poter distaccar- 
sene e intessere un'ampia. tela 
di pura invenzione. Per le sue 
speciali attitudini fu ritrattista 
di grande pregio, di antichi e di 
contemporanei: come si può ve. 
dere, per i primi, ‘dalle biografie 
di vanni dalle Bande Nere 
e dei Medici. Con pochi tratti, 
alla brava, faceva saliar fuori 
il personaggio. È 

Negli ultimi anni. attese con 
passione alle questioni. filologi 
che; tenne cattedra, in un gran- 
de, giornale milanese, su quel 
che si può e ‘non si può dire. 
Fu un: suo divertimento; e chi 
ha seguito, quella. rubrica ha 
idea di come si compiacesse an- 
che a sbertucciare' certe forme 
del costume di oggigiorno che 
si rispecchiano fedelmente nel 
Île parole. n 
E’ finito, anche sotto. ‘questo 
aspetto, in bellezza, come si di- 
‘ce, cioè .con ‘un'assoluta. fedel 
tà, con una coerenza a, tutta 
prova a quelle sue spiccate qua- 
lità di uomo e di scrittore fio- 
rentino. 


Luigi M. Personè 


GET nf ne 
Oggi a S. Donà di Piave 
il primo Trebbo poetico 

San Donà, 10 

Domaîii sera sarà assegnato 
il primo premio Trebbo poeti- 
co «Incontro pittura-poesia» per 
una lirica inedita, bandito dai 
pittori ‘sandonatesi, Il «premio, 
nato dalla volontà dei pittori, 
consisterà in un quadro offer- 
to quest'anno da Virgilio Gui- 
di, il quale lo consegnerà perso- 
nalmente al’ vincitore. 

Ospite d’onore, della ‘serata 
sarà Giuseppe Ungaretti, ai 
quale sarà dedicato il Trebbo 
tenuto da Toni Carmelo, il gio- 
‘vane GE reduce dai suc- 
cessi landa, Svezia, Germar 
Svizzera, 


ri e'giornalisti italiani;-e,.con-i ‘nia, 


‘proprietà di beni immobili: 


ALTRI! «ANNI Di GALERA» FRA IMPRESARI SPECULATORI E CENSORI OTTUSI 


Nelsuo secondo risveglio creativo 


Verdi dà prova di prodigiosa attività 


Dalla «Luisa Miller ‘alla (Traviata) - Evoluzione della tecnica drammatica 
e della trama orchestrale nella rinnovata struttura del pensiero musicale 


Ci siomo ‘congedati da Ver: 
dî fanciullo e giovinetto;. lo 
abbiamo! salutato.‘ ventenne, 
sempre accompagnato dal fa- 
moso «carro della fortuna» al 
quale più tardi si aggiunge. 
ranno. î palafrenieri e la vitto- 
ria alata; lo abbiamo seguito 
sposo e padre infelice fuori e 
dentro ‘alle porte della Scala 
fino ‘al battesimo del «Nabuc: 
co». Addio incanto di. Verdi; 
nello squallore sublime delle 
Roncole; addio. prodigio di 
Verdi negli. anni di galera, 
sommerso. nell'incendio vuica- 
nico. della, creazione, allora e 
sempre. stritolato nella morsa 
di ‘mille -dispiaceri, ma. pur 
sempre. illuminato dalla buo- 
na stella che. gli ha fatto. in 
contrare Giuseppina Strepponi 
ormai fatta sua di fronte al 
mondo in attesa di sigillare la 
unione anche di fronte a Dio. 
Dopo le amare vicissitudini 
dell’ insurrezione quarantotte- 
sca e della reazione che rife- 
ce l’Italia più duramente sog 
getta allo straniero, Verdi si 
rinchiude desolato in se stes- 
so..8ì propone tuttavia di mu- 
sicare soggetti epici ‘stimola- 
to dalle dieci giornate insurre- 
zionali di Brescia. Dapprima 
vagheggia il «Rienzi» senza 
sapere che Wagner ha mus 
cato il ‘medesimo soggetto; 
poi inclina su «L'assedio di 
Firenze», ma «per l’inopportu- 
nità. del soggetto nelle ‘attuali 
circostanze d’Italia» la .censu- 
ra dà parere contrario. La 
censura sia essa austriaca 0 
borbonica o romana si è mo- 
strata sempre incapace di giu 
dizio equilibrato per angustia 
‘mentale, e tale «pignoleria» co- 
‘stituì l'omarezza e lo sdegno 
di Verdi per tutta la sua vita. 
Posto in: tale condizione il 
maestro medita di. fare una 
opera sulla tragedia «Amore 
e raggiro» di Schiller, L'incon- 
tro di Verdi con -la tragedia di 
Schiller non è un fatto teatra- 
le occasionale, ma un’affinità 
spirituale assai ‘ importante. 
L'amore di Ferdinando e Lui 
sa è forte come le potenze av- 
verse e oppressive della socie- 
tà assolutista e cortigiana che 
lo. combattono. Con la trage- 
dia borghese ‘scatta un vero e 
proprio assalto politico radi- 
cale. ‘Verdi lo ‘intuisce non 
ostante le’ alterazioni,  sop- 
pressioni e modificazioni di si- 
tuazioni e personaggi appor- 
tate al testo dal librettista 
Salvatore Cammarano. Donde 
la solita cortese confutazione 
su «Amore e raggiro» tra 'li- 
brettista e Verdi, al’ quale non 
sfuggì la: concitazione elemen- 
tare e la purezza morale del 
la passione :schilleriana per la 
libertà e l’amore. Ma paralle- 
la a questa passione, Verdi ne 
coltiva un’altra: quella della 
ha 
preso possesso di un magnifi- 
co palazzo a Busseto ove sta- 
bilirà 'la-sua residenza con la 
Peppina prima di essere co- 
stretto a trasferirsi nella pa- 
cifica e agreste S, Agata ove 
sorgerà più tardi la splendida 
villa. Intanto ‘a Busseto, con 
la' Peppina ‘accanto, vigile -e 
amorosa, consigliera anche nel: 
le, questioni musicali, si mali- 
gnava e ‘si. sputava ‘acredine 
contro. gli sfrontati. concubini. 
Il paese che aveva difeso e 
celebrato Verdi genio nascen= 
te, Verdî giovane autore ‘sali. 
to in gloria, era lo stesso pae- 
se che în casa Barezzi, alla Fi- 
larmonica, in Sacrestia spar- 
lava di luîi. Verdi parve lancia» 
re una sfida alle malelingue 
col. silenzio e l’indifferenza. 
Ma ‘la Peppina era la vittima 
e la ‘causa indiretta di molte 
amarezze. Ella si impose una 
vita di clausura; usciva per 
la. prima. messa e. si confon: 
deva: tra è? contadini e le vec- 
chine ‘per non provocare sde- 
gni e pettegolezzi.  Verdì , in- 
tanto è infiammato dalla crea 
zione della «Luisa Miller» e 
rattrìstato «con il cuore Ilace- 
rato da mille dispiaceri». Com- 
movente la. nascita în sessan- 


‘ta pagine della «Miller» di cui 


Abbiati ha ‘avuto la ventura 
‘di ammirare l'originale stesu- 
ta trovata. nell'archivio d 8. 
Agata. 

‘Nascita fertile e, sì direbbe, 
felice di questa‘ «Miller» che 
aveva in sè le antitesi dram- 


Un. incisivo. ritratto di. Verdi. all’epoca 
matiche e gli ‘urti passionali 


da cui scaturiva la musica di 


Verdì; 


che aveva personaggi 
di tipo nuovo, come il perfido 
Wurm . veramente diabolico 
verme, e che tra i contrasti 


di innocenza e colpa, di liber- 
tà e servaggio morale e politi: 


co, presentava 


vecchio Miller, 
sarà «Rigoletto», prototipo a 
suo modo dei padri sciagura 
ti, incluso Amonasto dell’«Ai- 


un padre, il 


infelice come 


da», ‘ehe ci vengono incontro 


que benedetta 


nei melodrammi. Nascita dun- 


dal genio del 


maestro e ricca di nuove e for. 
midabili intuizioni musicali va- 


lide per il presente e di più per 
l'avvenire. Ma quanto alla sua 
realizzazione scenica ‘carica di 


«doglie e. di pericoli vuoi nella 


ricerca dei cantanti, vuoi nel 
le estreme difficoltà della peri- 


colante 


impresa 


napoletana 


del San Carlo che a sua volta 


mette: Verdi 


în una quasi 


scandalosa vertenza con uno 
dei pezzi grossi della sovrin- 


tendenza. 


cuzione. Tutti 


Successone dello 
«Miller» alla sua prima cese- 


ne avvertirono 


le magnifiche pagine sinfoni- 
che e-le forme vocali annun- 
ziatrici dei grandi ‘modelli di 
<Aîda» e «Otello»; non sfuggi- 
rono le’ vigorose espressioni 
dei dolci e dei drammatici mo- 
tivi, nè l’incisività maschia dei 


declamati e dei recitativi. 


La 


opera: presentava un Verdi ri- 


sura proposta - 


lavora al «Crispino e la co- 
mare» dei fratelli Ricci, di un 
libretto su «Le Roi:s'amuse»| 
ovvero «Triboletto», di Victor 


modellato su nuove prospetti- 
ve ma non ancora del tutto 
rinnovato, Dopo la 
nuovi: progetti. e 
su altri «affari» ira cui l’ab- 
bozzo del «Re Lear» e la ste- 


«Millery 
meditazioni 


al Piave, che 


Hugo, 0 un «Keamy di Dumas, 


o una 


<Manon Lescaut» 


di 


Prévost e tante altre proposte 
che si trasformano in contro- 
proposte da parte del Piave, 
pur lui invitante Verdi. a mu- 
sicare un «Conte Herman» dal 
Dumas, un «Ruy Blas» di Hw 
go, e uno «Stiffelio» dal dram. 
ma omonimo di Emile Souve- 
stre. e. Bourgeois, tradotto dal 
Vestri.e molto diffuso nei tea- 
tri italiani. Verdi ne richiede 
lo schizzo. Donde si può. age- 
volmente arguire che molta, 


inesauribile musica, 
naggi e ambienti 
urgevano nella mente di Ver- 
di, ora più che mai in stato 
grazia che è stato di fecon- 

Un nuovo prodigio si a- 


dità. 


e_ perso 
e passioni 


* nieri, 


del 


pre per la creazione operisti. 
ca, dopo quella degli anni di 
galera tanto produttivi, Un 
prodigio non meno affasci- 
nante che lo porterà alla com- 
posizione di tre capolavori: 
«Rigoletto», «Trovatore», e 
«Traviata», ma che, per intan- 
to gli desta in cuore il canto 
di Re Lear, padre sciagurato 
e terrificato fino alla pazzia 
dall’ ingratitudine filiale. Re 
Lear vuol. dire. Shakespeare. 
Questo re infelice — dice Ab- 
biati gli sta a cuore «come 
il figlio più caro e il più ribel. 
le». Quando «Trovatore» e 
«Traviata» saranno varate, Ver- 
di persiste sul ritorno a que- 
sta tragedia shakespeariana 
sceneggiata: dal -Cammarano e 
più tardi ròpresa e rielabo- 
rata dal Somma. E’ l’inquie- 
tudine sotto ‘specie. di vo- 
lontà che guida il genio e lo 
domina e tormenta, Ma il po- 
vero Cammarano essendo ve- 
nuto.a morte, Verdi vuole sie- 
no fatte ricerche tra le carte 
del defunto poeta perchè si 
trovi il «programma» del «Re 
Lear. Quando la «Traviata» 
cade a Venezia, Verdì non ci 
pensa quasi, e si tiene stretto 
alla tragedia  shakespeariana, 
che è per lui un «osso troppo 
duro». Durante molti amni il 
maestro. sarà soggiogato dalla 
gigantesca figura di Lear sul 
quale ha già elaborata una 
particolare sceneggiatura mi- 
rabilmente equilibrata nelle 
parti. Infine vi rinunziò vinto 
dalle difficoltà dì caratterizza 
re musicalmente il «buffone» 
e di raffigurare Lear nella 
tempesta. Eroîca e sublime ri- 
nunzia oltre che altissimo e- 
sempio di modestia în chi era 
în facoltà di non averne. 


«Rigoletto»: un trionfo 


«Trovatore» 


Tra le disordinate proposte 
di soggetti, Verdi parve ful- 
minato da una: <Le Roi s'amu. 
se», che gli ha fatto esclama- 
re: «Sì per Dio... ciò non sba- 
glia». Era la folgore della vi- 
sione musicale suggerita dalla 
precisa visione della vicenda 
di fronte alla quale il testo 
dello «Stiffelio» sarà argomen- 
to di ripiego. A ‘Piave il mae- 
stro scrisse: «Oh, ”Le Roi 
s'amuse” è il più gran dram- 
ma, dei tempi moderni», Sarà 
il «Rigoletto» «rivoluzionario» 
come lo sentì il suo creatore, 
vale a dire opera nuova nella 
forma e nello stile, Quale ven 
tura per noi moderni malati 
di musiche impressionistiche, 
espressionistiche, dodecafoni 
che, astrattiste, atomizzate più 
o meno; quale ventura poter 
riportarci ad una verginità 
uditiva ‘che ‘ci consentisse di 
percepire la musica «rivoluzio- 
naria» del «Rigoletto», di fron- 
te ail. quale lo «Stiffelio» per 
quanto fuori della truculenza 
melodrammatica ottocentesca, 
colorito di romanticismo bor- 
ghese e penetrato, come bene 
afferma Abbiati, «di cristiana, 
ossia luterana, edificazione», 
non ebbe il potere di suscita- 
re i sentimenti più connatura» 
ti. dell'anima verdiana neppu- 
re dopo la revisione, operata 
dallo stesso Verdi sette anni 
dopo con l'aggiunta di un 
quarto atto e col nuovo nome 
di «Aroldo». Tra una varia 
zione e l’altra imposta dalla 
censura al libretto del «Rigo- 
letto», quest'opera va in scena 
a Venezia e «sbalordisce il pub- 
blico». Verdi ne è lietissimo 
insieme al. suo Checco Piave 
che in funzione di paraninfo 
oltre che di verseggiatore mas- 
sacrato e umiliato, procura 
gli incontrì del maestro con 
l'Angelo misterioso, consolato- 
re del musicista fin dai tempi 
dell'’«Ernani» e dell’«Attila», e 
presente al varo del «Rigolet- 
to». Certo che il «rivoluziona- 
rio» nel «Rigoletto», non senti: 
to allora da certi criticonzoli 
italiani più o meno in buona 
fede, e dai loro colleghi stra- 
può giungere al nostro 
orecchio se lo ascoltiamo nel- 
le plastiche michelangiolesche 
figurazioni orchestrali di Tio- 
scanini e se vogliamo seguire 
l’analisi che ne fa Abbiati tan- 
to profondamente ERA 

scoperta delle 


D' maésiso sobiaccisto dagli impegni lo una efficaoe cariostura ta nella 


cirut.| 


ture musicali. E’ per ciò che 
scrivendo altra volta su que- 
sto Verdi dell’Abbiati abbia 
mo confessato che dopo la let- 
iura di così esauriente e im- 
ponente documentazione e do- 
po la conoscenza del commen- 
to intessuto con la documenta- 
zione stessa, s’ascolta la mu- 
sica verdiana con sentimento 
del tutto nuovo, rivelatore di 
splendori e significati mai pri. 
ma avvertiti. Dopo la riuscita 
gloriosa del «Rigoletto» Verdi 
ritorna nel palazzo bussetano. 
a rivedere la cara prigioniera 
Peppina, torna a vedere i vec- 
chi genitori trasferiti in cam- 
pagna, Verdi è indignato dal- 
le stupide censure operate sul 
libretto del «Rigoletto» a Fo- 
ma, Firenze, Palermo, con 
spostamenti del luogo d’azio- 
ne, col nome cambiato dei per- 
sonaggi, Quando andrà a Pie- 
troburgo per rappresentare in 
quel teatro imperiale «La for- 
za del destino», Verdi speri 
menierà che la censura dello 
zar ‘Alessandro sì mostrerà as- 
sai più intelligente e liberale 
dei commissari imperiali au- 
striaci, dei funzionari borbo- 
nici, dei monsignori romani. 
E lo dirà netto e schietto. In 
attesa che Cammarano' mandi 
l'abbozzo del dramma cavalle- 
resco di Antonio Garcia Gu- 
tierrer «El Trovador», sogget- 
to per il quale Verdi sentiva, 
come per il «Rigoletto», la ne- 
cessità di una spregiudicatez- 
za di forme e quindi di una 
libertà di trattamento che non 
ricordasse più la suggestione 
dell’opera belliniana e donizet- 
tiana, il maestro cura gli affa- 
ri della campagna, ma sì pre- 
occupa anzitutto di difendere 
la dignità della Peppina tra la 
gente malfida di Busseto. 

Le umiliazioni bussetane al- 
la Peppina, e la morte della 
mamma Luigia abbatterono 
profondamente Verdi che tosto 
si riprese sia rovesciando le 
situazioni sceniche del «Tro- 
vatore» mandategli dal Cam- 
marano, sia affrontando la si- 
tuazione della  Peppina con 
una lettera al suocero Barezzi, 
nella quale con onesta ruvi 
dezza e franchezza affermava 
la libertà di vivere con una 
signora libera e amante della 
vita solitaria, per cui «nessu- 
no ha il diritto di scagliarci 
l’anatema». E prima di dar 
fuoco alla zingara Azucena e 
di prorompere mel grido «di 
quella pira», Verdi si concede 
con la sposa amata e vilipesa 
un'evasione a Parigi. Viaggio 
fatale per lui, che una sera, 
zitto zitto, se nevacon la Pep- 
pina a sentire al Vaudeville 
«La dame aur camélias» di 
Dumas. Ne riportò un’'impres= 
sione enorme. D'ora in poi la 
«Signora dalle camelie» tiran- 
neggiò la fantasia di Verdi. 
Quanto alla signora Peppina, 
ella condivise il travaglio di 
gestazione che precedeva e ac- 
compagnava il parto d'ogni 
opera. Compagna mirabile per- 
chè cantante e artista oltre 
che donna innamorata, e scrit- 
trice elegantissima, lodata dal 
De Amicis, ella fu a fianco di 
Verdi consigliera e critico sa- 
gace di quanto egli veniva 
creando, ed ebbe nella lunga 
vita col maestro una funzione 
forse più importante di quella 
che Cosima esercitò su Wag- 
ner. IL fuoco della «pira» è di- 
voratore e Verdi ne resta in- 
ghiottito. La tisi e il peccato 
della Signora dalle camelie, 
che per amore si redime, sono 
contagiosi, e Verdì è preso dal 
dolcissimo male. All’Apollo di 
Roma; senza la cara compa 
gna lasciata a Firenze per 
sbrigar gli affari del figlio Ca- 
‘millîino, Verdi assiste al trion- 
fale successo del «Trovatore», 
ma tanto è preso dal «sogget- 
to semplice, affettuoso» che 
Piave gli ha verseggiato e che 
avrà. forse. per titolo «La Tra- 
viata», che del successo del 
«Trovatore» quasi non se ne 
‘accorge. Anche per il «Trova- 
tore» modifiche della censura 
le quali non hanno però reca- 
to pregiudizio alla sostanza 
della vicenda, «Trovatore» che 
è insieme — come lo definisce 
Abbiati sublimità e mo- 
struosità del melodramma ro- 
mantico. Nessuna opera ver- 
diana si è presentata con lin- 
guaggio così aggressivo, con 
lampeggiamenti temporaleschi 
e celestiali mistici rasserena- 
menti, duelli tra fazioni, mise- 
rere dei morituri, madre e fi- 
gli arsi vivi sul rogo, voci ur- 
lanti, supplicanti e singhioz- 
ranti, Anche qui nel libretto 
qualcosa di incoerente forse 
fuori della logica dell’azione, 
Ma il genio musicale di Ver- 
Di ngnle verosimile l’inverosi- 
mile, 


Bilancio eccezionale 


Mentre Verdi medita sul 
ravvedimento morale di Mar- 
gherita traviata, Antonio Ba- 
rezzi da parte sua si redime 
dalla colpa di aver spettego- 
lato contro la signora Strep- 
poni e va al casino di campa- 
gna ov’ella dimora per osse- 
quiarla, Donde il grave colpo 
inflitto ai velenosi malignato- 
ri bussetani. E questo è stato 
il nuovo scandalo di Busseto. 
Venne frattanto la sera del 6 
marzo 1854. La «Traviata» su 
testo del Piave, sempre con- 
trollato da Verdi, dopo una 
composizione durata appena 40 
giorni, precipitava fragorosa- 
mente alla Fenice di Venezia. 
Di chi la colpa — si chiedeva 
Verdi—, dei cantanti (che era- 
no pessimi), o mia? A questo 
punto Abbiati fa la cronaca 
dell’insuccesso e riporta i giu- 
dizîi di alcuni critici. £'cuni 
tra essi accusavano «un certo 
disagio, o peggio un chiaro 
risentimento per la immorali- 
tà del soggetto». Abbiati si ri- 
fà ai tempi dell’ apparizione 
del dramma e molto opportu- 
namente cita îl saggio del Cro- 
ce sulla «Dame aux camélias» 


€ 
ed esamina pure î versi del 
Piave «allacciati» alla melodia, 
perchè — dice il critico - bio- 
grafo —, in «Traviata» il 
dramma supera l’azione, ma 
di gran lunga la musica su- 
pera il dramma, E — prose» 
gue — per le sole virtù della 
musica la poesia sprigionò dal- 
la «Traviata» la sua gioia € 
la sua malinconia e tuttora ri. 
vela gli imperituri modelli 
della lirica d'amore. E nella 
stessa musica riconosciamo la 
unità dello stile, la verità 
emotiva, l'originalità d’espres- 
sione e l’ardimento della con- 
cezione. Ora Verdîì che abbia- 
mo lasciato giovane, compie 
40 anni: è un signore di mezzi 
e di rinomanza internazionale. 
Il bilancio della ‘sua vita arti 
stica è tutto în suo vantaggio. 
Il bilancio economico è pure 
positivo giacchè il contadino 
delle Roncole è un ottimo am- 
ministratore dei suoi possessi; 
Verdi, da questo momento può 
concedersi un buon riposo, ma 
îi demone dell’arte e la fatali- 
tà dura e cruda degli impegni 
coì teatri italiani ed esteri lo 
tengono ognora in tensione, 
procurandogli affanni e dolo- 
ri a contatto con nuovi uomi- 
ni e nuove situazioni, che rac- 
conteremo în un prossimo ar- 
ticolo, 


Vittorio Tranquilli 


Virginia Pailes, una bionda studentessa di diciannove anni 
è stata eletta ‘giorni fa a Washington «reginetta delle rose» 


BISOGNERA' 


RIFARE L'INTERO TETTO 


Un grosso pericolo 


minaccia 


il Duomo d° Orvieto 


Pericolanti le fravafure a capriafe dell’abside 
E° urgente provvedere prima che sia iroppo fardî 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Orvieto, giugno 

E’ sempre un caratteristico e 

fantastico spettacolo quello del- 

la «Colombella», il razzo che 


| per Pentecoste vola diritto ad 


incendiare i petardi disposti su 
gustose armature di legni di. 
pinti, sistemati per la circostan- 
za sulla gradinata del celebre 
Duomo, Si tratta di una anti 
chissima tradizione, che ha tan- 
te somiglianze con lo scoppio 
del carro il sabato santo a Fi 
renze. Vi assiste una folla ac- 
corsa da tutto il contado ed in- 
credibilmente accalcata sulla 
vasta piazza, I contadini trag- 
gono gli auspici per il raccolto 
dal modo come la «Colombella» 
arriva a destinazione e provoca 
i detonanti scoppi. 


Diffusa preoccupazione 


Ma da un anno c’è un freno 
alla gioia di questa moltitudi- 
ne e c'è un'ombra di mestizia 
e di preoccupazione in tutti e 
particolarmente nelle autorità 
e nelle persone più spiccate 
della cultura e dell’arte, a co- 
minciare dal Vescovo mons. 
Pieri, il maggiore esponente 
delle manifestazioni che si svol 
gono nella cattedrale. Tale pre- 
occupazione è andata crescendo 
sempre più fino ad oggi. H° 
causata da un pericolo che mi- 
naccia l’insigne monumento. 

Più di un anno fa si constatò 
‘con sorpresa che durante i pe- 
riodi di pioggia e segnatamen- 
te d'inverno alcune stil 
lavano dal soffitto dell’abside, 
formando una pozzanghera sul 
‘pavimento in prossimità del bel- 
lissimo coro ligneo ricostruito 
alla fine dell'Ottocento su quel. 
lo originale, intagliato nel 1331. 
1340 dal senese Giovanni Am- 
mannati con motivi di ispirazio- 
ne gotica ed a tre ordini di stal- 
li: opera veramente monumen- 
tale. 

I tecnici dell'Opera del Duo- 
mo si affrettarono ad ispeziona- 
re il tetto, cercando di ripara: 
re la falla di qualche tegola 
spostatasi o rottasi; ma allora 
sì accorsero che il tetto nella 
parte a sinistra di chi lo guar- 
da dalla facciata presentava un 
preoccupante avvallamento. Si 
procedette ad un esame accura- 
to delle travature e capriate, 
che reggono il tetto. Esse non 
si vedono dall’interno del tem- 
pio. Sono nascoste da un sof- 
fitto a volta. Fu istoriato sul 
finire del ’300 con coloriti affre- 
schi da Ugolino di Prete Ilario, 
quello stesso pittore che ha af- 
frescato le grandi pareti latera- 
li dell'abside. I quattro reparti 
o vele della volta raffigurano 
l'eterno Padre circondato da 
serafini, Gesù nella gloria degli 
angeli, lo Spirito Santo con al. 
tri angeli e la incoronazione di 
Maria Vergine. Una delle tra- 
vature, molto tarlata e consu. 
mata dal tempo, si è inerinata 
e minaccia di spezzarsi e cade- 
re, trascinando con sè il peso di 
una parte del tetto. Se tale 
sciagura si avverasse, Iddio 
non voglia, farebbe crollare la 
volta del soffitto coi suoi affre. 
schi, ai quali in un secondo 
tempo lavorò anche il Pinturio- 
chio. E’ inutile aggiungere che 
l’acqua filtrata e gocciolante giù 
per la volta ha causato danni 
forse irrimediabili a qualche 
particolare di tali affreschi, 

Fu dato l'allarme alla Sovrin- 
tendenza ai monumenti per 
lV’Umbria e per essa al Gover- 
no, Il Genio Civile, dopo le im- 
mancabili incertezze e discus- 
sioni fra gli uffici competenti, 
si limitò a puntellare alla me- 
glio o alla peggio la travatura 
labente, senza potere evitare 
però lo stillicidio, che ancora 
continua. 

Dopo. questa. rappezzatura 
provvisoria si decise di rifare 
la capriata di tutta la parte av- 
vallata del .tetto. Il Ministero 
della P, I. destinò un fondo di 
50 milioni per questo rifacimen. 
to. Si aveva la sicurezza che i 


lavoni ‘sarebbero incominciati 
subito, tanto che fu apposto 
davanti al Duomo il cartellone 
d’obbligo per ogni costruzione 
in corso. Sono passati parecchi 
mesi, ma la tanto invocata rea- 
lizzazione è rimasta... al cartel 
lone avvisatore. 

Era sorta frattanto, secondo 
informazioni favoriteci da per- 
sone ‘della città, una specie. di 
guerra fredda fra la Sovrinten- 
denza ai Monumenti ed il Ge- 
nio Civile. La prima sosteneva, 
mi pare molto giustamente, che 
in un tempio storico del valore 
di. quello d’Orvieto, tutto ciò 
che si restaura deve essere ri 
fatto sul. modello antico, tale 
e quale; e quindi nel caso in 
discussione la capriata doveva 
essere ricostruita in legno. Il 
Genio Civile invece difendeva 
il concetto di abbandonare il le- 
gno, sempre più deteriorabile 
ed usare il ferro, anche perchè 
le travature nascoste al pubbli. 
co dalla. volta affrescata non 
sarebbero state notate dall’in- 
terno del tempio. Dopo lunghe 
discussioni pare che finalmente 
si sia adottata la seconda solu. 
zione, attenuata però da un 
compromesso, cioè rivestendo 
le intelaiature in. ferro con ce- 
mento armato, Anzi qualcuno 
mi ha assicurato che tali tra- 
vature in ferro sono già in fab- 
bricazione presso una industria 
metallurgica della vicina Ter-|fondi in misura. non irrisoria, 
ni, Per quanto non sia la solu-|ma proporzionali alla  impor- 
zione ideale, c'è da augurarsi|tanza delle costruzioni da re- 
che possa essere posta in ope-|staurare e consolidare. Qui di- 
ra prima del venturo autunno |cono che questa è la sorsente 
in modo che anche il tetto ven-|prima degli introiti, che vengo- 
ga restaurato avanti la stagio-|no all'Italia dal turismo inter. 
ne dell'inverno, nazionale. -E sarebbe bene. che 


reo questi introiti fossero destina. 
Radicali misure 


ti, senza sottrazioni, al mante. 
nimento dei nostro patrimonio 

Ma per togliere ogni pericolo 
dal Duomo d'Orvieto non ci si 


artistico. 
) Così dicendo, indicano che at- 
può limitare al restauro di una |to: 
sola capriata. E’ fin troppo evi- 


Ino al Duomo di Orvieto, 

] nella bella e vasta piazza, si 

dente che se il tempo e i tarlil aprono tanti negozi per la ven. 
hanno rovinato una travatura, 
tutte le altre non devono pro- 


CIANO Seno: re, cera 
iche, etti ricordo, che da 
prio trovarsi in eccellente sta-|sè er Hi 

to, I tecnici sostengono che bi- 


soli testimoniano quanto 

) Si grande sia in ogni periodo del. 

sogna rifare l’intero tetto, se|l’anno il concorso degli stranie. 
non si vuole che di qui a qual 
che anno o a qualche mese si 


ca in questa città. Dunque la 
lezza eccezionale di un m 

debba ridare l'allarme per un È 
nuovo pericolo, Le autorità di 


numento suscita intorno a sè 

v ragioni di lavoro e di vita. Non 
Orvieto pensano a quanto suc- 
cesse due.anni or sono nel tem- 


bisognerebbe mai dimenticarlo, 
pio di $. Croce a Firenze, che Michele Campana 


quando i tecnici, dopo tanto 
tergiversare ed attendere, ini 
ziarono il rinnovamento delle 
travature del-tetto, si. accorse 
ro che soltanto un miracolo (e 
un grosso miracolo) aveva im- 
pedito. che crollasse con la lut. 
tuosa conseguenza che ognuno 
può immaginare. 

Il fatto è che i 50 milioni 
stanziati per il Duomo di Or- 
Vieto non bastano e che quin 
di è urgente provvedere prima 
che sia troppo tardi. Si pensi 
quale. disonore sarebbe se si 
avverasse. un crollo ed una 
rovina in quest’opera, conside 
rata una delle più belle ed ec- 
cezionali non ‘solo d’Italia, ma 
del mondo, Per essa.si sono en- 
tusiasmate ed ‘incantate folle 
continue di amatori e. turisti 
di tutti i continenti. Già Paul 
Bourget nelle sue eSensations 
d’Italie» scrisse: «La forza del. 
l’arte si è condensata tutta in- 
tera nel Duomo d’Orvieto, in 
questa specie di pagina di mes- 
sale) fabbricata in pietra, che 
mon si può paragonare se non 
ad una gigantesca miniatura». 

Del resto qui sanno che in 
condizioni più o meno preoccu- 
panti si trovano quasi tutti i 
grandiosi monumenti, che: vi. 
vono da tanti secoli, E allora 
sostengono che sarebbe dove 
roso. provvedere alla loro con- 
servazione, istituendo appositi 


LA LOZIONE 


ELE: 


MOLTIPLICA IL REN- 
DIMENTO DEL VOSTRO 
RASOIO ELETTRICO 


I VISTOR PROFUMI € SBODOPD OI CINEA WASCHILE: 


Sabato, 11 giugno 1960 


IL PICCOLO 


CHONACA DELLA CITTA 


ECCEZIONALE DELIBERA DELLA GIUNTA Un Convegno a Trieste 


Augusto e Jacques Piccard 


degli Intendenti di Finanza 


cittadini onorari di Trieste Interverrà il Ministro Trabuechi 


inferiori e di avviamento la classi. 


Omaggio e riconoscimento per la grande impresa 
del batiscafo che porta il nome della nostra città 


Trieste offrirà la cittadinan- 
za onoraria agli scienziati sviz- 
zeri prof. August Piccard e al 
figlio Jacques, per i loro me- 
riti nella progettazione, nella 
costruzione e per le imprese 
del batiscafo «Trieste» che lo 
scorso gennaio toccò gli undi- 
cimila metri di immersione 
nella Fossa delle Marianne. 
©Offrendo questa cittadinanza 
onoraria, Trieste intende ren- 
dere nel modo più adeguato 
omaggio e riconoscenza al 
prof. Piccard e al figlio le cui 
eccezionali imprese scientifiche 
sono, per l’appunto, legate al 
nome della nostra città. La 
Giunta ha ieri approvato la 
relativa proposta che sarà poi 
di competenza del Consizlio co- 
munale. 

Il batiscafo venne costruito 
dai CRDA di Monfalcone, con 
la collaborazione della Naval 
meccanica di Castellammare 
per il montaggio e della «Ter- 
ni» per la fusione della cabina 
sferica (cabina che venne poi 
sostituita con un’altra di mag- 
gior resistenza fongiata dalla 
Krupp) e gli fu imposto il no- 
me di «Trieste» quale attesta- 
zione di riconoscenza dei Pic- 
card per la fattiva cooperazio- 
ne fecnica data da- autorità, 
tecnici e maestranze locali al- 
la riuscita dell’iniziativa. 

I conferimento della citta- 
dinanza onoraria avverrà in 
occasione della presenza dei 
Piccard alla prossima manife: 
stazione fieristica e nel corso 
di una solenne riunione straor- 
dinaria del Consiglio comuna- 
le. Il prof. August Piccard e 
suo figlio Jacques giungeranno 
= Trieste sabato prossimo, 18 
giugno. Il Consiglio comunale 
si riunirà lunedì 20 giugno. 
Nell’occasione sarà assegnato 
‘anche un sigillo trecentesco al 
tenente della marina america- 
na, Walsh, collaboratore dei 
Piccard nell’eccezionale impre- 
sa, quale attestazione della cit- 
tà per aver legato il nome di 
Trieste al grande avvenimen- 
to scientifico. 

Sarà questa la terza volta 
che la cittadinanza onoraria di 
Trieste verrà concessa. In pre- 
cedenza l’alta distinzione era 
stata conferita al Duca d’Aosta 
alla vigilia della partenza per 
TAfrica Orientale e al Sindaco 
di New York Fiorello La Guar- 
dia, cui venne conferita nel ’46. 

Nel corso della seduta di ieri 
della Giunta il Sindaco ha co- 
municato che ‘per l’avvenuta 
restituzione della delega da 

rte dell’assessore Pecorari, 

a preposto al settore sanità 
e igiene il dott. Adovasio, al 
quale viene revocata la delega 
per l’Anagrafe e lo Stato civi- 
le; quest’ultimo settore è sta- 
to attribuito al dott. Faraguna. 

Numerosi gli argomenti di 
ordinaria amministrazione trat- 
tati ieri. Fra questi l’approva- 
zione di quattro rendiconti per 
le spese per l’assistenza agli 
sfrattati (spesa di circa 4 mi- 
lioni di lire); il rendiconto de- 
gli incassi dei bagni comunali 
mel primo trimestre di questo 


anno; l’indizione di un concor- 
so interno, per titoli ed esami, 
a due posti di commissario di 
igiene di III classe; la presa 
d'atto dell'esito di un concorso 
interno per due posti di capi 
sezione in cui sono risultate 
vincitrici le dott. Bailo e Mi- 
nervini. Infine l'assessore Pe- 
corari ha relazionato sulla mo- 
stra sui campi di sterminio na- 
zisti che viene inaugurata og- 
gi al CCA sotto gli auspici del- 
le amministrazioni locali. 
L'assessore ai lavori pubbli- 
ci, Geppi, ha presentato una 
delibera con la quale si pro- 
grammano lavori di sistema- 
zione in tutti i bagni comunali 
di Barcola. Questi lavori con- 
sentiranno, oltre al perfezio- 
namento degli impianti, anche 
la disponibilità per i bagnanti 
di un largo tratto di mare. 
La Giunta ha inoltre deciso 
di presentare all'esame del 


latore generale per la zona a 
monte di Passeggio Sant’An- 
drea, confermando la variante 
già adottata dal Consiglio stes- 
so, e respingendo quindi i ri 
corsi che sono stati presentati 
contro, 
-——————< 


Ricordato al P.S.D.L 
il sacrificio di Matteotti 


Giacomo Matteotti è stato ri- 
cordato ieri sera nella sede ‘del 
Circolo di studi sociali del PSDI 
Ha parlato l'avvocato Tullio Pue- 
cher che ha tratteggiato la figura 
del martire. «Giacomo Matteotti, 
ha detto, è un nome che appar- 
tiene essenzialmente al socialismo, 
ed anzitutto al socialismo demo- 
cratico italiano; ma' non è nostro 
soltanto. Come fu profondamente 
odiato e temuto sotto la tirannide, 
così è oggi invocato, rispettato ed 


Consiglio la definitiva propo-|amato da ogni partito politico che 
sta di variante al piano rego-lsi inspiri agli ideali democratici». 


RIUNITA LA COMMISSIONE DEL TRAFFICO 


Assicurati al iram 
semafori con. via libera 


E’ stata rilevata la necessità di sveltire 
il transito da via Battisti a piazza Goldoni 


La commissione comunale 
‘per il traffico e la viabilità ha 
preso ieri in esame due impor- 
tanti problemi riguardanti il 
traffico cittadino: le soste ri- 
servate e la disciplina della cir- 
colazione tranviaria ai Portici 
di Chiozza e al Ponte della Fa- 
bra. Per quanto attiene alle 
zone di sosta riservata — le 
precedenti concessioni sono 
state tutte abrogate dal nuovo 
Codice dal 1.0 gennaio scorso 
— la commissione ha ravvisa 
to la necessità di riesaminare 
tutte le concessioni per accer- 
tare se in corrispondenza di 
esse esiste o meno l'effettiva 
esigenza di viabilità che possa 
giustificare l'istituzione del di- 
vieto di sosta, con le eventua- 
li deroghe — secondo questo 
articolo — riguardano soltanto 
quattro casi: Forze armate, 
Polizia, Vigili del fuoco e ser- 
vizi ospedalieri. 

Laddove non sussistono tali 
ragioni di viabilità che giusti- 
fichino l'adozione del divieto 
di sosta, l’amministrazione co- 
munale esaminerà l’opportuni- 
tà di stabilire zone di sosta re- 
golamentata ai sensi dell'art. 
4/0 del Codice della strada, 
quando verrà accertata l’esi- 
stenza di. pubblico interesse 


UNA INIZIATIVA DEI DEPUTATI DEMOCRISTIANI 


Sollecitato il Parlamento 
a favore dell'industria giuliana 


I problemi delle industrie 
nelle province di Trieste e di 
Gorizia saranno dibattuti alla 
Camera in occasione della pros- 
sima discussione sul bilancio 
delle Partecipazioni statali. AL- 
lo scopo, i parlamentari demo. 
cristiani della Regione hanno 
ieri presentato alla Presidenza 
della Camera un ordine del 
giorno sulle istanze relative al. 
le province giuliane, Il docu- 
mento reca le firme degli ono- 
revoli Biasutti, Martina, Scio- 
lis, Toros, Bologna e Armani. 

In particolare si richiama la 
attenzione del Governo sulla 
crisi dell'industria IRI e spe. 
cie del complesso dei CRDA di 
"Trieste e di Monfalcone, dovu- 
ta alla sfavorevole congiuntu- 
ra nel settore navale e alla sop- 
pressione dell’officina OMFA di 
Monfalcone. L'ordine del gior- 
no impegna pertanto il Gover- 
no a un sollecito intervento 
nel settore delle industrie IRI 
con opportuni potenziamenti e 
ammodernamenti, onde poter 
mantenere il livello dell’occu- 
pazione della manodopera e 
inalterato il volume produtti 
vo, Prendendo, atto degli in- 
terventi operati dal Governo nel 
settore dell'industria navale 
coni nuovi programmi, il do- 
cumento. dei parlamentari de. 
della Regione impegna il Go- 
verno a potenziare lo stabi 
limento elettromeccanico di 
Monfalcone. A proposito del 
TILVA. di Trieste si esprime 
l'invito a studiare attentamen- 
te la situazione allo scopo di 
creare nuovi sistemi d’impian- 
to che possano garantire an- 
che nel futuro l'economicità 
della produzione siderurgica. 

Infine l'o.d.g. democristiano, 
che sarà esaminato durante Ja 
prossima discussione: del bilan- 
cio sulle Partecipazioni statali, 
invita il Governo a incoraggia 
re nuove iniziative dell'ENI e 
dell’IRI. 


L'erga omnes per accordi 


stipulati a Trieste 


Presso il Ministero del Lavo- 
ro e della Previdenza sociale, 
direzione generale dei rapporti 
di lavoro, e presso tutti gli uf 
fici regionali e provinciali dei 
lavoro e della massima occu 


‘pazione della Repubblica, è in 
visione il bollettino n, 3 della 
Provincia di Trieste, contenen= 
te i sottoindicati contratti di 
lavoro pubblicati ai sensi della 
legge 14 luglio 1959, n. 741: con- 
tratto del. 2 ottobre 1959 inte 
grativo del contratto collettivo 
nazionale di lavoro del l.0 otto» 
bre 1959 per i dipendenti da 
aziende grafiche della provin. 
cia di Trieste; contratto del 2 
ottobre 1959, integrativo del con- 
tratto collettivo nazionale di la- 
voro del 17 giugno 1959 per i 
dipendenti da aziende esercen- 
ti l'industria cartotecnica e del- 
la trasformazione della carta e 
del cartone della provincia di 
Trieste. 

Analogamente è stato deposi- 
tato e pubblicato l'accordo del 
10 luglio 1958 per l’estensione 
2 Trieste del contratto colletti 
vo nazionale di lavoro per il 
personale impiegatizio del 23 
maggio 1958 e del contratto col 
lettivo nazionale di lavoro pet 
il personale operaio del 24 mag. 
gio 1958, dipendente da impre. 
se di spedizione, anche se de- 
nominate transitarie e dogana. 
li, dalle agenzie di corrieri, dai 
corrieri e dalle imprese di au 
totrasporti, che esercitano pro- 
miscuamente aitività di spedi- 
zione e di trasporto e per la 
estensione dell’accordo 30 mag- 
gio 1958, con il quale gli anzi. 
detti contratti sono stati di. 
chiarati applicabili al personale 
CROESA da agenzie marit- 

me. 


In agitazione gli addetti 
alla Mutua ferrovieri 


A seguito del rigetto delle ri- 
chieste avanzate dalla Camera del 
Lavoro a favore delle dipendenti 
della Mutua senitaria tra i ferro- 
vieri, l'organizzazione sindacale, su 
mendato delle interessate, ha pro- 
ciamato l'agitazione riservandosi di 
stabilire le modalità pet concretare 
l'agitazione stessa. 


—___—_—_+-——_— - 


Gita via mare a Grado 


L'elstria-Trieste» effettuerà do- 
mani ia consueta gita domenicale & 
Grado con il piroscafo. Partenza 
dal molo Pescheria alle 3.30; el ri- 
torno partenza de Grado alle 18,30, 


che giustifichi. la. concessione. 

La commissione per il traffi- 
co. ha, poi preso in esame il 
problema di una maggiore di- 
sciplina nella circolazione tran- 
viaria ai Portici di Chiozza e 
al Ponte della Fabra; si tratta 
di ovviare agli ormai consueti 
ritardi che i convogli tranviari 
registrano in questo tratto. non 
potendo usufruire del «verde» 
riservato al tram in quanto 
questa. sequenza. scatta subito 
dopo il «rosso» stradale e 
quando cioè la sede tranviaria 
è occupata da autoveicoli che 
si attestano in attesa di avere 
via libera. Di conseguenza i 
convogli tranviari perdono il 
turno e devono attendere .la 
nuova sequenza, con un TL 
tardo di alcuni minuti; ne de- 
riva anche disagio agli utenti, 
oltre che alla piena funziona. 
lità del servizio. 

L’accorgimento migliore per 
ovviare a tale situazione — se- 
condo il parere della commis- 
sione — sarebbe quello di mo- 
dificare la sequenza semaforica 
per il tram ai crocevia dei Por- 
tici di Chiozza e del Ponte del- 
la Fabra; l’Acegat è stata in- 
caricata di studiare questa so- 
luzione. Agli effetti pratici, la 
via libera per il tram verrà da- 
ta dall’apposita segnalazione 
semaforica subito dopo il «ver- 
de» stradale e prima del suc- 
cessivo scatto del «rosso», quan- 
do cioè non vi sarà alcun atte- 
stamento di macchine in pros 
simità dei due crocevia, 

L'esame dei diversi problemi 
connessi alla segnaletica oriz- 
zontale è stato aggiornato a 
una prossima riunione. La Po- 
lizia amministrativa, da parte 
sua, ha ultimato lo studio re- 
lativo e si tratterà poi di da- 
re pratica attuazione alla nuo- 
va segnaletica. 


Sciopero dei cementieri 


RIUNIONE 
PER IL COTONIFICIO 

Alle ore 6 di stamane ha avuto 
inizio alla Italcementi del Porto 
Industriale, lo sciopero nazionale 
di 24 ore in segno di protesta eer 
la rottura delle trattative per il 
contratto di lavoro. 

Nel pomeriggio di ieri presso l'Uf- 
ficio del lavoro è stata convocate 
del dott. Tarantini la direzione del 
Cotonificio San Giusto, nel mentre 
la riunione tra le parti è stata rin- 
viata a stamane alle ore 9. 


Riammesse le visite 


all'asilo di Barcola 


L’Amministrazione della. Provin- 
cia rende noto che, essendo ter 
minato il periodo contumaciale do- 
vuto ad alcuni casi di varicella ve- 
rificatisi tra i bambini ospiti dei- 
l'Istituto provinciale di assistenze 
materna e infantile, di Barcola, le 
visite dei parenti ai bambini rico- 
verati sono di nuovo permesse a 
partire da domani, 


Grazie all’autorevole interes- 
samento dell’Intendente di Fi. 
nanza di Trieste dott. France- 
sco Reale, il Convegno di stu- 
di degli Intendenti di Finan- 
Za si terrà quest'anno a Trie- 
ste dal 17 al 19 giugno. 

Questo. importante raduno, 
che. in precedenza era stato te- 
nuto a Roma, Milano, Paler- 
mo, Torino e Genova, vedrà 
presenti gli Intendenti di Fi- 
nanza del Piemonte, Val d’Ao- 
sta, Friuli, Venezia Giulia, To- 
scana, Umbria, Abruzzo e Mo- 
lise, Puglia, Calabria, Sicilia e 
delle altre maggiori sedi na- 
zionali, 

Ai convegno interverranno il 
Ministro delle Finanze on. sen. 
avv. Giuseppe Trabucchi, il 
Sottosegretario del Ministero 
delle Finanze on. sen. avv. 
Giacomo Viola, il Direttore 
generale degli Affari generali 
e del personale del Ministero 
delle Finanze prof. dott. Bru- 
no Fenti. 

PA PET SIA DARETSSO) 


DOMANI ALL'AUDITORIUM 


P. Uisr conclude al «Papini» 
I cielo: sul marxismo 


Domani il Centro culiurale 
«G. Papini» presenterà, alle ore 
ll nella sala dell'Auditorium 
di via del Teatro Romano, il 
Rev. P. Giuseppe Olsr il quale, 
per la conferenza conclusiva 
del ciclo «Dottrina e prassi 
marxista», ‘parlerà sul tema 
«Tattica dell’azione marxista e 
responsabilità dei cattolici dz 
fronte alla medesima». 

L’illustre oratore, del quale 
certamente si ricorderà la bril- 
lante conferenza tenuta nella 
nostra città lo scorso zennaio, 
dopo aver compiuto gli studi 
liceali a Praga ed essersi lau- 
reato in filosofia a Cracovia e 
successivamente in teologia a 
Roma, fu ordinato nel 1939 
sacerdote di rito bizantino, en- 
trando a far parte del Pontifi- 
cio istituto orientale di Roma, 
che ha il compito di far cono- 
scere ed amare l'Oriente cri 
stiano, e di preparare cor: mol- 
teplice attività, il ritorno delle 
Chiese ortodosse a Roma. 

A tale nobile fine è pratica- 
mente orientata tutta l’opera 
di Padre Olsr, quale professore, 
ordinario di storia ecclesiastica 
orientale e di storia delle isti- 
tuzioni sovietiche, 

—__________ 
DISEGNO SPORTIVO 


Gli studenti premiati 
dal Panathlon Club 


La commissione giudicatrice del 
concorso di disegno e pittura e te- 
ma sportivo indetto dal Panathlon 
Ciub di Trieste unitamente al Prov- 
veditorato agli studi ha reso noto. 
i definitivi giudizi sulle opere pre- 
sentate. 

Per le scuole elementari il con- 
corso è stato vinto da Marino Cal 
cineri, seguito ‘da Sergio Presel ed 
Elidio Perich. Fra i segnalati: Lu- 
cio Borzaghini, Rocco Fabio Colevi- 
to, Lorenzo Fratta, Luciano Gojak, 
Mario Nassiverra, Bruno Smillo- 
vich, Cleudio Stolfa, Davide Paoli. 
na, Attilio Visentini, Umberto Zoli. 
Questa la classifica delle alunne: 
Sonja Volk, Giuliana Sfreddo, Eli 
se Melutta. Segnalate: Anna Ca- 
tenzaro, Marina Gasparre, Fulvia 
Genovese, Gabriella Novelli, Lucia- 


ne Nigrin. 
Per gli alunni delle scuole medie 


fica è stata così compilata: Giovan- 
nì Stefani, Luigi Boscolo, Gianpao- 
lo Purelli. Segnalati i disegni di 
Marco Hreciak, Nevio Martellani, 
Silvio Marzona, Germano Razmen, 
Carlo Robich, Nevio Luin, Bozic 
Semi, Walter Svara, Pietro Trebi- 


dore, Vilme Carli, Gabriella Fran- 
co, Segnalate: Biancamaria Brada- 
schia, Leura Marzona, Elcy Micor, 
Marine Just, Tanja Princi, Miran- 
da Vodopivec. Miglior lavoro in 
senso assoluto è stato giudicato quel- 
lo presentato da Laura Oselladore. 


AL RIDOTTO DEL VERDI 

Da oggi la mostra 
sui campi di sterminio 
Come precedentemente annuncia- 
to, questa. sera alle ore 17 nelle 
sala del Ridotto del Verdi, alla pre- 
senza delle massime @utorità citta 
dine, l'Alto Commissario Palamara, 
che ne ha accettato la, presidenza 
onoraria, inaugurerà la mostre dei 
campi di sterminio nazisti. Vi serà 
pure une esposizione dei libri ri- 
guardenti i campi di concentre- 


mento. La mostra rimerrà aperta 


ogni giorno delle 17 elle 20 fino @& 
tutto il 16 corrente, 


ciani, Fra le alunne si sono par- 
ticolarmente distinte Laura, Osella» 


L'OPERA COSTERA?” 285 MILIONI 


Approvalo per Il Molo 1 


Durante la sessione straori 
naria della terza sezione del M: 
nistero dei Lavori pubblici è 
stato esaminato nei giorni scor 
si a Roma il progetto relativo 


all'allargamento della banchina 


del molo II, che era stato rie 
laborato «in base ai consigli e 
alle prescrizioni impartite ai 
progettisti della sezione opere 
marittime del Genio civile do- 
po il primo esame del progetto 
stesso. Il Consiglio superiore 
dei Lavori pubblici ha ritenu- 
to meritevole di approvazione 


l'elaborato ed ha espresso pare- 


re favorevole al riguardo. Il vo- 
to sarà trasmesso ora alla lo- 
cale Direzione che dovrà prov- 
vedere entro breve tempo alla 
diramazione degli inviti per la 
licitazione privata e all’aggiudi- 
cazione dell’opera. Le variazio- 
ni cui è stato sottoposto il pro. 
getto riguardano il dimensiona: 
mento delle strutture e alcuni 
accorgimenti costruttivi sugge- 
riti per tener conto di condizio- 


LA MOSTRA DELLA CAPITALE AUSTRIACA 


Vienna alla Fiera 
con il Borgomastro 


Il dott. Franz Jonas surà ‘ospite tre giorni 


Nell'ambito della manifesta- 
zione fieristica va inquadrata 
con il dovuto rilievo la parte- 
cipazione dell’Austria, che que- 
st’anno assume una maggiore 
importanza per l’intervento del 
Sindaco di Vienna, Il dott. 
Franz Jonas, il socialdemocra- 
tico Birgermeister della capita- 
le austriaca, arriverà a Trieste 
venerdì 17 giugno e nella stes- 
sa giornata avrà le prime visi- 
te di presentazione alle autori- 
tà cittadine; l'illustre ospite si 


fermerà nella nostra città fino. 


a lunedì 20, Il giorno 18 alle 
17.30, nello stand denominato 
«Città di Vienna» al compren- 
sorio fieristico di Montebello il 
dott. Jonas tertà una conferen- 
za stampa per illustrare la par- 
tecipazione austriaca alla Fiera 
di Trieste. 


Giovedì la processione 


del Corpus Domini 


Giovedì 16 giugno, nella ri- 
correnza del Corpus Domini, 
avrà luogo la solenne proces- 
sione teoforica dalla chiesa di 
Sant’ Antonio ‘Taumaturgo a 
San Giusto, sul cui piazzale sa- 
tà tenuta la funzione di chiu- 
sa; successivamente sarà cele- 
brata in cattedrale una Messa, 
Per garantire il necessario ordi- 
nato svolgimento della proces- 
sione, è stato disposto il radu- 


no per gruppi dei vari raggrup- 
pamenti che vi parteciperanno. 
Il clero è stato convocato alle 
16.45 a Sant'Antonio, dove alle 
17 avrà inizio il canto dei 

condi Vesperi. La Croce inizia- 
le della processione muoverà 
dalla chiesa alle 17.15, seguita 


man mano dai gruppi che si tro- 


veranno pronti nei posti di rac- 
colta stabiliti, in via Trenta 
Ottobre, Machiavelli, Ponchiel- 
li, Paganini e Zonta, Le cam- 
pane suoneranno di continuo 
nelle parrocchie e nelle. chiese 
adiacenti alla sfilata del corteo. 
TI e, 


Messa per i Iloydiani 


Santin, celebrerà domani, 


Messa sulla motonave 


alla Stazione marittima. 
——____ 


Un cittadino svizzero di pas- 
saggio per Trieste, il trentottenne 
Hermann Harbach, ha denunciato 
al Commissariato centrale che tra 
le 14 e le 15 di giovedì ignoti la- 
dri avevano asportato un orologio, 
10 mila lire e 120 franchi svizzeri 
dall'interno della macchina che 
egli aveva lasciato in sosta .di 


fronte al palazzo del Lloyd, 


sulla motonave «Europa» 


Il Vescovo di Trieste, mons. 
festa 
della SS, Trinità, alle ore 12, una, 
«Europa» 
per i dipendenti di terra e di ma-|\ 
re del Lloyd Triestino e loro fa- 
miliari, La nave sarà ormeggiata 


Ha da veni... 

<Liz Velinski, una stellina fran- 

cese di origine slava, verrà pre- 
stò in Italia per girare un film»: 
è la succinta didascalia di una fo- 
tografia nella quale è ritratta, in 
posa statuaria, la gigantesca ragaz: 
za triestina. Già, triestina: quindi 
nè francese nè originaria slava, co- 
me pretende un giornale romano, 
che ha riportato la fotografia, Si 
potrà discutere che in fondo ì po- 
lacchi sono slavì, e quindi l'errore 
viene rimpicciolito. Un errore ad 
ogni modo per il quale nessuno si 
adonterà eccessivamente, salvo for- 
se l'interessata, che dovrà consta- 
tare quanta fatica occorra per rag* 
giungere la popolarità. Liz, alme- 
no presso i redattori del quotidia- 
no in parola, non può dire di aver 
la raggiunta, nonostante sia appar- 
sa per quasi venti giorni di sfug- 
gita sugli schermi televisivi, inqua- 
drata all'arrivo delle tappe del Gi 
ro d’Italia, al quale aveva parteci» 
pato per motivi pubblicitari. E no- 
nostante, in Italia, abbia già gira 
to un paio dî film e sia stata in fl- 
nale in un concorso di miss. Altri 
sono andati a cercare la popolari- 
tà su quegli stessi schermi e han- 
no raggiunto l'effetto contrario. E' 
questione di misura. 


Fontana Arte-Stilnovo 


e cristalli d’arte con le loro 
meravigliose lampade, assicura- 


no signorilità e distinzione alla vo- 
stra casa. Da Balcor, via S. Mauri 
zio 2, I piano, il più ricco assor 
timento di lampadari delle Tre Ve 
nezie. Facilitazioni di pagamento. 


CALENDARIETTO 


Jeri: temperatura massima 28, 
minima 19.1; umidità 79%; pres- 
sione mb. 1008,9 stazionaria; tem- 
peratura del mare 23.5; vento km. 


19, S-8.0,; pioggia nelle ultime | 


24 ore mm. 7. 

Oggi: S. Barnana. Il sole sorge 
alle. 4.15, tramonta, alle 19.54. La 
Tuna nasce alle 21.40, tramonta do- 
mani alle 7,37. 

Maree. OGGI: alta alle 11.05, 
cm. 33 e alle 22.12, cm. 41 sopra il 
1. m.; bassa alle 16.41, cm. 18 sotto 
i Lom, 
5.12, ém. 60 sotto il l. m. 


Turno notturno delle farmacie: 
Biasoletto, via Roma 16; Manzoni, 
Via Settefontane 2; Marchio, via 
Ginnastica 44; Rovis, piazza Gol- 
doni 8; dott. Rossetti, via, Combi 
19; dott. Miani, Barcola; Nicoli, 
Servola, 


CAVALLIAR 


Oreficeria Orologeria 
Regali 


— DOMANI: bassa alle | 


tria, 


[sraTo cIVILE] 


MORTI: Di Campo Michele a. 
66; Priore Giuseppe a. 63; Hollas 
Rodolfo a. 70; Vever in Kebar 
Santina a, 55; Cesarato ved. Car- 
gnello Luigia a. 58; Markovich 
Antonio a. 71; Angeli Maria a. 54, 

MATRIMONI RELIGIOSI: Mi- 
glia Antonio, capit. maritt. con 
Runtini Annamaria, casalinga; Ca- 
selli Luciano, radiotecn., con Pre- 
setti Marialuisa, rotografa; Zucca 
Giuseppe, muratore, con Doz Ma- 
operaia; Coloni Sergio, mec- 
canico, con Maiocehi Liliana, im- 
piegata; Lorcet dott, Luciano, im- 
piegato, con. Bressanin Loredana, 
impiegata; Gombach Luciano, 3U- 
tista fattorino, con Topan Bruna, 
‘parrucchiera; Rossi Spiro, chimi- 
co, con Perugini Anna Maria, ca- 
salinga; Scherian Pietro, tipogra- 
fo, con Stibili Livia, casalinga; 
Guglielmoni Romildo, marittimo, 
con Santin Fulvia, casalinga; Pil- 
linini Alberto, assist. sociale, con 
Paolella Alice, assist. sanit.; Agno- 
letto Oscar, fresatore mecc., con 
Depase Giuseppina, casalinga; Pe- 
nazzi Sergio. meccanico, con Poc- 
kaj Lidia, sarta; Nardini Luciano, 
ferroviere, con Puspan Nedda, ca- 
salinga; Sbissich Sergio, saldato- 
re elettr., con Bon Nidia, sarta; 


Santoni Enzo, impiegato, con Ghe- 
rardi Laura, casalinga, 


La busta del Seminario 


La consegna della busta per la 

vita del Seminario ha coinciso, 
durante le Tempora di primavera, 
con l’invio, da parte dei fanciulli 
triestini, di numerose letterine 
esprimenti devozione e affetto al 
Santo Padre. Raccolte poi in un 
albo, furono mandate a Roma tra- 
mite il Comitato pro Seminario, 
che curò l'iniziativa. Nel telegram- 
ma di risposta, ìl Cardinale Tardi- 
ni si fa interprete dei sentimenti 
di paterna simpatia per i fanciulli 
«di codesta amata Diocesi» che han- 
no espresso tanti buoni propositi, 
ed a loro e alle loro famiglie in- 
via la Apostolica Benedizione, Do- 
mani intanto si concludono le Tem- 
pora d’estate che coincidono con 
la restituzione della busta con le 
offerte degli amici per la vita del 
Seminario. Ad essi, a sua volta, il 
Seminario dedica il bollettino tri- 
mestrale che ognuno è tenuto a 
prelevare all’atto della consegna 
della busta. 


Festa dalle «Ausiliatrici» 


Oggi e domani, in omaggio 

alla tradizione, nel giardino 
delle suore  Ausiliatrici. di via 
Besenghi 6 si svolgerà una sim- 
patica manifestazione che com- 
prende, oltre a vari giochi, la rap- 
presentazione della fiaba musica- 
le «La. bella addormentata». Il 
trattenimento pomeridiano inizie 
rà alle 16; la sera, con inizio alle 
20.30, sarà invece programmato un 
film all'aperto, Funzionerà un ser- 
vizio di buffet, 


Lotteria a Montuzza 


I RR. Padri Cappuccini, di 

Montuzza avvertono gli interes 
sati che l'estrazione dei numeri 
della lotteria «Pro restauri Cap- 
pelle della chiesa», invece di et- 
fettuarsi domanì, avverrà il 26 giu- 
gno, in occasione della solenne 
PI, esterna del mese predi- 
cato. 


Trattenimenti al C.MM.M. 


Questa sera dalle ore 21 alle 

ore 24, avranno inizio ì trat 
tenimenti danzanti nella sede esti- 
va di Barcola del Circolo Marina 
Mercantile «Nazario Sauro» in via. 
le Miramare 40. Suonerà il noto 
complesso «The Wonderfull Quin- 
tet+. Sono validi gli inviti della de- 
corsa stagione invernale, 


CRESIME 


Tl ricordo più bello: 
una fotografia 
fatta nello studiò di 


giornalfoto 


in Piazza della Borsa n. 8. 


Domani, domenica, lo stu- 
dio è aperto tutto il giorno 


DELLA CITTA 


. Li 
Amici dell'uomo 

Le tasse, spietata esigenza del 

mondo moderno, non hanno 
risparmiato nemmeno i cani, co- 
stringendo tanta povera gente, che 
mon ha i mezzi per corrispondere 
il balzello, ad abbandonare il fede- 
le amico, privandosi con dolore 
della sua compagnia. Casi- di que- 
sto genere ce ne sono molti, ed i 
più pietosi riguardano le persone 
più anziane, private ormai di ogni 
affetto terreno, e rimaste affeziona» 
te ad un cane, come al solo com- 
pagno capace di custodire ancora 
i loro ricordi e di gettare un po’ 
di luce e di serenità nella loro esi- 
stenza. Vecchi e mutilati si trovar 
no: in circostanze analoghe, e pro 
prio per alleviare le loro sofferen- 
ze il Ricovero animali ha lanciato 
un appello alle persone più sensi- 
bili e generose per costituire un 
fondo destinato al pagamento del- 
la tassa del cani tenuti da perso- 
ne indigenti. Concorrendo al paga- 
mento della tassa si concorre dun- 
que ad alleviare le sofferenze dei 
più infelici, delle persone che vi- 
vono in solitudine e che hanno rb 
versato tutti i loro affetti sul fe- 
dele animale. Chi desidera compie- 
re l’offerta può effettuare il versa- 
mento nel conto corrente presso 
la sede centrale della Banca Com- 
merciale Italiana oppure telefona 
te al n, 96826 per l'incasso a do- 
micilio, 


Anna D'Amico al Paradiso 
La simpatica cantante della 
RAI-TV col suo vasto reperto 


il progetto d'ampliamento 


Consentirà di migliorare l’attracco delle navi 
soprattutto per i trasporti delle merci di massa 


ni estremamente ‘gravose (spin 
te laterali) cui si presume deb- 
ba essere sottoposta la banchi- 
na del molo. L'importo com- 
plessivo dell’opera ammonta a 
lire 285 milioni, dei quali ‘270 
a base d’asta e 15 a disposizior 
ne dell’Amministrazione. 

L'approvazione definitiva da 
parte del  Corisiglio superiore 
dei Lavori pubblici del proget- 
to di allargamento del molo II 
consentirà la realizzazione di 
un’opera particolarmente neces- 
saria per completare le attrezza- 
ture del porto di Trieste, Lo 
stsso Commissanio del Governo 
aveva. sostenuto l'esigenza che 
il traffico delle navi che tra- 
sportano carboni e minerali 
usufruisse di una propria zona 
anzichè servirsi, come’ avviene 
finora, delle attrezzature del 
molo V o delle banchine del 
Punto franco vecchio per le na 
vi di minore pescaggio. La man- 
canza di una banchina destina- 
ta esclusivamente alle operazio- 
ni di carico e scarico di merci 
di massa agisce infatti negativa- 
mente sul costo delle operazio- 
ni, anche per la mancanza di 
opportune attrezzature, ciò che 
si riscontra in particolare nel 
Punto franco vecchio. 


E’ stato deciso. così, per ov: 
viare i lamentati inconvenienti, 
di utilizzare per il traffico dei 
minerali il molo II, del'quale 
è stato progettato l’allargamen- 
to della banchina, sia per am- 
Dpliare la zona di manovra dei 
vagoni: ferroviari sia per ap- 
profondire il fondale, che pres- 
so l’attuale banchina è insuffi- 
cente per accogliere navi anche 
di medio tonnellaggio. Va tenu- 
to conto che il terreno degrada 
verso l’estetrno e che'il pescag- 
gio aumenta conseguentemente 
allontanandosi dalla banchina. 
Le strutture necessarie per io 
allargamento della banchina 
vecchia saranno completamente 
staccate da quelle esistenti, e 
consisteranno praticamente in 
un pontile indipendente largo 
dieci metri e lungo duecento, 
poggiante su una doppia fila di 
pali di cemento armato. Sopra 
la.nuova banchina, che non po- 
trà risentire di alcuna solleci- 
tazione trasversale, saranno si- 
stemati i binari di una. gru da 
riva, con uno sbraccio di nove 
metri e con una benna da sei 
tonnellate. La banchina del mo- 
lo II ad essere allargata sarà 
quella Sud, rivolta .verso lo 
Idroscalo, Ù 


Cucitrici a macchina 


richieste in Svizzera 


L'Ufficio regionale del lavoro co- 
munica che è aperto un reclute» 
mento. per l'Olanda di cucitrici a 
mecchina con esperienza nel ramo 
confezioni, Possono partecipare al 
reclutamento in parola le candide- 
te dai 31 ai 23 anni. Le interessa. 
to al reclutamento sono, invitate 
@ presentarsi entro e non oltre. il 
20. giugno, dalle .ore 8.30 alle 11, 
POTERE e ESA 


Profughi di Cittanova 


Domattine, con inizio alle ore 10; 
avrà luogo nella sede della Società 
sportiva Edera in via delle Zudeo- 
che 1C, assemblea gererale. dei 
profughi del comune di Cittanova. 


AVVISO 


L'Istituto Autonomo per le Case 
Popolari della Provincia di Trieste 
comunica che viene messo a con- 
corso il posto di Capo dell'Ufficio 
di Ragioneria, 

Coloro che intendessero parteci» 
pare al concorso suddetto dovranno 
far pervenire, a mezzo di raccoman= 
data, domanda redatta.in carta. bol- 
lata da lire 100 entro il giorno 20 
giugno 1960, 

I requisiti richiesti sono: a) età 
compresa fra i 30 ed i 40 arini, sal 
vo le deroghe concesse per‘ legge; 
) laurea in economia e-commersio 
o diploma in ragioneria; c) almeno 
un quadriennio di pratica professio 
nale; d) cittadinanza italiana ed 
immunità penale, 

Tali requisiti dovranno essere 
tutti documentati, 

I concorrenti saranno chiamati 
a sostenere le prescritte prove di 
esame, 

Per informazioni gli interessati 
potranno rivolgersi presso l'ufficio 
di segreteria ed affari generali del. 


rio di canzoni moderne si esibirà | |, 


domenica 12 giugno dalle 19 in pot 
nella sala «Paradiso», via Flavia, 
filovia 20, tel, 99177, In questa mar 
nifestazione i prezzi d’ingresso sa- 
ranno popolari: signore lire 200, 
signori lire 400. Informazioni e pre- 
notazioni del tavolo alla Bigliette- 
tia Centrale, Galleria Protti, tele» 
fono 36372. 


Alla «Marinella» di Barcola 
tutti 1 giorni tè danzanti dalle 
16 in poi negli splendidi giar- 

dini e nella meravigliosa terrazza 

sul mare. Ballo fino alle ore 2. 


Mobili metallici da cucina 
La più grande fabbrica d’Euro- 
pa presenta il suo assortimen- 

to in 18 colori e porcellanatura 

speciale «antiurto». Presso Radio 

Trevisan, via San Nicolò 21, tele 

fono 24018, 


Abbronzatura senza sole 
La ditta Cosulich e Dinelli, via 
Carducci 24, comunica di aver 

nuovamente disponibili lozioni ab- 

bronzanti BI-O-TAN. 


Lampadari svedesi 
in tutte le forme e colori da 
Rocco, via Roma 28. (angolo 
via Ghega). 


Cristallerie 
dorate con cristalli di Boemia 
in tutti gli stili in, grande as 
sortimento da occo, via Roma 23 
(angolo via Ghega), 
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ORARIO 


C | T AUTOSERVIZI 


Informazioni Prenotazioni 
PIAZZA UNITA' N. 6 
Telefoni 24-793 24798 
C.I.7, Stazione Autolinee 
P. LIBERTA’ . Tel, 24-006 


AURONZO via Ampezzo, Forni, 
Lorenzago, Laggio ore 7. 
BOLZANO. MERANO. giornal. 
FIUME giornali, vre 8 e 17.30. 
GENOVA via Mantova Cremo 

na giornaliera ore 8.15. 
GENOVA lun. mercol. ven. 21. 
GRADO giornaliera ore 8,30. 
MILANO giornaliera ore 9 e 21 
POLA . PARENZO -. ROVIGNO 

ogni domenica ore 7.25. 
SESANA-AIDUSSINA giorn. 7. 
SESANA.LUBIANA gior. 7.15. 
(VENEZIA. 7.15, 8.15, 12, 17.80. 


i L 


Improvvisamente è man. 
cato ai suoi cari 


Emilio Roselli 


Ne danno il triste annun- 


cio Ia desolata moglie LU- 
CIA, i figli SERGIO, GIOR- 
DANO, 


‘GIORGIO | unita» 


mente alle nuore, ai nipoti. 
ni CLAUDIO e FULVIO e 
ai parenti tutti. 


I funerali seguiranno oggi 
11 corr. alle ore 15 partendo 
dall’abitazione di via Udine 
n. 69. 


[omesso cei 

T Teri pomeriggio si è spenta 
serenamente la nostra cara 

mamma e nonna 

le addolorate figlie LIDIA ved. 

AMODEO e IRENE e la cara 

— STEFANO VELICOGNA 

— LINA e GIOVANNI DELLA 
SAVIA 


Il funerale avrà luogo do- 
mani, domenica 12 corr., alle 
ore, 10 partendo dall'abitazione 
di via Schiaparelli n, 46, 


. Si dispensa 
dalle visite. di condoglianza 


.. Bi uniscono al dolore le con- 
giunte famiglie di: 


n x 

Anna Sandrin v. Valenti 
Ne danno il triste annuncio 

nipotina MARIOLINA, 

— VITTORIO. OLIVIERI 

— AMEDEO LEOTTI 

IS 

All’alba del 10 corr, im- 


provvisamente si è spen- 
to.il nostro caro 


Giuseppe Stilli 
d’anni 64 

Addolorati ne danno Van. 
nuncio la moglie VITTORIA 
MECCHIA, le figlie NORI e 
ROMANITA, i fratelli, la 
sorella, i generi, i nipoti e ì 
parenti tutti. 


I funerali avranno luogo 
partendo dall'abitazione di 
via Ginestre n. 14. 


Famiglie: 
STILLI - PADOVAN 
CHIURCO . BACIA 


conforti della fede 


Maria Angeli 


NA ne danno il triste annuncio 
a quanti la conobbero e le vol- 
Jero bene. 


Un grazie di cuore al medico 


curante dott. Giulio Fiandoli 
tuosa assistenza. 


Si dispensa 
dalle visite di condoglianza 


Il 9 corr. è mancato all 
fetto dei suoi sari 
Michele Di Campo 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, i figli, le nuore, il ge- 


renti tutti. S 

I funerali seguiranno oggi 11 

corr. alle ore 15.15 dalla Cappe 

la dell'Ospedale Maggiore, 
Famgilie: 

PERUGINI - CORTI 

UVA - FATTOV CH 


Ritrovate la pelle | 
dei Vostri 20 anni 


con PLACENTONIC, la 

nuova crema alla placenta, 

che non « maschera». l’invec- 

chiamento., della pelle, ma 

crea la «vita» facendo nascere 

nuovi strati di pelle giovane. 
Non più rughel.. 


ee 
RICHIEDETE campioni gratuiti a: 
FORESTER (serv. P) 
Via Marco Bruto, 9 - MILANO 


E’ ARRIVATO 


anche a lire 


VIA PASCOLI N. 24 


oggi 11 corr. alle ore 16,30 


VERE SINO ETA DO 
Serenamente come visse co- 
sì concluse la Sua vita ter- 


rena il 9 corr. rendendo la Sua 
bell’anima a Dio, munita dei 


A tumulazione avvenuta con 
protondo dolore, il fratello dott. 
ADOLFO con la moglie LILIA- 


per le solerti cure e per l’affet- 


nero, i fratelli, il nipote e i.pa 


È IL TELEVISORE PRODIGIO : 


«PHILIPS» 17° TI-200. 


Lire 110.000 


meno: «Sconto Olimpiadi in Casa» 


CONCESSIONARIA: 


Dopo.breve malattia muni 
to dei conforti religiosi si è 
spento 


Antonio Marcovich 


lasciando nel dolore la moglie 
MARGHERITA, i figli, le nuo- 
re, i generi,.i fratelli, le sorelle, 
i nipoti e i parenti tutti. 


I funerali seguiranno oggi ll 
corr. alle ore 15.30 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


La Direzione ed il personale 
della ELLERMAN & WILSON 
Sec, per Az., si associano al 
lutto del loro Collaboratore e 
Collega signor Salvatore Mar- 
chi per la scomparsa del fra. 
tello 


Antonio Marcovich 


t E’ spirato improvvisa. 
mente 


Giuseppe Priore 


Ne danno il triste annun- 
cio la moglie MARIA, la fi. 
glia RINA e i parenti tutti. 


I funerali del'caro Estinto 
seguiranno domani domeni. 
ca 12 corr. alle ore 10 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 


T Il 9 giugno è mancato al- 
l'affetto dei Suoi cari 


Rodolfo Hollas 


Ne danno il triste annunzio 
la moglie TERESA NORBEDO, 
la figlia GIORGIA con il mari- 
to GIOVANNI ALEMA' e i figli 
STEFANO, MICAELA e VALE- 
RIA, i fratelli, le sorelle e i pa- 
renti tutti, 


I funerali avranno luogo oggi 
sabato 11 corr. alle ore 10 dalia 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore, 


Commossi per le attestazioni 
d'affetto tributate al nostro caro 


Rodolfo Zangrando 


ringraziamo quanti presero par- 
te al nostro dolore e in pati 
colare i dipendenti dell’Arsena- 
le Triestino. 

Famiglia ZANGRANDO 


ì 


Nel III anniversario della 
scomparsa del nostro caro 


Garlo Paolo Bedini 


Lo ricordiamo ai Suoi Inse- 
gnanti, condiscepoli ed & 
quanti Lo conobbero e Gli 
vollero bene. 


I genitori, i nonni 
e gli zii 


ERI 
Nel. IT ammiversario della 
scomparsa del nostrò caro 


Libero Bossi 


la moglie NELLA, il figlio PAO- 
LO e i genitori Lo ricordano 
con immutato affetto. 


Una Ss, Messa verrà celebrata 
il 14 corr. alle ore 7.30 nella 
chiesa della Beata Vergine del 
Soccorso, 


Trieste, 11 giugno 1960 


Per informazioni e preventivi di pubblicità sui mag- 
giori quotidiani dell'Europa e d’Oltremare rivolgersi 
all’'UPI Trieste, via S. Pellico 4 » Telef. 55255 e 55955 


Dott. U. CIOLI 


specialista 


|PELLE e VENEREE 


ore 11,30-18.30 e 18-20 


VIA TIMEUS 1 - Telet. 936-384 
(angolo Viale. XX Settembre) 


Prof. Domenico Longo 
Specialista 

in Clinica. Dermosifilopatica 

DELLA PELLE 


MALATTIO 

VENERE ENDOCRINE 
Via 8. Caterina 5 » Tel, 29977 
Orario: 11-13 — 17-20 


5000 mensili 


— TELEFONO 90.552 
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IL PICCOLO 


Sabato, 11 giugno 1960 


TRAGICO INCIDENTE NELLA PARTE ALTA DI VIA FABIO SEVERO 


Muore un giovane marittimo All si 
nell'auto che si schiaccia contro un palo | divertimento per tutti 


Il pauroso bilancio completato da tre feriti tra i quali il guidatore 
Lo scoppio di una gomma la causa della disgrazia - L'annnucio alla famiglia 


Un giovane ha perduto la 
vita e tre persone sono rima- 
ste ferite in un tragico inci 
dente d'auto, accaduto all’al- 
ba di ieri nella parte alta di 
via Fabio Severo, nelle imme- 
diate vicinanze del capolinea 
della filovia «17». Nel pauroso 
sinistro è rimasto ucciso sul 
colpo il marittimo Franco Zoc- 
chi di 21 anni, abitante al n. 
1302 di S.M.M. inf.; i feriti so- 
no invece l'ing. Joseph. Ri. 
chard Lotze di 31 anni; un cit- 
tadino statunitense residente 2 
Miami (Florida) e ospite nella 
nostra: città all’albergo Excel 
sior; il rappresentante di com- 
mercio Lino De Meda di 26 
‘anni, domiciliato in Strada per 
Longera 28; e l'impiegato Sal 
vatore Messina di 24 anni, ori 
ginario di Catania. e alloggia- 
to in via Castaldi 4. 

L’impressionante disgrazia è 
avvenuta verso le 5; a quel 
l'ora l'ing. Lotze pilotava la 
propria autovettura, targata 
TS 21254, di. ritomno da una fe- 
sta con amici a Villa Opicina. 
Al suo fianco viaggiava il De 
Meda; sul sedile posteriore di 
destra era sistemato il Messi- 
na e su quello di sinistra lo 
sventurato Zocchi. La loro 
macchina era preceduta e se 
guita da due altre auto, occu- 
pate pure da amici che rien- 
travano in città reduci da 
quella festa protrattasi fino al- 
le prime-luci -del--giorno. 

La tragedia si è compiuta 
circa trecento metri prima del 
‘capolinea della «17», dove esi- 
ste una doppia curva girante 
prima a sinistra e poi a de- 
stra; al termine della seconda 
ansa, quando riprende il ret- 
tilineo, spicca un cartello che 
indica il pericolo di lavori in 
corso. A una cinquantina di 
metri più avanti ci sono delle 
transenne che delimitano la 
opera di copertura in cemento 
di uni tratto di fognatura, ope- 
ra intrapresa la sera prece 
dente, 

Nel transitare in quel pun- 
to, la prima delle tre macchi- 
ne che scendevano in fila ver- 
so città si e spostata tranquil- 
lamente sulla. sinistra — la 
carreggiata è infatti ostruita 
quasi per metà —_ per prose- 
guire regolarmente la corsa: il 
conducente aveva notato evi 
dentemente in tempo l’ostacolo 
costituito dal cartello’ di se- 
gnalazioni dei lavori. 

L'ingegnere. americano, che 
guidava — come si è detto — 
la seconda macchina, non è in- 
vece riuscito ad’ aggirare lo 
ostacolo, Superata la curva che 
gira a sinistra, proprio nell’ac- 
cingersi ad imboccare quella 
nel senso opposto si è trovato 
improvvisamente. davanti . il 
cartello; egli ha quindi tenta- 
to una manovra disperata: si 
è buttato completamente a si 
nistra. Ma il pneumatico poste- 
riore ha urtato contro la cor- 
donata del marciapiedi, scop- 
piando all'istante; la vettura 
è allora proseguita per qualche 
metro di fianco ed è andata 
infine a sbattere con violenza 
contro un palo in cemento, 
troncandolo di netto alla base. 
Avendo colpito il pilone con la 
fiancata, l'autovettura si è com- 
pletamente accartocciata su 
quel lato. 

E’ stata una scena agghiac- 
ciante; gli occupanti della ter- 
za macchina, che seguivano a 
qualche distanza ed ‘avevano 
potuto fermare a tempo la cor- 
sa, si sono lanciati in soccorso 


delle vittime. Le portiere del- 
l'auto schiacciata’ pendevano 
semidivelte e i corpi degli 0c- 
cupanti erano scivolati sullo 
asfalto,  macchiandolo di san- 
gue. Per il giovane Zocchi, 


bloccato all’interno. del veicolo, | 


non c’era; purtroppo niente da 
fare: egli era deceduto sul col 
po, per la frattura della base 
cranica, in seguito al tremendo 
urto subìto al capo ad opera di 
una parte di lamiera rientrata. 

I soccorritori hanno subito 
provveduto a telefonare alla 
CRI, e del tragico incidente so- 
no stati. avvertiti anche gli 
agenti della Stradale, I sanita- 
ti hanno quindi trasportato al 
l'Ospedale maggiore i tre su- 
perstiti: l’ing. Lote, che era in 
preda a stato di amnesia. e 
choc, è stato ricoverato. nella 
prima divisione: chirurgica con 
prognosi di una ventina di gior- 
Ni per una vasta ferita lacero 
contusa alla fronte, un'analoga 
lesione al.naso, contusioni esco- 
riate multiple al cuoio capellu- 
to, al volto e alle mani. Nella 
stessa divisione, con prognosi 
di una decina di giorni, è sta- 


to.trattenuto anche il Messina, 
il quale presentava ferite lacero 
contuse ed ematomi alla regio- 
ne parietale sinistra, una feri- 
ta al naso ed amnesia. Il De 
Meda, che ha riportato una fe- 
rita lacero contusa al padiglio- 
ne auricolare sinistro, contu- 
sioni escoriate multiple a? volto, 
all’avambraccio e all’anca. sini 
stra, è stato invece solo medi- 
cato all’astanteria e poi dimes- 
so con prognosi di una setti. 
mana. 

L'ing, Lotze si trovava ‘a 
Trieste in. qualità di funziona- 
Tio di collegamento tra una 
società americana e i nostri 
CRDA, Egli non è nuuovo alla 
nostra città ed ora vi risiedeva 
già da qualche mese. 

Appena ‘appresa la notizia 
della disgrazia un funzionario 
dei Cantieri è accorso al capez- 
zale dellvamericano.. 

Ji De Meda — dl solo dimes- 
so — appena rincasato si è 
messo ‘a letto, ancora dolorante 
e in stato confusionale; cono 
sce superficialmente l'ing. Lot- 
ze, mentre afferma di essere 
amicissimo di certo «Tullio», 
uno degli occupanti le altre 
macchine, L'altra sena essi si 
erano incontrati in un loccale 
di. Opicina e conversando e 
mangiando avevano fatto mat- 
tino, Pare che lo Zocchi —.il 
giovane rimasto ucciso — si 
fosse aggregato alla gaia. com- 
pagnia nello stesso esercizio; 
al momento di rincasare gli 
amici occasionali gli. avevano 
naturalmente offerto un pas. 
saggio, 

Franco Zotti, figlio primoge- 
nito di una famiglia di operai, 
abitava con i genitori e due 
fratelli in una e casatie det- 
te di «emergenza» al vertice di 
Poggi Sant'Anna. Egli era sta- 
to per alcuni anni imbarcato 
su navi liberiane, ed uitima- 
mente aveva dovuto sbarcare 
in attesa di ottemperare agli 
obblighi di leva, Alto e robu- 
sto, integrava i magri bilanci 
della famiglia con i proventi di 
lavori. saltuari che effettuava 
in qualità di bracciante allo 
Scalo lesnami. 

A sapere per primo della di- 
sgrazia e stato uno zio dei gio- 
vane, il quale si è recato spon- 
taneamente all'Ospedale, verso 
Je 10.30, per chiedere infor: 
zioni: purtroppo il suo tragico 
presentimento trovava confer 


ma. In casa, alla madre, veni 
va comunicata la notizia alla 
stessa ora, e la donna si por- 
tava all'Ospedale, e al cospetto 
del suo figliolo morto vemva 
colta da grave malore, e dove- 
va essere pertanto sottoposta a 
inalazioni di ossigeno perché 
potesse riaversi, Appena alla 13 
è stato invece avvertito il pa- 
dre; questi lavorava & bordo 
della «Saturnia» — effettuava 
lavori di manutenzione — quan- 
do. ha udito fare il proprio 
nome  dall’altopariante; egli 
raggiungeva subito l'ufficiale 
che lo chiamava e riceveva l’in- 
Vito di recarsi a casa, L'uomo 
si precipitava :nfine fino a Pog- 
gi Sant'Anna, col cuore in tu- 
multo per tema di una tradi 
gica notizia, e trovava la fami 
glia raccolta in lacrime al ca- 
pezzale della moglie che, rin. 
casata dall’Ospedale, aveva do- 
vuto mettersi a Jetto, schian- 
tata dal dolore. Egli credeva 
fosse appunto successo qualcosa 
alla consorte, ma doveva inve- 


ce apprendere. della +erribile 
scomparsa del suo figliolo, otto 
ore dopo la disgrazie, 


Marina a terra 


Una bambina attraversava ie- 
ri la strada nei pressi della pro- 
pria abitazione, quando è stata 
Urtata e gettata a terra da uno 
scooterista. Si tratta della sco- 
lara undicenne Marina Torvi, 
abitante in Strada del Fri 
14, la quale ha subito l'investi- 
mento ‘alle 16.30 ad opera di 
Franco ‘Tafuro di 23 anni, abi- 
tante in via Negrelli 18, che si 
dirigeva in motoretta verso la 
città. La piccola vittima è sta- 
ta trasportata all'Ospedale con 
la CRI; presentava la frattura 
della clavicola sinistra, contu- 
sioni escoriate multiple al vol 
to, alle braccia e alle gambe, 
stato di amnesia e choc, per 
cui è stata trattenuta nel re- 
parto ortopedico con prognosi 
di cinquanta giorni, 


CIRCOLAZIONE SICURA IN CITTA’ 


PICCOLO PANDEMONIO A SAN GI 


ACOMO 


Alla gimcana in Castello| Gonfiato dalla pioggia 


crollaun muro confracasso 


‘Ad una gimcana automobili- 
stica, come quella organizzata 
per il pomeriggio di oggi al Ca- 
Stello di San Giusto dal Ma- 
drinato italico con la collabo- 
razione dell'Automobile Club 
di Trieste, coloro che sì diver- 
tono possono essere suddivisi 
în due schiere: i concorrenti 
da una parte, gli spettatori dal- 
l'altra. L'importante è insom- 
ma che il divertimento sia co- 
mune ai due settori, seppure 
esso necessariamente assuma 
aspetti diversi. Le iscrizioni dei 
primi comunque sono già ar- 
rivate a un livello più che sod- 
disfacente, mentre per quanto 
riguarda il concorso dei secon- 
di basterà ricordarsi del succes- 
so avuto da analoga manife- 
stazione lo scorso anno (pre- 
sente o meno l’annunciato AL- 
berto Sordi). 

La gimcana, come noto, ha 
un fine benefico e il suo rica- 
vato sarà devoluto ai ragazzi 
projughi. La partecipazione è 
aperta a tutti gli automobili- 
sti în possesso della patente di 
guida vidimata’ per l’anno in 
corso. Il conducente, assieme 
ad una accompagnatrice, for- 
merà l'equipaggio concorrente. 
Sono ammessi equipaggi esclu- 


sivamente femminili, ai quali 
solitamente vanno le maggio- 
ri simpatie. Le iscrizioni devo- 
no pervenire entro le 11 di sta- 
mane alla sede dell’A.C.T. Le 
autovetture saranno come di 
consueto suddivise in 4 gruppi 
secondo la mole d'ingombro. 
Verrà compilata una classifica 
generale e saranno premiati 
anche i meglio classificati nei 
singoli gruppi. Un premio spe- 
ciale è riservato all’equipaggio 
jemminile meglio piazzato. 

Descrivere le prove e é giuo- 
chi che i concorrenti dovran- 
no superare ed eseguire, vor- 
rebbe dire a questo punto to- 
gliere agli spettatori una delle 
principali attrattive e ritenia- 
mo preferibile che essi ne ac- 
certino personalmente il: grado 
di difficoltà e di spiritosaggine 
che celano osservando la gim- 
cana. Sarà uno spettacolo de- 
gno di essere visto, nel quale 
il divertimento si trasformerà 
poì in opera di beneficenza. 
Una iniziativa insomma rac- 
comandabile sotto tutti i pun- 
ti di vista. 


Investito da un'auto 
mentre attraversa 


IL GROSSO FURTO Al CANTIERI DI MONFALCONE 


VOLATILIZZATI IL NIGHELIO E I BINOCOLI 
ASSOLTI COM FORMULA PIENA GLI IMPUTATI 


Le poche prove sono sfafe frasformafe in meri indizi 


"Tre tonnellate e mezzo di 
‘nichelio in: gocce e sei grandi 
binocoli da Marina sono .al 
centro di una lunga vicenda 
giudiziaria che ha impiegato 
sei anni per giungere alla con- 


elusione; se icon il giudizio di 


secondo grado, che ‘si è con- 
cluso. ieri, la. vicenda potrà 
dirsi chiusa. 

Il nichelio, materiale notoria- 
mente di alto valore strategico 
in quanto impiegato nella pre- 
parazione dell’acciaio per. co- 
tazze, oltre che di notevole va- 
lore commerciale, apparteneva 
ai Cantieri Riuniti dell’Adriati- 
co ed era custodito nel magaz 
zino della Marina militare pres- 
so lo stabilimento di Monfal- 
cone. I sei binocoli, della Ma- 
rina militare, si trovavano nel 
medesimo magazzino; fino a 
che l’uno e gli altri sono stati 
trafugati, portati fuori dagli 
stabilimenti dei Cantieri. e av- 
viati verso ignota destinazione. 
Si trattava di un furto, eviden- 
temente; e, dopo la sentenza 
della - Corte d’Appello con cui 
tutte e quattro le persone ac- 
cusate di aver avuto parte nel- 
le operazioni illecite sono sta- 
te assolte con la formula più 
ampia, l'episodio resta. avvolto 
nel più fitto mistero. Come. e 
da chi quel materiale sia stato 
asportato e, soprattutto, dove 
sia andato a finire, è assoluta 
mente ignoto. I voluminosi in- 
carti processuali, le decine di 
testimoni escussi in varie epo- 


che, l’inchiesta, dei carabinieri 


e le faticose istruttorie giudi- 
ziarie non hanno portato nes- 
sun indizio valido per. affaccia- 
re qualche. risposta agli inter- 


rogativi. 
Tra le altre cose curiose si 


IFOTOGRAMMI DELLA SCIAGURA 


Il tragico incidente di via Fahio Severo in quattro immagin 
giovane Franco Zocchi, perito nella sciagura; la doppia curva con i segnali d’interri- 
zione ner lavori e, in primo piano, il palo contro cui si è schiantata la macchina; la 
base del palo semitroncata dal tremendo urto 


(Giornalfoto» e Foto de Rota) 


la macchina sfondata; il 


può aggiungere che nè i Can- 
tieri, che avevano avuto l’asse- 
gnazione del nichelio, per il co- 
sto. di 4 milioni ma il cui valo- 
re commerciale è calcolato a 
24 milioni, nè il Ministero del- 
la Marina per i binocoli, del 
valore complessive di 600 mi- 
la lire, si sono costituiti parte 
civile al processo. Non si è 
nemineno appurato con certez- 
za se sia stata fatta o meno 
una inchiesta amministrativa 
in merito; sembra che a essa 
si sia soprasseduto essendo in 
corso l’inchiesta ufficiale da 
parte dei carabinieri, al fine di 
evitare inframmettenze. 

Al termine dell'inchiesta dei 
carabin sono state. deferite 
all'autorità. giudiziaria: quattro 
persone, indicate quali esecu- 
tori concorrenti e coadiutori 
nella sottrazione di tutto il ma- 
teriale: Ferdinando Agnoli, da 
Belluno, anni 51; Paolo Bre- 
scia, da Bari, anni 47 e Luigi 
Rusini, da Ronchi 57 sono sta- 
ti accusati di concorso nel fur- 
to di 3578 chili di nichelio, con- 
sumato nella notte tra il 26 e 
il 27 marzo 1954; l’Agnoli e il 
Rusini, inoltre, del. furto dei 
binocoli, consumato in data 
imprecisata nel periodo tra 
l'ottobre 54 e l'agosto '55. Gia- 
como Copetti, da Gemona, an- 
ni 48, infine, era accusato di 
favoreggiamento reale per aver 
fornito l’automezzo con il ni 
chalio, o parte di esso, che è 
poi uscito dall'ambito del Can- 
tiere di Monfalcone. L'Agnoli 
era stato originariamente ac- 
cusato anche di altri furti di 
materiali di minor valore ai 
danni del cantiere: si trattava 
di fatti avvenuti certamente en- 
tro il ‘52 e che pertanto veni- 
vano a cadere sotto l’ammistia 
del ’53; egli ne è stato pertan- 
to prosciolto già in fase istrut- 
toria. 

Tl Tribunale di Gorizia, giu- 
dicando in prima istanza nel 
marzo del .’59, ha pronunciato 
per tutti sentenza di assoluzio. 
ne per insufficienza. di prove, 
per quanto riguarda il niche- 
lio; l'Agnoli e il Rusini sono 
stati assolti dal furto dei bino- 
coli per non aver commesso il 
fatto. Su ricorso del P. M. e 
degli imputati, la Corte d'Ap- 
pello ha ora riformato l’impu- 
gnata sentenza e ha pronuncia- 
to sentenza assolutoria con for- 
mula. piena su tutta la linea: 
per non aver commesso il fatto, 

Gli indizi di colpevolezza, er: 
no scarsi e confusi. Il Rusini 
era capo reparto del magazzi- 
no; l’Agnoli presiedeva in quel 


periodo ai prelievi di materiale, 
in sostituzione del titolare At- 
tilio Galante, assente per ma- 


lattia; il Brescia aveva il con- 
trollo e la sorveglianza del ma- 
teriale nel deposito della Ma- 


perazione, quanto meno, non 
sembrava che un furto potesse 


essere commesso, Tutti si sono 
costantemente. mantenuti sulla. 
negativa; mè v'erano testi ocu- 
lari o comunque in grado di 


far luce definitiva alla vicenda. 
Del Copetti si è potuto appu- 
rare che ha guidato un camion 
in uscita dal. recinto del Can- 
tiere con un carico di due casse 
chiuse, di cui una sembrava pe- 
sasse oltre 15 quintali. In quella 
occasione il Rusini avrebbe det- 
to, al controllo di uscita, che 
le casse non potevano essere 
aperte perchè si trattava di 
materiali sottoposti a segreto 
militare. Da altre testimonian- 
ze sarebbe poi invece risultato 
che le casse contenevano carte 
e oggetti di cancelleria per gli 


uffici del Navalgenarmi, situa- 
ti a poche centinaia di metri 
dal cantiere, 
Già i primi giudici hanno ri. 
levato che la mancata conoscen- 
za certa del contenuto delle 
casse impediva una sentenza di 
condanna degli imputati. In Ap- 


pello vi è stato poi un parziale 
tinnovo del dibattimento, nel 


corso del quale il colonnello co- 
mandante la Navalgenarmi ha 
fra. l’altro confermato di aver 
ricevuto a quell'epoca due cas- 
se di materiali di cancelleria, 
Anche altri nuovi elementi so- 


no stati appurati nel senso da 
ridurre le poche prove a suo 
tempo raccolte al livello di me- 
‘ti indizi; da cui la piena asso- 


luzione pronunciata dalla Corte. | 


Il P, M, nella sua requisito. 


rina militare. Senza la loro coo.| P£ 


ria, e così anche i difensori, 
hanno insistito in via principale 
per ottenere la rinnovazione to- 
tale del dibattimento; in via su- 


bordinata il P, M, ha chiesto la 
condanna, la difesa l'assoluzione 
per non aver gli imputati com- 


messo il fatto loro ascritto; 
formula che è stata condivisa 
dalla sentenza della Corte. 


Pres. Nardi; 
Vascon; 


Ginaldi; Schivi. 


Domani a Monfalcone 
l'omaggio a Enrico Toti 


LA PARTECIPAZIONE DEI 
BERSAGLIERI TRIESTINI 


I bersaglieri triestini parteci- 
peranno domani a Monfalcone 
a) rito di omaggio a Enrico 
‘Toti, sul posto del sacrificio 


dell'Eroe, 


te. ai' bersaglieri, 


ni d'arma. 
| GRATTACIELO 
NIAGARA 


Technicolor 
M. MONROH = J. COTTEN 


relatore Ciam- 
polini; P.M, Santonastaso; canc. 
difesa avv. Antonini, 
Borgna, R; Camber, Devetag, 


L’adunata è in sede (Casa 
del Combattente) alle ore 8.15. 
Alle 8.30 partirà il pullman per 
Morifalcone. con. il labaro s0- 
ciale e la scorta, sostando sul 
piazzale di via Romana, ai pie 
di della Quota. Ritorno a Trie- 
ste per le ore 13. I partecipan- 
ti interverranno con cappello 
piumato o fez rosso. Il pull 
man è riservato esclusivamen- 
compatibil- 
mente però ai posti disponibi- 
li saranno ben accetti, vessilli 
e labari delle altre associazio- 


. Un pedone è stato investito 
ieri sera da un'auto mentre 
attraversava il lango Barriera 
Vecchia fuori della zona pedo- 
nale; si tratta del bracciante 
Giuseppe ‘Prasselli di 58 anni, 
abitante a, Contovello 127, il 
quale è stato urtato alle 21,50, 
‘appena sceso dal marciapiedi 
di destra, dalla macchina gui- 
data in direzione di piazza Ga- 
ribaldi dal signor Giovanni 
Rovis di 38 anni, abitante in 
via Battisti 7. La vittima ha 
raggiunto quindi l’Ospedale 
con la CRI, ed è stata ricove- 
rata con prognosi di una de- 
cina di giorni per delle ferite 
lacero-contuse alle arcate «> 
pracciliari e alla regione fron- 
tale, nonchè l’avulsione trau- 
matica di un dente. 


Scivola e cade 
per una buccia di pisello 


Una vecchietta che gestisce 
un posteggio per la vendita di 
frutta e verdura al mercato co- 
perto di via Carducci, è caduta 
ieri mattina al mercato all’in- 
grosso di Campo Marzio, dove 
effettuava degli acquisti, essen- 
do scivolata su una buccia di 
pisello. Si tratta della pensio- 
nata Francesca Zilian ved. Pin 
di 72 anni, abitante in via Son- 
cini 40, la quale ha riportato 
la frattura di un femore. 


Servizio di autolinea 
per i bagni di Muggia 


Orario delle autocorriere del- 
la linea. Trieste-Lazzaretto (bar 
gni) in vigore da domani: 

Giorni feriali, da Trieste (staz. 
Piazza. Libertà): 8.30, 10.30, 12,30, 
14; da Lazzaretto: 9.30, 11.45, 
13.15, 17.15, 18.20, 19,25. 

Giorni festivi, da Trieste (staz. 
Piazza Libertà): 7.45*, 8.15, 9.15*, 
10, 10.45*, 11.30*, 13*, 13.30, 15, 16* 
16.45, 17.45*, 18.15, 9,5*, 9.45; da 
Lazzaretto: 8.30*, 9, 10*, 1045*, 
11.30* fino a Muggia, 12.10*, 13.45*, 
14.15, 15.15*, 16, 17*, 17.30, 18,30%, 
19, 20*, 20.30, NB, Le corse segna 
te con asterisco non sì effettua- 
no in caso di cattivo tempo. 

Fermate dell’autocorriera: sta- 
zioni autocorriere di P. Libertà e 
Largo Barriera, Piazza Foraggi, 
Stadio, Dazio, Aquilinia, Muggia, 
San Rocco, Punta ©Olmi, Punta 
Sottile, Lazzaretto (San Barto- 
lomeo), 


Sgomberate tre famiglie dell'ultimo piano 
ma di case decrepite quella 


zona: è satura 


Teri mattina a San Giacomo 
è successo un pandemonio per 
via di un muro che non ha re- 
sistito all'acqua di questi gior- 
ni. Si è ingrossato, ha «fatto 
pancia», come dicono gli inqui 
lini della casa, ed è venuto giù 
con molto fracasso. 

Lo stabile 14 di via delle Lo- 
dole è stato messo sottosopra, 
eppure la cosa non era pol 
tanto grave, Il tratto. di muro 
crollato si limita infatti a po- 
co più di un metro, proprio sot- 
to il tetto. Ora la grondaia fa 
una dolce curva verso il basso, 
gocciolando malinconica. 

Subito dopo il crollo gli in- 
quilini si sono precipitati in 
strada, mentre si raccoglieva 
intorno al portoncino della ca- 
sa molta gente: venivano chia. 
mati sul posto i vigili del fuo- 
co, e la cosa veniva segnalata 
all'Ufficio. tecnico comunale, 
che alle 13.30 ha effettuato un 
sopraluogo. E’ stato accertato 
pericolo di crollo limitatamen- 


te all'ultimo piano dello sta- 
bile. e quindi le tre famiglie 
che lo occupavano hanno dovu- 
to fare armi e bagagli, e tra- 
sferirsi in albergo. Gli altri so- 
10 rimasti a casa a guardare 
verso l'alto con un tantino di 
preoccupazione. E la 
pioggia ‘serale ha impensierito 
ancora di più gli inqualini di 
via delle Lodole. Alle 23 molti 
di essi erano ancora in istrada a 
commentare il fatto del giorno. 
In quella casa la gente non 
ci sta volentieri. E’ uno stabile 
a tre piani, vecchio da venir 
giù da un momento all’altro, 
anche se le sue strutture por 
tanti sono ancora solide. In 
quella zona, compresa fra via 


nuta, ma nella quale la gente 
ci si trova male. C'è una fami- 
glig che abita in un seminter- 
rato che ha una finestrella al 
ta una spanna al livello della 
strada come unica fonte di 
aria. Quelli che abitano là sot- 
to considerano come una for- 
tuna ciò che è capitato agli in- 
quilini di via delle Lodole 14. 
«Quelli, dicono, sono andati a 
stare in una casa da cristiani». 


Assolti dall’imputazione 
di lesioni colpose 


.Il Pretore si è recato ieri mat- 
tina a fare un sopraluogo giìiu- 


della Guardia, via del Rivo e 
via San Zenone ci sono altri 
stabili in quelle condizioni, 
Dietro alla casa che ha messo 
in allarme il rione, ad esempio 
c'è uno stabile che si affaccia 
sulla via del Vento: una picco. 
lissima casetta, ancora ben te- 


NELL'ISTITUTO GERMANICO DI CULTURA 


Sette artisti presenti 
alla prima rassegna C.U.S.A. 


Cogno, Coloni, Dequel, Negrisin, Reina, Bosignano, Sormani 


E? stato fondato da poco da- 
gli studenti dell’Università de- 
gli Studi di Trieste il Centro 
‘Universitario studi artistici 
(CUSA) organo tecnico del Tri- 
bunato universitario, che come 
tale è l'unico Ente autorizzato 
a rappresentare gli universitari 
triestini nelle iniziative di ca- 
rattere artistico e letterario. 

Questo Centro sì affianca con 
la sua opera a quelle del CUT e 
del CUC, del CUM, gli altri 
tre centri universitari che svol 
Igono la loro attività nel campo 
del teatro, del cinema e ‘della 
musica e che tanto plauso han- 
no raccolto sia tra i goliardi 
che tra la cittadinanza. 

Questo Centro tende a favo- 
rire al massimo i contatti tra 
j rappresentanti più qualificati 
dell’arte e della cultura citta- 
dina e nazionale e gli studenti 
stessi, allo scopo che questi 
‘ultimi possano conoscere le 
espressioni più recenti del mon- 
do culturale e, rispettivamente, 
svolgere la loro attività al di 
fuori del solo ambiente univer. 
sitario. È 

La prima manifestazione in- 
detta dal Centro è la «Prima 
rassegna delle arti figurative», 
in cui il CUSA presenta sette 
tra i più quotati artisti triesti- 
ni al di sotto dei 40 anni e pre- 
cisamente: Cogno, Coloni, De- 
quel, Negrisin, Reina, Rosigna- 
no e Sormani. Questa prima 
rassegna fa parte di un’ampia 
indagine sull'attuale situazione 
delle arti figurative di Trieste, 
che secondo i programmi del 
Centro verrà preparata in ul 
teriori rassegne dedicate ad al- 
tre figure rappresentative di 
artisti viventi e scomparsi del 
nostro secolo. 

La manifestazione sarà com- 


so le biglietteria del teatro. 


CIRCO NAZIONALE ORFEI (Mon: 


Cessa del Circo (tel. 95060). 


technicolor. 


EXCELSIOR. 16: 


iavoro. di Walt Disney in techni: 


ture di braccio di ferro». Cartoni 
animati a colori, 
FENICE. 16: «12 uomini de ucci 


se le tesse: 
lins, K. Moore, G., Cole nel tech. 


‘Piccante! Brillantissimo. 


SUPERCINEMA, 16: 
al 6.0 round». 


spettacolo per grandi e piccini. 
ALABARDA. 16,30: 


Completa il programma «Tom 


technicolor, 
ze, intrighi; 
locali notturni di Berlino, 


tutte le tessere. 
GARIBALDI, 15.30: «Uno stranier 


Ann Blyth e Dolores Gray. 


IMPERO, 16.30: «La corazzata Po- 
temkin» di S., M. Eisenstein. La mi 
| gliore opera cinematografica di tutti | 
i tempi. Sospesi tessere e omaggi. | 
ITALIA. 16.30: «Noi duri». Piccan-! 
con Fred 
‘Buscaglione, Scilla. Gabel, Bice Va. 


te, divertente, spassoso, 


lori, Paolo Panelli e con Totò. 


tebello). Giovedì 16, debutto, ore 
16.15 e 21.15. Prenotazioni: Bigliet- 
teria Centrale (tel. 38547 - 36372) e 


ARCOBALENO. 15.15: Cecil B. De 
Mille presenta il suo più grande 
capolavoro «Sansone e Dalila» con 
Hedy Lamarr e Victor Mature, in 


gio». Un nuovo meraviglioso capo 


color. Premio Oscar 1959, Segue il 
cortometraggio «Tuffatrici giappone- 
si» di Welt Disney, in cinemasco- 
technicolor. Sospese le tessere. 
EXCELSIOR. Domenica, ore 10 e 
11.30, a grande richiesta ultima ec- 
cezionale mattinate con «Le avven- 


dere». Un film. altamente dramma- 
tico, con Cameron Mitchell, Kleine 
Bdwards. Vietato ai minori, Sospe- 


re. 
FILODRAMMATICO. 16: Joan Col 
nicolor *Come Eva... più di Evap, 


GRATTACIELO, 16: Nello scene- 
rio stupendo. delle celebri cascate 
ritorne ia grande Marilyn Monroe 
nel technicolor; «Niagara» con J. 
Cotten e J. Peters. Viet. ai minori. 
«Sorci e soci 
Nuovi meravigliosi 
cartoni animati 1960 in technicolor, 
Due premi «Oscar». Un divertente 


Terza settime- 
ne! Entusiastico successo di «Fose- 
lito», Divertentissimo film @ colori, 
con il prodigioso piccolo attore, 


Jerry» in technicolor. Prime visione, 
AURORA, 16.30: «La corazzata Po- 
temkin» di S. M. Fisenstein, La mi 
gliore opera cinematografica di tutti 
i tempi. Sospesi tessere e omaggi, 
CAPITOL, 16: «Night Club» (Ber. 
lino di notte), Un grandioso film in 
ieno di musiche, dan- 
girato nei più grandi 


CRISTALLO. 16.30: Alberto Sordi 
in uno dei suoì più grandi successi 
«Il seduttore» con L. Padovani, J. 
Pierreux e L. Amanda. Sospese 


tra gli angeli» con Howerd Keel, 


MASSIMO. 16.30: «L’agguato». Un 
technicolor Paramount, con Richerd' 
Wiamark e Tina Louise. L'ineso- 
rabile minaccia li stringeve in una 
morse. d'acciaio, 

MODERNO, 16 (aria condizionata). 
«C'era une volta un. piccolo navi. 
glio» con Jerry Lewis e Dina Mer- 
- | Till Vistavisioni 

VIALE, 16: Allucinante, tetrifican- 
te, brivido, orrore «Ricerche diabo- 
liche» con Arthur Franz e Joanna 


gue nelle vene. Severamente vietato 
ai minori. Primissime visione, 
VIALE. Domani mattinata, ore 10 
e 11.30: «Rosicchio» in technicolor. 
Segue: 
con Sten Laurel e Oliver Hardy. 
VITT. VENETO, 16; Eastmancolor 
«Un militare e mezzo» con Rascel, 
Fabrizi, Virna Lisi e M. Girotti. 
Un uragano di risate. 


«Artico selvag: 


ALCIONE, 16: Technicolor «Vene- 
zia, la luna... e tu». Sordi, Allasio, 
Mentredì. Due ore di risate. 

Ti ARISTUN. Vedi estivi. 
ALDEBARAN. 16,30 » 19,10 . 22: 
nante drammaticità di une storia 
autentica. ‘Technicolor, con James 
Steweti e Vera Miles. 


ta nel bosco». Bellissimo technicolor 
di W. Disney. Segue lo stupendo 
documentario’ «Grand Canyon», 
IDEALE, 16: «Le notti di Lucrezia 
Borgia». Cinemascope @ colori, con 
‘Belinda, Lee, Jacques Sernas e Ar- 
noldo Foà. Vieteto ai minori, 


ny, l'indiano bianco». Technicolor, 
con Fier Parker e Joanne Dru. Se- 
sue «Paperino, campione hockey». 
SAN MARCO. (filobus n, 1). 16: 
«Papà, mamma, mia moglie e io». 


cel, Aria refrigerata. 
SAVONA, 16: 


è | izioso dei film. 


A, Maria Ferrero, Grande successo, 
ODEON. 16: «Bambole cinese» con 


lo sfondo della guerra orientale. 


ESTIVI 


e S. Grenger. Successo, 


‘o | scretos. Capolavoro in technicolor, 
con Cary Grant e Ingrid Bergmen. 
Si ripete il I tempo. 

ARENA DIANA via P. Revoltella 
49). 20.30 (c. 20): «Non c'è tempo 


technicolor, V. Mature e L. Glenn, 


trocolor, con D. Kaye, Pier Angeli. 


Moore. Un film che vi gelerà il san- | 


«Fuori da quelle muraglie» ; 


«Sono un agente F.B.I.», Emozio-| 


ì 
ASTRA. 16: «Le bella addormenta-; 


MARCONI, 16.30 est. 20,30: «John- 


Divertentissimo, con Robert Lamo- 
reux, Gaby Morley e Nicole Cour- 


«Il letto racconta» 
con Rock Hudson e Doris Day, in 
cinemescope technicolor. Il più de- 


NOVO CINE. 16: «Gastone». Comi 
cissimo technicolor, con A. Sordi e | 


Victor Mature, Un film umano sul 


ARENA ARISTON, 16, estivo 20.90: 
«Le miniere di Re Salomone», Solo 
oggi. Uno dei più grandi spettacoli 
M.G.M. in technicolor, con D. Kerr 


ARENA DEI FIORI (via Ghirlan- 
daro). Dalle 20.30 (cessa 20): «Indi 


per morine», Avvincente cinemascope 


GIARDINO PUBBLICO. 20.30 (cas- 
s820), Si ripete il primo tempo: «Il 
‘principe dei circo», Cinemascope Me- 


TEATRIE CINEMATOGRAFI,| 


TEATRO NUOVO, Questa sera, alle 
ore 20,30 e domeni domenica, ore 
20.30: Saggio annuale della Scuola 
di danza classica della Società Gin- 
nastica Triestina, Prenotazioni € 
vendita dei biglietti in sede e pres- 


GINNASTICA. 20.30, Si ripète I I 
tempo: «Le conquista del West» 
con Gery Cooper e Jean Arthur. 
Regìa Cecil B. De Mille. 
MARCONI, 20.30: «Johnny, l'indie- 
no bianco». Technicolor, con Fier 
Parker e Joanne Dru. Segue «Pa- 
perino, campione di hockey». 
PARADISO, 20.30 (c. 19.45): «Mez- 
zogiorno di fifa», Capolavoro di co- 
micità in vistavision @ colori, con 
Jerry Lewis e Dean Martin. 
PONZIANA. 20.15: «Gigi». Cineme- 
scope in technicolor, con L. Caron, 
M, Chevalier e L. Jourdan. 
PRIMAVERA, (S.-M. M. Inf. filo- 
bus 19-20). Ore 20: «Uomini Ha, 
L'incognita del futuro, con Y. Shi- 
I rakava e K. Sahara. 

SECOLO (San Giovenni). 20.30: 
«Non voglio morire». Susan Hay- 
ward e Simon Oakland. 
SERVOLA. 20.15; «Gangster cerca 
moglie». Technicolor cinemaescope, 
con Jane Mansfield, 
STADIO. 20.15: «Pane, amore e An- 
daelusia». In una splendente cornice 
di bellezze spagnole, una. vicenda 
brillante e sentimentale, a colori, 
con Vittorio De Sica, Carmen Sevil 
la e M. Carotenuto. 

VALMAURA. 20.15: «L'ultima bat- 
taglia del generale Custer». Dram- 
metiche avventure in technicolor, 
con Sal Mineo. 

SPETTACOLI DI MUGGIA 
TEATRO. DEI COMMEDIANTI 
(tel. 98395): Compagnia Lombardi 
Anselmi, Ore 21: eSuora bianca», 
4 atti drammatici di Camoletti. 


pletata da conferenze e. dibat- 
titi che verranno condotti da 
critici e da autori di fama, 
La prima rassegna avrà luo- 
go nella Sala massima dell’Isti- 
tuto germanico di cultura di via 
Coroneo 15 nei giorni 15-30 
m, .c. Il giorno 15 alle ore .18 
verrà inaugurata la Rassegna. 
La sala sarà aperta al pubbli 
co negli altri giorni dalle ore 
10 alle 13 e dalle 17.30 — 20,30. 


Cinque premi di studio 
per lauree sulla cooperazione 


Il Ministero del Lavoro e della 
Previdenza Sociale, nell'intento di 
dare incremento agli studi sulla 
cooperazione e sulle discipline 
aziendali che riguardano le socie- 
tà cooperative, ha bandito un con- 
corso per l'assegnazione di 5 pre 
mi da lire 200.000 ciascuno a siu- 
denti universitari che, nel corren- 
te anno accademico conseguono le 
laurea svolgendo una tesi su miate- 
ria attinente alla cooperazione. 

Gli interessati potranno prende 
te visione del bando di concorso 
presso l’Ufficio regionale del lavo- 
ro e della massima occupazione, 
Sezione collocamento, piazza Ober- 
den n. 6. 


___ _ li. 


Comizio del MSI. Oggi alle ore 
19:30, in Foro Ulpiano, parlerà per 


il MSI il segretario provinciale 
dott. Alfio Morelli sul tema; «Rin- 
novo dei consigli d'amministrazio- 
ne degli enti paracomunali, re 
sponsabilità e conseguenze», 


OGGI e 
alle 


ore 


TEATRO 


SAGGIO 


diziario al passeggio S. Andrea, 
nei pressi della fermata di capo- 
linea della tranvia «9, dove lo 
scorso 23 maggio è accaduto un 
incidente stradale. di qualche 
gravità, 

Il signor Renato Puppis, di 
64 anni ha in quell'occasione 
riportato ferite che gli sono cb- 
state 47 giorni di degenza. Es- 
sendo stato superato il termine 
di 40 giorni, la denuncia per le- 
sioni colpose fatta a carico del 
guidatore Vittorino Candotti, di 
27 anni ha seguito il suo corso, 
non essendo più passibile di re- 
missione di querela. Questi è 
stato pertanto giudicato ieri; 
il risultato è stato una assolu- 
zione per insufficienza di prove. 

Il Candotti viaggiava, verso 
le 20.30 di quel giorno, in dire- 
zione del viale Campi Elisi, die- 
tro a una vettura tranviaria, 
Egli ha effettuato la manovra 
di sorpasso della vettura, quan- 
do questa è giunta a una fer- 
mata. Il Puppis, disceso dal 
tram ha iniziato l’'attraversa- 
mento della strada davanti al 
tram, in condizioni quindi di 
non potersi accorgere dell’auto- 
mobile sopraggiungente. Quan- 
do se n’è accorto è stato preso 
dalla paura e si è messo a cor- 
rere verso il marciapiedi oppo- 
sto, rendendo in tal modo vana 
la manovra di deviazione verso 
sinistra da parte del guidatore. 

Pret, Fienga; P.M. Sassonia; 
canc. Ciccarelli; Difesa avv. 
Annoscia, 


SPETTACOL 


Stasera ballano 
gli allievi della SGT 


Stasera, alle 20.30, andrà in sce 
na sul palcoscenico del Teatro 
Nuovo, l'ennunciato secondo sag- 
gio annuale degli allievi della 
scuola di denza classica, della So- 
cietà Ginnastica Triestina. Le ma- 
nifestazione, che ha le caratteristi 
che di un autentico spettacolo, è 
state curate da Anna Giani Ca 
stoldi, direttrice ertistica ed in 
segnante di denza del sodalizio 
‘biancoceleste, 

Il programme, si articole in tre 
parti: le prima è imperniata su 
esercitazioni e variazioni sù musi 
che di Czerny e Chopin, la secon 
da sulla Suite del Balletto «La 
bella addormentata ne bosco» di 
Ciaikowski e la terza sulle danze 
polovziane da «Il principe Igo» 
di Borodin. Le musiche verranno 
eseguite al pianoforte dal maestro 
Jeger, 


SOCIETÀ GINNASTICA TRIESTINA 


DOMANI 
20.30 al 


NUOVO 


ANNUALE 


della. 


Scuola di danza classica 


OGGI e 


INIZIO SPETTACOLI 0 


SOCIETÀ GINNASTICA TRIESTINA 


nella 


PALESTRA SOCIALE 
Preolimpionica di fioretto 
Coppa Dante Carniel 


PRENOTAZIONI E ACQUISTO BIGLIETTI IN SEDE 
E PRESSO LA BIGLIETTERIA DEL TEATRO NUOVO 


DOMANI 


Oggi al Cinema Arcobaleno 


fa storia di un uomo 


che 


distrusse un popolo 


i. CAPOLAVORO DI 
CECIL B.DeMILLE 


Sansone 


MEDY 


e Dalila 


VICTOR 


LAMARR*MATURE 


«tit, JECHNICOLOR 


Fratamorst 


RE 15.15 


Sabato, 11 giugno 1960 


PER UNA MANO D'OPERA QUALIFICATA 


I meriti dei corsi professionali 
raccolti in un padiglione fieristico 


Due mostre allestite dall’ Ufficio del Lavoro 
Confortanti indicazioni dei primi risultati 


I Centri di formazione pro- 
fessionale, operanti a Trieste, 
saranno presenti alla prossima 
Fiera internazionale in un pa- 
diglione che ospiterà, diviso in 
due settori, le mostre statiche 
e dinamiche allestite dall’Uffi- 
cio regionale del Lavoro e del 
la massima occupazione. 

Gli aspetti di questa parte 
cipazione, destinata ad interes: 
sare soprattutto i datori di la- 
voro per offrire un quadro del- 
la serietà con la quale vengo- 
no svolti i vari corsi di for- 
mazione professionale, sono sta- 
ti illustrati ieri alla stampa 
dal direttore dell'Ufficio di 
Trieste dott. Luigi Tarentini 
"Troiani. Egli ha fatto innan- 
zitutto un quadro dei compiti 
assegnati nel dopoguerra al Mi- 
mistero del Lavoro nel campo 
della qualificazione e riqualifi- 
cazione professionale. In parti 
colare, in base ad alcune leg- 
gi del 1949 e del 1951, è sta- 
to predisposto l'addestramento 
professionale non solo degli ap- 
prendisti, dei lavoratori in so- 
prannumero e dei. disoccupati 
ma anche dei giovani lavorato- 
ri in attesa di prima occupa 
zione, Con tali disposizioni le- 
gislative. sono stati. istituiti 
corsi di qualificazione e di r- 
qualificazione, corsi. aziendali 
di riqualificazione, cantieri 
scuola e corsi per giovani la- 
voratori, Nella. complessa atti 
vità finanziata dal Ministero 
del Lavoro, si distinguono gli 
enti e i centri appositamente 
istituiti, che posseggono ormai 
ricche attrezzature, materiale 
didattico appropriato e. quadri 
di insegnanti teorici e pratici 
affinati da lunga esperienza. 
Per quanto riguarda il territo 
rio di Trieste, ai corsi finan 
ziati dal Ministero competen- 
te si affiancano altri corsi cui 
provvede direttamente il Com- 
missariato del Governo con 
fondi speciali. 

Nulla è stato lasciato inten- 
tato localmente per favorire un 
‘aggiornamento professionale dei 
lavoratori di categoria, soprat- 
tutto nel campo della prepara- 
zione dei giovani in attesa di 
prima occupazione. I vari cor- 
si creati hanno dato finora ri- 
sultati sotto ogni aspetto sod- 
disfacenti, contortando coloro 
cne al problema avevano dedi 
cato i loro studi. La necessit, 
cene per ie nuove tecniche di 
lavoro continuamente introdot- 
te dal progresso sia provvedu- 
to ad un parallelo addestra- 
mento professionale della ma- 
no d'opera da inserire nel ci- 
cio produttivo è stata ricono- 
sciuta ampiamente, ed è stata 
sottolineata la sua indispensa- 
bilità. 

In campo locaie, ha sottoli 
neato il dott. Tarentini Troia- 
ni, la situazione è davvero sod- 
disfacente, grazie ad una ap- 
propriata suddivisione dei set- 
tori di addestramento in cui 
operano vari enti. Così ad esem- 
pio PENALC insiste nella pre- 
parazione dei giovani nel set- 


La mostra in definitiva si 
ripromette di richiamare l’at- 
tenzione della cittadinanza sul. 
le vaste e proficue possibilità 
che vengono oggi offerte ai 
giovani in attesa di prima oc- 
‘cupazione 

Ecco l'effettiva consistenza 
dei corsi di addestramento pro- 
fessionale nella nostra provin- 
cia, nell'esercizio corrente: cor- 
si ministeriali (normali e per 
disoccupati): 156, per un tota- 
le di 1428 allievi, con una spe- 
sa prevista di lire 205 milioni; 
corsi commissariali: n, 47, per 
1097 allievi, con una spesa di 
lire (92,5 milioni; corsi comple- 
mentari (per apprendisti) n. 
116, per 3090 allievi, con una 
spesa di lire 21 milioni. 


I premiati del «Dante» 


Nella cerimonia di fine dell'an- 
no scolastico al «Dante» sono stati 
premiati i seguenti alunni (fra par 
rentesi le fondazioni dalle quali so- 
no stati tratti i premi stessi): 

Ginnasio: IV. A. Luciano Dal 
Pra’ (fond. $. Ussai); IV B, Luigi 
Coana (Apollonio) e Giorgio Rosso 
(Grego); IV €, Silvia Zetto (Bles- 
si); IV D, M. Chiara Santagada 
(Blessi) e Marina Rossi -(R, Ti 
meus); W A, Fiorella Kostoris (Ad- 
dobbati) e Patrizia Paschi (Streinz- 
Sereni); V B, Marina Sepetti (Apol- 
lonio); WC, Edi Caropresi (R. Si- 
gnoretto) ed — Eugenio Savona 
(Mons. Tamaro); V D, Isabella 
Guacci (R. Signoretto). Liceo: I A, 
Piero de Mottoni (C. Crepaz); I B, 


Giongetta, Dorfles (Reiss. Romoli); 
I C, Rossana Facuzzi (Addobbati); 
I D, Pietro Davanzo (Stuparich); 
II A, Mario Trampus (Reiss Ro 
moli); IL B, Marisa Danieli (de 
Beden). e Birgit Strasser (premio 
prof. Gottardis); II C, Benno Ur. 
ban (Sc Secondo Slataper) e Nevio 
Zorzettì. (Saraval); TI D, Marina 
Granbassi (G, Zernitz); III A, Fa- 
bio Severo Severi (Slataper-Suppan) 
e G. Milinco (premio prof. Jac- 
chia); TII B, Fabio Malusà (Slata- 
per-Suppan), Fulvio Boglich Pera- 
sti (premio prof. Stanich); Arman- 
do Luches (Valmarin); II C, 
Adriana Croci (Spaniol) e Silvana 
Monti (A. Padoa). 

Inoltre sono stati segnalati a ti- 
tolo d'onore gli alunni Lucia Gam- 
bardella ed Erica Hleni (IV C), 
Marina Zavadil (IV D), Rita Biag- 
gi (V B), Marina Petri, Gabriele 
Sardo, Giuliano Veglia (I A), Fu- 
rio Bertoli Pagnacco (I B), Maria 
Luisa Barbera e Maria Longo (I 
C), Furio Bordon e, Tullio ‘Renzi 
(I D), Anna Citroni e Dea Mo- 
scarda (II D), Ugo Abbondanno 
(III A), M. Gabriella Giannetti 
(ELI C), Antonio Attanasio, Paola 
Caruso e Giarini Sadar (III D). 


Assemblea dei granatieri 


Martedì 14 giugno sì svolgerà 
alla Casa del Combattente l'assem- 
blea generale ennuele della sezio- 
ne granatieri «C. Stuparich», co- 
me da invito diramato a tutti gli 
iscritti. Dopo l'assemblea i conve- 
nuti si raduneranno in un locaie 
del centro ‘per consumare un 
tancio. 


Positivo: bilancio ra S. Dorligo 
delle: scuole elementari 


Con lun bilancio nettamente ‘n 
attivo si è concluso, nelle. scuole 
italiane det comune. di S. Dorligo, 
l'anno scolastico 1959-60. Hanno 
frequentato le scuole di Domio, S. 
Giuseppe. della Chiusa, Bagnoli 
della Rosandra.e S..Dorligo com- 
plessivamente 95 elunni dei quali 
solamente 5 sono stati rimandati a 
settembre per gli esami di ripare- 
zione, tutti gli altri sono stati pro- 
mossi con buonissimi voti. 

Si sono particolarmente distinti 
per profitto, buona volontà ed ot- 
timo comportamento riportando 
medie. superiori agli otto decimi i 
seguenti alunni. A Domio: Nadia 
Bersenda, Crevatin Noris, Dea 
Santa Dario, Micich Rosanna, Fa- 
‘bio Nardin, Paoli Regina, Loreda- 
na Strain, Rita Rosa Uliana, Vi. 
sintin Carlo, Diana Zeriali. A_Sen 
Giuseppe: Ermanno Gerli, Enzo 
Minin, Nedda Schiozzi, Emidia 
Sehiozzi, Lucio Semenich, Norma 
Zulian. A Bagnoli: Valentino Bo- 
nazza, Valter Gaburro, Franco 
Mingot. AS. Dorligo: Franco 1L0- 
vriha, Mirano Pelizzoni, Stoian 
Stanich. 


rrer_—t_—t—_—t—-—- 


Autoservizio: TRIESTE-GRAZ 


Giovedì 23 giugno, l'Impresa Au- 
tovie Torta in reciprocità con il 
KWD di. Graz, riprenderà il servi 
zio estivo Tirieste - Grado - Udine - 
Villaco - Lago di Wòrth - Klagen- 
furt - Graz con partenza da Trie- 
ste alle ore 7 e da Granz alle ore 
‘7.30, ogni giovedì e sabato. 

Prenotazioni presso la CIT e gli 
altri Uffici viaggi. 


Gife e soggiorni 


«CAI - SOCIETA’ ALPINA DEL- 
LE GIULIE. Domani, domenica. 
12 giugno, con partenza alle ore 6 
da piazza S. Giovanni, escursione 
sociale: a) in Valbruna - Monte 
‘Lussari e Sella Prasnik; b) a Tar- 
Visio - Coccau e salita al Monte 
Goriane. Per necessità organizza- 
tive i soci sono vivamente pregati 
di iscriversi al più presto in sede 
via Milano 2, seralmente dalle ore 
19 alle 21. Telef. 35240, 

GITA A COLLINA (Forni Avol- 
tri) domenica 19 con la Ginnastica 
Triestina, Informazioni in. segrete 
Tia, telefono 95802. 


BILANCIO ANNUALE DEGLI ARRAMPICATORI TRIEST!NI 


Rievocate nelle assemblee 
le imprese del Gars e della XXX Ottobre 


Sotto la presidenza del ca- 
pogruppo rag. Guido Fradelo- 
ni e con l'intervento del pre- 
Ti 
meus, ha avuto luogo l’altra 
sera il congresso del Gruppo 


sidente dell’Alpina, dott. 


alpinisti rocciatori e sciatori 


della Società Alpina delle Giu- 
lie, che conta ormai trentun 
anni di vita. Era presente un 
buon numero di soci fondato- 
ri e di giovani, parecchi dei 
quali, figli dei precedenti, per- 
chè il GARS è stato sin dal 
la. sua costituzione una grande 
famiglia, che, grazie a mume- 
rose felici unioni ha moltipli- 
cato con l’andar degli anni i 
suoi effettivi ed ora una bal- 
da schiera di giovani ha pre- 
so il posto degli anziani nelle 
imprese più ardite, con la stes- 
sa loro. passione, con lo stes- 
la 
in 


so loro entusiasmo per 
montagna, E per quanto 
questi ultimi anni molte cose 


Wilma, spig. SO - Pala della 
spigolo del velo - 
Dente del Sassolungo, parete 
O. terza Torre del Sella, via 
Jahn - Catinaccio, cresta E - 
spigolo Pia - 
Campanile Basso, via comune 
e Preuss - Cima Margherita, 
via Videsot - Cima Tosa, cre- 
sta E - Gran Paradiso Becco 


Madonna, 


Torre Delago, 


Alto di Ischiator 


Inoltre per vie comuni: Man- 


gart  Iof di Montasio - Cati 


terno - Popera - Cengia Ga 


Su Alto - 
Cima di Terranova ecc. ecc. 


naccio - Tofana di Mezzo - Pa- 


briella - Cima Frugnoni - Mon- 
te Scorluzzo - Torre di Bren- 
ta - Cima Brenta - Brenta Al- 
ta - Croz del Rifugiato - Cima 
Cima Degasperì - 


Dopo l'approvazione della re- 
lazione finanziaria, i convenu- 
ti sono passati alla votazione 
per il rinnovo delle cariche so- 


rifugi sezionali; 


ad unanimità. 


vieppiù 


tica e gloriosa tradizione. 


IL PICCOLO 


EVOLUZIONE DI UN SISTEMA 


Le funzioni del produttore 


nel settore distributivo | 


Il preimpacco degli alimentari 


Per un esame adeguato alla 
vastità del problema che. ri- 
veste il settore della distribu- 
zione dei prodotti alimentari 
così opportunamente proposto 
dal Prosindaco prof. Cumbat 
su queste colonne, suggerirei 
di cominciare da due concetti 
fondamentali sui quali sta evol- 
vendosi il sistema distributivo. 

Il primo consiste nella neces- 
sità di accorciare al massimo la 
distanza fra prezzo alla ‘produ- 
zione e prezzo al consumo, Ci 
sono prodotti per i quali l’im- 
palcatura distributiva è stata 
sfrondata al massimo da parte 
degli. stessi produttori i quali, 
essendosi inseriti nella distri- 
buzione in qualità di primo 
anello attivo, si sono scelti i 
propri rappresentanti e dirigono 
e indirizzano e reclamizzano il 
loro prodotto secondo il proprio 
criterio che è sempre basato 
sulla legge economica. Anzi que- 
sto tipo di produttori intende 
mantenere il dominio sulla ca- 
tena distributiva proprio per 
assicurarsi che il prodotto giun- 
ga al consumatore senza ingiu- 
stificate maggiorazioni ossia al 
prezzo più basso al fine di ga- 
rantire il massimo collocamen- 
to quale premessa alla succes- 
siva produzione, Questo sistema 
è reso possibile dalla natura 
stessa di certi prodotti in quan- 
to di notevole serbevolezza e di 
agevole impacco fin dall’origi- 


naturale, alieno da palliativi, di 
questo grossissimo problema, 
Il secondo concetto che riter- 
tei di dover sottolineare è dato 
dalla necessità di economizzare 
tempo e personale nella partico 
lare fase della vendita al pubbli- 
co, Questa necessità è la, molla 
del «Self-Service» e'ldel «Super- 
marekt», E’ la leva che presso 
i popoli meno tradizionalisti e 
più ricchi ha portato questi due 
sistemi di vendtia. a proporzio- 
‘ni decisamente preminenti ri. 
spetto al sistema antiquato. E” 
la forza alla quale per diffonde- 
re la standardizzazione. delle 
vendite anche da roi mancano 
solamente quelle «diavolerie» 
che la tecnica, i capitali per le 
relative attrezzature e soprattut- 
to la nostra mentalità ostacola- 
no, standardizzazione che per- 
mette invece che la distribuzio- 
ne al dettaglio sia rapida ed 
economica in quanto i prodotti 
vengono assoggettati a una ma- 
nipolazione minima e non ri- 
chiedono pesatura perchè la lo- 
to caratteristica essenziale è il 
preimpacco fin dalla produzio- 
ne, Ed il risultato forse meno 
appariscente ma veramente ap- 
prezzabile è il fatto che la con- 
correnza, risalita anch’essa al 
la produzione, ha conseguenze 
finalmente sane perchè induce 
il produttore a far sempre me- 
glio dal punto di vista qualita- 
tivo e quantitativo, a tendere 
verso prezzi al consumo i più 


ine e quindi. di. sufficiente. sta- 


duecento ascensioni, con diffi 
coltà anche di 6.0 grado e 6.0 
superiore, su tutto l'arco alpi 
no; e così pure dello Sci CAI; 
i cui atletì si sono brillante- 
mente affermati nelle manife- 
stazioni agonistiche. La rela 
zione si è altresì soffermata 
sull'attività del gruppo grotte, 

Vi è stata poi un’ampia di- 
scussione sui problemi finan- 
ziari per la valorizzazione dei 
la relazione 
finanziaria è stata approvata 


Da ultimo è stato eletto il 


bassi possibile ed a sentirsi per- 
ciò alleato e non più vittima 
della vigilanza igienico sanitaria 
‘e amnonaria, i 

G. M. 


bilità sia nel contenuto che 
nella confezione, al punto da 
consentire, anzi da stimolare, 
il produttore a mantenere. la 
sua «paternità» sul prodotto fi- 


NAVI IN PORTO 


il giorno 10 giugno 1960 


B. 6 «Otranto» (it.); B. 9 «G. 
Venturis» (gr.); B. 13 «Salvore» 
(it.); B. 17 «Lastovo» (jug.); 
B. 20 «Zemun» (jug.); B. 22 <P. 
Blessas» (gr.); B. 24 «Stefano III 
(&r.); B. 26 «Irma» (it.); B. 29 
«Saturnia» (it.); B. 30 «Trenora» 
(pa.); B. 32 ePatapsco River» 
(pa.); _B. 34 «D. Tripcoyich» 
(it.); B. 36 «Olimpia» (it.);_B. 
41 «Annamina» (gr); B, 42 «Eu- 
ropa» (it.). Diga: «San Giusto» 
(it.); «S. Patriot» (li.). Arsenale: 
«Giuliano» (it.); «Hopa» (tu.): 
«Bsna» (jug.). S, Marco: «Esso 
Coventry» (br.). 


MOVIMENTI 


10 giugno: «Zemun» da B. 10a 
mare; «Prodromos» da S. Rocco 
a mare; «Olimpia» da B. 36 a 
mare; «Irma» da B. 26 a mare; 
«Stefano III» de B. 24 a mare; 
«Lastovo» da B. 17 a mare. 
11 giugno: «Valfiorita» da B. 30 
& mare; «Bosna» dall’Arsenale 
& mare; «+Stamura» dall’Aquila 
a mare; eTrenora» da B. 30 al 
molo Venezia; s«Pobjieda» da B. 
23 a mare; «G, Venturis» da B. 
9 a mare; «C. di Venezia» da B. 
30 a mare; «Maribor» da B, 30 8. 
mare. 


ARRIVI 


10 giugno: «Valfiorita» B. 30 
(Martinoli); «Pobjieda» B. 23 
(Mediterranea); «Maribor» molo 
Pescheria (Bortoluzzi); eStamu- 
ra» Aquila (Giuliana); «Loredan» 
B. 15 (Adriatica); «O. di Vene- 
zia» B. 30 (Martinoli);  «Mi- 
chael». (Bos); «Mariangela» B. 
35 (IMA). 


IN SVIZZERA 


con l’Università Popolare 


L'Università Popolare informa i 
propri soci che sono aperte le iscri- 
zioni al viaggio in Isvizzera che 
verrà effettuato dal 10 al 17 luglio 
c.a., in autopullman attraverso il 
massime: 
Desenzano del Garda - 
Saint Vincent - Gran S. Bernardo- 
Montreux - Losanna - Ginevra - 
‘Berna - Interlaken - Jungfrauioch - 
Lucerne - Altdorf - S. Gottardo - 
Lugano - Bergamo - Trieste, della 
durata di 8 giorni. Maggiori detta 
gli e programmi in sede sociale di 
piazza della Libertà 6, tel. 35435. 
Tl viaggio è stato eutorizzato dai 
Turismo e dello 
Spettacolo: di Roma con. lettera 
n. 82517 -63-C/737 del 21 mag- 


seguente itinerario di 


Trieste - 


Ministero del 


gio 1960. 


no al consumo, La 25 
marzo 1959 n. 125 costituisce il 
tentativo o meglio la tendenza 


INTELLIGENTE. INIZIATIVA ALL'«OBERDAN> 


dello Stato di spingere all’ac- 
corciamento della distanza fra 
prezzo alla produzione e prezzo 
al consumo anche di quei pro- 
dotti (carne, pesce e ortofrut- 
ticoli) che per la loro natura in- 
ducono il produttore a disfar- 
sene al. più presto disinteres- 
sandosi per lo più delle suc- 
cessive manipolazioni e del 
completo processo distributivo 
ma, naturalmente, lagnandosi 
se li ritrova posti al consumo 
a. prezzi notevolmente  supe- 
niori, 

Quando avremo trovato. il si- 
stema tecnico (congelamento ra- 
pilo e successiva catena comple- 
ta del rreddo, oppure liofilizza- 
zione, oppure inscatolamento a 
vuoto o qualche altra «diavole- 
ria» seria e igienicamente sicu- 
Ta), da offrire a tutti i produt- 
tori affinchè, o singolarmente 
‘o riuniti in cooperative, possa- 
‘no, o meglio ambiscano (per 


TI problema delle prove atti- 
tudinali per instradare j gio- 
vani nella carriera professiona- 
le a loro più adatta si è spesso 
affrontato per gli apprendisti 
e i giovani che frequentano le 
scuole inferiori. Per coloro che 
concludono la scuola media su- 
periore invece la scelta della 
carriera umiversitaria, e quindi 
della professione. è affidata ai 
desideri dei genitori o alle aspi- 


nuovo Consiglio direttivo. Con 
tale atto l'Assemblea si è sciol- 
ta con la manifesta volontà 
dei soci di rendere la sezione 
organizzata in modo 
da continuare sulla via dell'an- 


convenienza e prestigio) di com- 
pletare!con la. confezione il ci- 
clo produttivo, di iniziare e di 
controllare fino al consumo il 
processo distributivo del loro 
‘prodotto, sarà compiuto il passo 
decisivo verso il risanamento 


razioni dei giovani, che deter- 
minano le lore scelte in genere 
in relazione a motivi contingen- 
ti. Così avviene che spesso do- 
po un anno o due di Universi 
ta un giovane è costretto & 


Lusinghieri risultati 
del seminario di fisica 


Prospettata la possibilità di borse di studio 


cambiare indirizzo di studio, 
Questo avviene anche perchè 
nella scuola media superiore 
non si fa sufficiente esperienza 
pratica delle materie di studio 
e di lavoratorio, non consenten- 
do ai giovani un più immediato 
contatto con la materia che sa- 
ranno chiamati a trattare abi. 
tualmente all’Università e nel- 


la professione. 


Tra le varie iniziative per il 
perfezionamento, della scuola, è 
l'istituzione 
presso il Liceo Scientifico «G. 
Oberdany di un seminario di 
fisica per gli alunni allo scopo 
di completare con una più ric- 
ca sperimentazione il program- 
ma ufficiale della materia, e di 


da sottolineare 


Pag. 6 


ca 


micia estiva la Casa 


che ha sempre garantito 


e che risponde dei suoi 
prodotti 


collo reaolabile (Ei 


9 tessuti 3 prezzi 
manica lunga mezza manica 
2.900 2.500 
3.300 2.700 
3.900 3.300 


brevettato in futto 
.’Lt Vr 


con collo regolabile 
brevettato originale, 
‘continua a raccogliere 
il meritato successo 
in molti Paesi della terra 


indispensabile per l'estate 


V.le Fulvio 
Testi 25 
MILANO 


Per le vacanze 


ABBONAMENTI 
SPECIALI A 


IL PICCOLO 


con ediz. 
del lunedì 


con ediz. 


6 numeri 
ESTERO del lunedì 


INTERNO | 6 numeri 
settiman. 


settiman. 


co 


15 giorni|L. 350|L. 395 |15giornil L. 520|L. 590 
30» |» 700 »1040| »1170 
45 » | 1020 »1560| »1760 
60 » | 1380 »2080 | »2340 
ire mesi | »2050 »3100} »3500]; 


»1150|45 » 
»1560|60 » 
»2350 |tre mesi 


Ì servare gli allievi in piena at- 


tività di iavoro ° interamente il gradevole sapore e tutte le 


Ora sono trascorsi tre mesi de che 
ho inviato tali documenti per ia 


tore alberghiero, alimentarista | 2! ciali; è stato confermato a ca- ‘tere ; aper: = DI 
e TEL ACCODUIap it ISU AA 5 FORO Sua pogruppo il rag. Guido Frade- s BEnct Vasa ani E Ovunque Va rechiafe / 
con risultati positivi perchè ; sie; loni ed eletti a membri del L ttitudini i i ì 
viene offerta a tutti i giovani| Manifestazioni, ha degenerato,| Consiglio direttivo i signori: oro attitudini in questo speci i 
i usciti dai corsi la possibilità| divenendo certe cordate una) ge FIIOSOE Giisepne AERII fico campo prima di adire gli potrete ricevere il - si 
7 i i impiego; con|specie di manovalanza acroba- ì ; studi umiversitari. 
> di un immediato impiego; con| si i si co, Meng geom. Giovanni, Nor- A od; î 11 
uguale successo vengono gesti- | fica, che Mo Tunone dall’im-| sich Luigi, Petelin Giuliano, «Ho osservato di questo: nel porto di Grignano | bisogna tener presente che le pat-| In questo primo anno vi han. vostro giornale | | 
! ti dal Villaggio del FANCiIO | Deo ee li ngpani| Pirnetti dott. Franco, Sciarillo con vivo piace- bisognerebbe allargare il passag |tuglie meschili si preperaveno ella] Mo avuto accesso 20 studenti 
corsi di linotipisti e di fotoin- fi dc È “ a espansio-| Rrimondo,  Tersalvi Attilio, te che il signor gio per le autovetture fra i tavo- |gara dallo scorso febbraio, e che |delle classi terze. Ì 
DI cisori; L’ENAPLI infine, per ci-| ne e 9 TRS ho più o meno| Vulcani Rinaldo, Sindaco use lini dei due esercizi pubblici e la | invece per molte pattuglie femmi-| I risultati sono stati lusin- id 
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ta alla Fiera OE SLI Stan) Gui a dell’al-| concessa) l'Assemblea genera-|_ tori. E per que: ciente e pericolosissimo. Anche |bine meritino proprio una cegnale- |SParmio fino a coprire tutto il Qualsiasi mutamento d'indirizzo verrà effettuato su | 
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caratteristica illustrativa che| par. NO  Riobianco spigolo| centrale; l'avv. Eugenio Vene- Bra Soa dr argo | nuova". Un abitante di questa 
i essa vuole assumere in questo | NE - Cima Padola, via Berti|iani ha ringraziato l’Assem-| co di aos sana I | strada''». si 
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hi minati progetti, predisposti | Agordo, parete NO - Torre Ve-|dei rocciatori della XXX Otto-|possibile il transito agli abitanti |e che il lavoro di disbrigo delle pra- = £ 46 
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Gli Enti che partecipano. al- 
la esposizione sono i seguenti: 
Casa Primavera delle Suore Ca- 
nossiane, CAM, Centro italia- 
no femminile, Consorzio nazio- 
nale cooperative pescatori, 
ENALP, ENALC, ENCIP, Ente 
rinascita istriana, INAPLI, ON- 
MI, Opera figli del popolo, Ope- 
ta Villaggio del Fanc., Orato- 
rio Maria ausiliatrice. Il co- 
mitato esecutivo. solleciterà la 
presenza agli stands dei tito 
lari delle principali. aziende 
commerciali e industriali citta 
dine, di volta in volta interes 
sate all’attività degli allievi im- 
piegati nelle mostre dinamiche 
affinchè possano rendersi con- 
to del grado di preparazione 
dei giovani 

Particolare studio il Comita- 
to. esecutivo ha riservato alla 
organizzazione — della 
ta ufficiale dell’addestramento 
professionale, già fissata per il 
giorno 27 giugno, 


Giorna- 


studente Claudio 


(«Giornalfoto») 


Ml prof. Budini, direttore dell’Istituto di fisica sperimentale dell’Università degli Studi, alla 
riunione finale del seminario di fisica al Liceo scientifico «G. Oberdan» si congratula con lo 


Rebbi presenti il preside-e il prof, Boiti, direttore ‘del gabinetto di fisica 


rettifica ma non vedo luce. Con 
20-30 mila lire tali documenti si 
potrebbero avere tramite dei pro- 
fessionisti jugoslavi a borsa 
nera — di Capodistria, me chi di 
noi dispone di tale cifra? B. S.». 
La difficoltà di reperire vecchi do- 
cumenti finiti nelle soffitte degli 
uffici jugoslavi è ovviamente note- 
vole. Da ciò i ritardi. 
«i «Mi riferisco all'articolo 
«Conclusa la campagne per une 
coscienza stradale'', apparso sul 
numero di ieri, 8 giugno 1960. Poi. 
chè sono parte interessata, evendo 
istruito per la terza gara provin: 
ciale la pattuglia femminile della 
Scuola. ,,C. Suvich' di via Kandler, 
‘ho letto con attenzione il resoconto 
del punteggio ottenuto dalle singole 
pattuglie. Ho rilevato così che in 
molti casi le pattuglie femminili]. 
si sono maggiormente distinte di 
quelle maschili: è il caso delle 
scuole di via Veronese, di Muggia, 
di via Kandier, di Servola, di Guar- 
dielle, di San Sabba, Ore, poichà 


SIGLAR 


sue proprietà effervescenti e spumeggianti. 


beviamo 


Birra 


chi beve Birra ha sempre vent'anni 
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LA MORTE DEL DITTATORE TEDESCO 


. IN PRIMO PIANO 
BITLER SUICIDA 


Un documentario. sovietico ritrae le spoglie del «Fithrer» 


IL PICCOLO Sabato, 11 giugno 1960 


L'ILLUSTRE «VITTIMA» DEI CORTIGIANI DI. BUCKINGHAM 


FILIPPO È TROPPO SOLO 
SCRIVONO I GIORNALI INGLESI Lasi 


Il singolare profilo del marito di Elisabefia fracciafo da © 
un quotidiano - (Cammina sempre a due passi di disfanza» 


cco la 


subito dopo .la suà.fine: ma non è incenerito come si riteneva 


NOSTRO. SERVIZIO. PARTICOLARE 
Mosca, 10 
La fotografie del cadavere di 
Hitler, recentemente pubblicata 
dalla «Pravda del. Kazakhistan» 
è un documento autentico o 
un abile montaggio? In man- 
canza di una: messa a punto 
‘ufficiale non sembra potervi es- 
sere sinora una risposta soddi 
Bfacente a ‘tale domanda, 


Alcune centinaia di giornali.. 


sti stranieri e sovietici sono sta- 
ti invitati, «a loro richiesta», 
ad assistere oggi alla. proiezione 
del film documentario «Essi is- 
sarono le bandiere della vitto 
ria» e tra le sequenze visibil 
mente autentiche. illustranti 
episodi. delle ultime fasi della 
caduta di Berlino che mostrano 
combattimenti tra le rovine del- 


la ex capitale dei' Reich e l’as.| 


salto finale al Reichstag, si tro- 
vano inseriti. per una trentina 
di secondi alcuni fotogrammi 
che mostrano dapprima due ca- 

, daveri avvolti in parte in man- 
telli scuri, distesi su un. pavi- 
mento di cemento che potrebbe 
benissimo essere quello del 
«bunker» di Hitler nell’ex Can- 
celleria; poi seguono dei primi 
piani di un viso cereo, recante 
in fronte il buco di una pallot- 
tola, viso che richiama indub- 
biamente i ben noti tratti di 
Adolf Hitler. 

Appunto uno di questi foto- 
grammi è stato pubblicato dal- 
la «Pravda del Kazakhistan», Il 
produttore del film. Danilov, ha 
detto di ritenere che le foto- 
grafie del corpo di Hitler siano 
autentiche. poichè sono state 
trovate negli archivi di ministe- 
ri sovietici; non ha però sa- 
puto dire come mai la pellicola, 
ripresa. 15 anni fa dal cineasta 
Ivan. Panov, sia potuta rima- 
nere inosservata negli. archivi 
per tutto questo tempo, come 
anche non ha saputo dire nul- 
la circa l’identificazione e la 
sorte toccata al cadavere di 
Hitler. 

Danilov ha affermato di aver 
saputo dell’esistenza della foto- 
grafia ‘inserita nel film. nello 
scorso mese di marzo. «Fu una: 
scoperta inattesa — ha detto. — 


DAD NOSTRO CORRISPONDENTE 
i Londra, 10 
I Principe Filippo, Duca di 
Edimburgo, torna domattina 
in volo dall'America dopo una 
visita brevissima in Canadà e 
negli Stati Uniti. A New York, 
dove ha inaugurato l’esposizio- 
ne britannica, si è scusato con 
i suoi ospiti di dover ripartire 
subito, dichiarando: «Il guaio 
è che devo tornare per la pa 
rata di sabato, nel giorno del 
compleanno, della Regina. Non 
chiedetemi — ha continuato 
il Principe suscitando molte ri- 
sate — perchè la Regina ha il 
suo genetliaco ufficiale in giu- 
gno quando il suo vero giorno 
di nascita è in aprile, Dovete 
‘accettarlo come fate per il 
Cricket, le sterline, gli scellini 
e i penny ed altri strani co- 
stumi inglesi». 
Anche i lettori dei giornali 
britannici si saranno divertiti 
a quelle dichiarazioni ed avran- 
mo concluso che Filippo è nel- 
la sua forma migliore, che le 
sue battute di spirito sono, co- 
me sempre, appropriate, che 
- 3 egli, ancora una volta, ha di- 
i mostrato di sapere fare bene 
la sua parte. Qualcuno, forse, 
‘avrà anche riflettuto sugli svan- 


‘Adolf Hitler: ancora dubbi su. come morì 


taggi personali, privati, che 
può dare il fatto di essere il 
marito della Sovrana, Per e- 
sempio, quello di passare il 
proprio compleanno fuori di 
casa, Perchè oggi Filippo di 
Edimburgo compiva 39 anni. 

Donald Edgar, un commen- 
tatore dell'«Evening Stan- 
dard», osserva con molta fran- 
chezza: «Egli è curiosamente 
solo, Molto più solo di quanto 
fosse dieci anni fa», 

Il Principe è certamente un 
uomo popolare, E simpatico, 
ha dimostrato di capire bene 
la mentalità inglese, non da 
fastidio a nessuno. Quando 
qualcuno gli muove una criti- 
ca, lo fa sempre in modo in- 
diretto. Per esempio, pochi 
giorni fa, un giornale ha so- 
stenuto che la spesa del suo 
viaggio in America, conside- 
rando la brevità del soggiorno, 
era eccessiva, Talvolta, c'è chi 
si chiede se Filippo sia felice. 
Nel suo articolo Edgar scrive 
<Egli è cambiato con gli an: 
Non è più il giovane Principe 
Ticco di «charme», non è più 
l'aitante giovane ufficiale che 
conquistò il cuore della donna 
che è adesso la nostra Regina». 

©Che uomo è divenuto Filip- 


po? Edgar risponde: «Penso 
che sia un uomo frustrato. Pen- 
so che egli abbia imparato con 
amarezza quanto sia circoscrit 
ta la sua posizione di marito 
della Regina d'Inghilterra». Il 
giornalista ricorda la spregiu- 
dicatezza del Duca nei primi 
tempi. Una volta, poco dopo il 
matrimonio con falisapetta, do- 
veva fare un discorso ad Edim- 
burgo, Tl testo originale del di- 
scorso criticava esplicitamente 
l'industria britannica contraria 
alle nuove invenzioni. Le cri 
tiche furono cancellate nel te- 
sto definitivo: erano, infatti, 
«un intervento diretto» negli 
affari del Paese, proprio ciò che 
ad una monarchia costituzio- 
nale non è consentito. 

Edgar racconta che quando 
Elisabetta divenne Regina, Fi- 
lippo cominciò a leggere tutto 
ciò che riguardava Alberto, il 
Principe consorte della Regina 
Vittoria. I tempi migliori per 
il Duca furono forse quelli in 
cui era il marito di Elisabetta 
non ancora salita al trono. Fi 
lippo era a Malta e con molta 
severità ed efficacia comandava 
una unità della flotta britan- 
nica. Sua moglie gli faceva vi- 


RIPRENDE CON L’ESTATE IL MALINCONICO TEPPISMO 


ALLARMEA OSTIA 
PERI<TEDDY BOr$> 


Otto giovinastri arrestati dalla polizia dopo 


un clamoroso 


episodio avvenuto di notte - E' stata rinforzata la vigilanza 


Roma, 10 
. Sono ricomparsì è teddy-b0ys, 
al Lido di Ostia. E così agguer- 
riti che il locale commissariato 
di polizia si è visto costretto a 
istituire speciali squadre di 
agenti che hanno il compito 
precipuo di reprimere gli uttì 
di ieppismo e di vandalismo. 


setto, Marcello ‘Tommassetto, mandi. L'aereo, un due motori 
Carlo Zampone e Pietro Co-|di 250 CV, possedeva fortuna- 
togno. Iatonie di sonni EMETTE e la 

Ora si sta indagando per. sa-| donna ha potuto facilmente 
pere. se costoro facessero. par- azionari riportando! l'appareo, 


fe della banda di 25 ragazzacci nuo OO i olo. 
‘che alcuni giorni or sono giun- 
sero a Ostia în motocicletta e, 
dopo aver disputato veloci ga- 


L’uomo-rana scomparso nel ‘56 


Non sappiamo se vi era qualche 
nave mercantile sovietica nel 
la zona». 

La fotografia è stata presa 
l’anno scorso.a bordo di una 
nave da guerra sovietica nel 
porto di Vladivostok ed è sta- 
ta pubblicata nel libro «Frog- 
man extraordinary» di Bernard 
Hutton che sostiene la tesi che 
il comandante Crabb sia tutto- 


site, come fanno le mogli degli 
‘ufficiali di marina: andavano 
allora, assieme a nuotare, a fa- 
re il picnic, e partecinavano in- 
sieme ai ricevimenti. ‘Edgar 
dice che probabilmente le dif- 
ficoltà del Principe consistono 
soprattutto nel fatto che non 
gli sono state affidate abbastan- 
za responsabilità. O, forse, Fi- 
lippo non ha bene compreso 
dove. sono, nell'epoca attuale, 
le responsabilità del marito di 
uns Regina regnante. 
Ta solitudine di Filippo si è 
accentuata da quando si è di- 
sciolto quel circolo di conoscen- 
ti e di amici che gli aveva 
creato intorno il suo segreta» 
Tio e vecchio amico, il coman- 
dante Michael Parker. Erano 
i tempi che Filippo al Club 
«Giovedì», o in casa di Baron, 
il fotografo di Corte e dell’alta 
società londinese, poteva incon. 
trarsi, in modo non formale, 
con j direttori di giornali, at- 
tori, uomini d'affari, eccetera, 
Un segno dello stato d’ani- 
mo del marito della Regina è 
certamente il suo riavvicinarsi 
ai parenti tedeschi. Sempre più 
spesso, Filippo va a trovarli in 


Nel quadro di questa attività 
‘sono stati arrestati otto «ted- 


re sul lungomare, si erano re- 
cati in un ristorante, dove uve- 
vano mangiato e bevuto abbon- 


NUOVE INDICAZIONI 


sulla sparizione di Crabb 


Germania, per cacciare con lo- 


Ta vivo e serva come ufficiale 
ro nelle foreste, per bere con 


della. Marina sovietica. Molti 


dy» i quali, la notte scorsa si 


ex compagni d'armi di Crabb.a 


loro la birra, lontano dagli im- 


come è stata una sorpresa per 
voi conoscerne l’esistenza, La 
foto si trovava negli archivi del 
cinema ed io potei ottenerla fa- 
cilmente. Non ho dubbi sulla 
n enticità perchè è stata 
presa dal nostro operatore Ivan 
Panov, persona nella. quale. ri- 
pongo la massima fiducia». 

Il film che contiene la foto 
mostra a quali attività civili si 
dedichino oggi i reduci dalla 
battaglia di Berlino, Probabil 
mente serve ad appoggiare l’at- 
tuale campagna propagandisti: 
ca tendente a convincere le 
centinaia di migliaia di uomini 
fatti smobilitare da Kruscev, 
che il loro reinserimento. nella 
vita civile è facile e garantito, 

Fra i giornalisti ‘occidentali 
che hanno visto il film ‘persi 
stono ancora alcuni dubbi. Fra 


erano divertiti a dar fuoco a 
seggiole e tavoli e tutto l'arre- 
damento trasportabile dello 
stabilimento balneare del Cen- 
tro. biochimico militare, nel 
quale si erano ‘întrodotti; 

‘Alcuni di tali agenti passan- 
do sul lungomare, avevano nota: 
to, dopo la mezzanotte il gran- 
de falò che illuminava la spiag- 
gia. Avevano dato l'allarme via 
radio e, in attesa di rinforzi, 
erano scesi a vedere cosa ac- 
| cadesse. Sulla spiaggia aveva 
no trovato gli otto giovinastri 
in mutandine da bagno che 
urlavano 8 si agitavano attorno 
al falò sul quale continuavano 
a. gettare sedie e passerelle e 
‘tavoli e ombrelloni e tavole 
divelte dalle cabine di legno. 
Al sopraggiungere degli agenti 
gli otto teppisti si davano ra 


l'altro, si considera il fatto che | pidamente alla fuga cercando |Q 


mon si hanno chiarimenti da | di raggiungere le loro motoci- 
parte del Governo sovietico su | olette sul lungomare. Ma sta- 
chi identificò il cadavere di Hi. | vano per allontanarsi quando 
tler e cosa avvenne del corpo, | incappavano nelle altre pattu 
$i rileva d'altronde che questa | glie che erano state chiamate 
fotografia, è saltata fuori dopo sul posto via radio. Arrestati 
quindici anni solamente e pro- | e. denunciati per danneggia- 
prio in un periodo in. cui i so mento pluriaggravato, oltre che 
vietici cercano di cacciare gli | 2* contravvenzione al dispo 
occidentali da Berlino. sto che vieta di accendere juo- 


E  |chi, durante la notte sulla 
Finora si riteneva sia da par- scan 7 È 
‘de russa che da parte occiden- spiaggia allo scopo. di evitare 


A } : erronee. ‘interpretazioni delle 
par Ei Soci eci SA fonti luminose da parie dei 


naviganti, gli otto giovani  so- 
ker di Hitler, avessero trovato | 10 stati identificati per Aldo 


dantemente rifiutandosi quindi 
di pagare il conto, 
ETRE 


Salvati da una donna 

i passeggeri di un aereo 

i Parigi 10 
I quattro passeggeri di un 


‘aereo da turismo che era par- 


tito ieri mattina da Palma di 
Maiorca, diretto in Germama 
avevano visto un po'di mal oc- 
chio il quinto passeggero, una, 
donna, Che il pilota aveva ac- 
cettato di prendere a bordo al- 
l’ultimo istante. L’aereo era già 
col suo carico completo e l’ul- 
timo passeggero era un «Sur 
plus» che gli altri quattro, solo 
per un senso di cavalleria non 
avevano voluto lasciare a terra. 

Ma qualche ora più tardi tut- 
ti si .felicitarono di questa de- 
cisione perchè è stata proprio 
uella donna che ha salvato a 
tutti loro la vita, L'aereo infat. 
ti, dopo avere puntato su Bar. 
cellona strava attraversando .il 
territorio francese quando im- 
provvisamente. aveva comincia- 
to a perdere quota, In picchia- 
ta verso il suolo, da duemila 
metri aveva già raggiunto quo- 
ta trecento e dopo quaiche se 
condo ‘si sarebbe certamente 
fracassato. contro la terra se 
con presenza di spirito la si 
gnora «Emilia Julie non_ fosse 
intervenuta, La donna infatti, 
che è titolare di un regolare 
brevetto: di pilota per voli tu- 
ristici, aveva capito che qualco- 
Sa non andava e senza perdere 


Londra, 10 

Un ufficiale della Marina bri- 
tannica scomparso sette giorni 
prima del comandante Crabb è 
stato riconosciuto dalla ‘sua fa- 
miglia. nella. fotografia di un 
gruppo di ufficiali della. Mari- 
na sovietica, tra i quali già la 
signora Crabb aveva creduto di 
riconoscere suo marito. «E' mio 
figlio William, ne sono convin- 
to. Mia sorella, gli altri mem- 
bri della famiglia che lo han- 
no conosciuto ne sono assoluta: 
mente convinti» ‘ha dichiarato 
ieri Bill Smith, proprietario di 
un'impresa dei trasporti a. Co- 
bridge in Inghilterra. 

Suo rglio, William Russel 
Smith, terzo ufficiale a bordo 
della. nave ausiliaria «Wave 
Commander» era scomparso il 
10 aprile del 1956 poco dopo 
la, partenza della nave da East- 
bourne per il Medio Oriente. 
L'inchiesta: dell’Ammiragliato 
concluse che il giovane ufficia- 
le era scomparso in mare, Set- 
te giorni dopo l’incrociatore 30- 
vietico «Ordzonikidze» che por- 
tava Bulganin e Kruscev in vi- 
sita ufficiale in Inghilterra, en- 
trava nel porto di Portsmouth, 
ove il comandante Lionel Crabb 
scomparve la sera del giorno 
stesso. «Voglio scrivere all'Am- 
‘basciata sovietica per chiedere 
spiegazioni su questa fotogra- 
fia di mio figlio — ha dichia- 
rato Smith — ed ha aggiunto: 
Sono convinto che è vivo, E' un 
buon nuotatore». 


TI portavoce dell'Ammiraglia- 
to ha dichiarato ieri sera; «Non 
possiamo fare commenti, Non 
siamo al corrente della presen 


differenza. della moglie si sono 
dichiarati molto scettici. 
ie ea 


UN ITALIANO A VIENNA 


Cavaliere mapistrale di Malta 


‘Vienna, 10 
Tl grande uff. irig. Carlo Lizier 
di Travesio del Friuli, vice pre- 
sidente delle fabbriche Olivetti 
e presidente dell’Austro-Olivet- 
ti, è stato insignito della cio | 


pegni della sua vita inglese, 
Conclude Edgar: «Egli ha una 
vita solitaria, oggi che entra 
nel suo quarantesimo anno. 
Forse è, in parte, sua colpa. 
Forse, è anche nostra colpa. 
Forse, e soprattutto, è colpa 
dei. funzionari di Palazzo che, 
nella loro tradizione, hanno co- 
stretto un uomo abile a. cam- 
minare, intellettualmente co- 
me fisicamente, a due passi di 
distanza. 2 


Ferruccio Troiani 


di cavaliere magistrale del so- 
vrano militare Ordine di Malta. 


DOPO UNA MOVIMENTATA E VIVACE SCHERMAGLIA 


A un dentista romano 


la targa n.0 400.000 


Casualmente il ‘fortunato è vicepresidente dell’ ACI 


Roma, 10 

La targa Roma 400.000, asse 
gnata ad una «Alfa Romeo Giu: 
lietta TI» di proprietà del dott. 
Ottorino Monaco, medico den- 
tista e vicepresidente dell’Auto- 
mobile Club di Roma, sarà 
consegnata domattina con una 
breve cerimonia che l’Automobi- 
Je Club di Roma ha organizza: 


l'acquisto di una nuova vettu- 
ra pur di poter rientrare nel 
novero di coloro che,.in base al- 
l'ordine di presentazione delle 
domande, sarebbero stati poi tra 
i probabili favoriti dalla sorte. 
CTR 


POTRA' SPOSARSI 


soltanto le ceneri del dittatore | pernabei, Ferdinando Lombar- 


e Una protesi dentaria, 
H. 8, 


Nessun poeta più adatto di 
Prévert, per dare l'avvio. a «un. 
nuovo recital televisivo di Achil- 
le Millo e Fausto Cigliano (nella 
Joto): il terzo, dopo quelli dedi. 
cati rispettivamente ai ‘canti del 
Natale e a Salvatore Di Giacomo. 
La poesia «Questo amore» non 
solo è inclusa, jra le altre che 
Millo reciterà, ma è stata scelta 
per dare lo stessottitolo al pro- 
gramma, quasi a indicarne. i ca- 
ratteri e i limiti. Attraverso la 
dizione di Achille Millo e il can» 
to di Fausto Cigliano, ci passe 
ranno. così davanti, su'‘un jondo 
caratteristicamente parigino, al 


cune delle più belle pagine della. 


poesia prevertiana: da «Barbara» 
a «Les feuilles mortes», da «Les 
enfants qui s'aiment» a «Pour 
toi, mon amour». Cigliano can- 
ta direttamente in francese, ma 
spesso la voce di Millo st sovrap- 
pone alla sua, 0 la interrompe, 
per offrire al nostro telespettato- 
te la versione italiana delle va- 
rie canzoni. «Questo amore» va 
în onda alle 22.25 alla ‘TV. 


za di una nave da guerra sovie- 
tica in questi paraggi prima 


di, Luciano Saltimbene, Vin-|nella cabina di guida dove il 
dell'arrivo dell’«Ordzonikidze». 


cenzo Giudice, Nello Tommas-|pilota, svenuto, giaceva sui co- 


RADIO e TELEVISIONE 


PROGRAMMA LOCALI 
NAZIONALE 7.30: Il Gazzettino giuliano +» 


1240: «Terza pagina» con «I se- 
6.35: Corso di tedesco - 7: Gior- 


greti di Arlecchino», a cura di 
male - Musiche del mattino - Ieri D. Soli- 12,40: Il Gazzettino giu- 
al Parlamento - 8: Giornale - 


[pe attimo si era precipitata 


Novità e successi internazionali - 
16: «Che differenza c'è?>, radio 
e radioascoltatori italiani e ingle- 
si a colloquio - 16,80: Fantasia di 
motivi - 16.40: Le occasioni del 
mierosoleo » 17: Onda media Eu- 
topa - 17.30: «Anelli di fumo» - 
18.80: Giornale - 18.35: Ballate 


TRIESTE 


to «per solennizzare l’incremen- 
to della motorizzazione quale ri- 
sultante delle forze vive del la- 
voro, dell'industria e del com- 
mercio», 

La caccia per la conquista 
della targa è ‘stata piuttosto vi- 
vace e movimentata; moltissi- 
me sono le persone che vi han- 
no preso parte e, tra queste, 
a quanto pare, anche un Sotto- 
segretario, il quale, peraltro, 
vi ha presto rinunciato per evi 
tare che la:sua-onorevole pre- 
senza nella insolita competizio- 
ne potesse danneggiare se non 
‘addirittura. eliminare gli altri 
concorrenti; 


Nanette Vanderbilt 


Bonn, 10 


La diciannovenne Nanette 
‘Vanderbilt Wallate e il venti- 
treenne sergente americano Wi- 
ley Lockamy possono sposarsi. 
‘La madre di Nanette, signora 
Patricia Wallace Vanderbilt ha 
detto di essere d'accordo sul 
matrimonio di sua figlia, Essa 
ha sottoscritto un impegno re- 
lativo e lo ha consegnato allo 
‘ufficiale giudiziario della squar 
dra del quale fa parte il futu- 
To marito di Nanette, Anche le 
‘autorità militari americane di 
Karlsruhe, dalle quali dipende 
il Lockamy hanno dato il per- 


liano - 14.15: Concerto. sinfonico 
Crescendo - 11: «La palla al bal- diretto da C. F.'Cillario, con la 
zo» - Calendarietto - 11.30: Voci 

vive - 11.85: Musica, sinfonica + 
12.10: Canzoni - 12.25: Album 
musicale - 12.55: 1, 2,3. via - 
13: Giornale - Zig-zag - Lanter- 
‘ne e lucciole - 13,30: L'antidisco- 
bolo - 14: Giornale « 16: Sorella 
Radio - 16.45: Chiara fontana - 
17: Giornale - Le opinioni degli 
altri « 17.20: Corso di tedesco - 
17.40: Gli sport, di domani - 17.55: 
Il libro della settimana - 18.10: 
A più voci - 18.25: Estrazioni del 
lotto « 18.30: L’approdo - 19: Il 
settimanale dell'industria » 19,30: 


con noi - 19,25: Altalena musica- 
le - 20: Radiosera - 20.20: Zig- 
zag - 20,25: Olimpiadi in. casa - 
20,35: «L'elisir d'amore», di G. 
Donizetti. Direttore A. Questa » 
Al termine: Ultime notizie, 


RETE TRE 


8: Benvenuto in Italia - Gior- 


nale da Parigi, Amburgo, Colonia 
e Londra - 10: Concerto sinfoni- 
co diretto da M. Rossì + 11,30: 
Schedario musicale - 12: Aria di 
casa nostra 13: Antologia - 13.15: 


Orchestra filarmonica triestina 
(2.a parte della registrazione ef- 
al. Teatro «G. Verdi» di 


‘La «fatidica. targa» andrà in. 
vece, come s'è detto, alla fiam- 
mante «Giulietta» .del dott. Ot- 
torino Monaco, Il nome del for- 


‘messo per il matrimonio, 


il 9 aprile 1958) - 14.45: 
ittori triestini: Manlio Ceco- 
yini» - «Breve sogno di gloria» + 
15. «Album per violino e pia- 
noforte», violinista ©. Pacchiori, 
al pianoforte G. Rotter - 15.20: 
‘Franco Russo e il suo comples- 
- 20: Il Gazzettino giuliano con 
la rubrica «Sette giorni a Trie- 
ste», a cura di G. Botteri — Pro- 
grammi in Rete:.9.10: «Prelu 
dio» (Secondo programma) - il: 
«La palla al balzo», corrisponden- 


tunato proprietario è stato man- 
tenuto nel più assoluto riserbo 
fino all’ultimo momento, Stase- 
ra il competente ufficio dello 
Tspettorato della Motorizzazione 
Civile ha trasmesso la pratica 
dell'immatricolazione al Pubbli- 
co registro automobilistico per- 
chè risulti trascritto agli atti. 

L'Ispettorato della Motorizza- 
zione ha stabilito di attribuire 
la Roma 400.000 ad una «Alfa 


TUTTA LA CITTA” 
NE PARLA 


Uomini e donne di tutta Trie- 
ste parlano con sincero entu- 
siasmo della famosa brillanti= 
na RINO.VA. 


za con gli alunni in vacanza de). 
la scuola elementare, a cura di 
M, Vani:- «Calendarietto della 
settimana», a cura di G. Gherar: 
di (Programma nazionale), 


TELEVISIONE 


13.30: Telescuola - 16.05: Ri 
presa diretta di alcune fasi del 
l’incontro di tennis di Coppa Da 
vis Italia-Cile - 17.80: «Disney: 
land» - 18.30: Telegiornale - 18.50; 
«Ieri», cronache e’ figure d'altri 
tempi » 19.15: Uomini e libri + 
19.30: Canta ‘Nat King Cole + 
19.55: La settimana nel mondo + 
20.08: Sette giorni al Parlamen- 
‘to. - 20,30: Telegiornale - 21; 
«Buone vacanze» - 22: «Holiday 
‘on Ice», ripresa di una parte del 
la rivista .sul ghiaccio - 22.25: 
«Questo amore», poesie di Pré 
vert, musiche dì Kosma - 22.45: 
Telegiorna) 


«Tutta le campane» +20; Canzo. 
ni + 20.30: Giornale - Radiosport 
- 20,55: Olimpiadi in casa - 21.05: 
«Il flauto magico» - 21.20: «La 
nuova città», di P. Masserano Ta- 
ricco: 22.30, «Ariele», echi degli 
spettacoli nel mondo - 22.45: N. 
Rotondo e il suo complesso - 281 
Canta Julie London - 23.15: Og- 
gi al Parlamento » Giornale - Ple- 
nilunio - 24; Ultime notizie. 


Il PROGRAMMA 


3: Notizie - «Preludio» - Una 
orchestra al giorno - Canta Cate- 
rina Valente - 10: «Elegantissi-, 
mo», rivista - 11: Musica per voi 
che lavorate - 11.40; «Sedia a 
dondolo», complesso diretto da 
Armando Fragna - 13: Il signore 
delle 18 » 13.30: Giornale - «Il 
discobolo» - 14; Soli con la mu- 
sica + 14,30: Giornale » Voci di 
ieri, di oggi, di sempre - 15: Gi- 
Tadisco « 15.90: Giornale » 15.40: 


Musiche di Bach, Schumann e 
Honegger. 


IN PROGRAMMA 


17; Musiche di balletto - 18: 
L'opinione pubblica internaziona- 
le e l'unità. d’Italia - 18.30; L’ope- 
ta di Leos Janacek - 19,30: La 
‘riforma del Codice penale - 19.45: 
L’indicatore economico 20: Con- 
‘certo - 21: Giornale - 21,30: Con. 
certo diretto da B. Maderna. Al. 
termine: «Congedo». 


PER I VOSTRI ACQUISTI 


n RADIO :TV 


Universaltecnica 
CORSO: GARIBALDI, (4.0 


Romeo» scegliendo a caso tra le 
pratiche di tre o quattro vettu. 
Te della Casa lombarda, Ha te- 
nuto conto che la 200,000 andò 
alla Lancia e la 300.000, assegna- 
ta il 24 ottobre 1957, andò alla 
«Fiat». 

Mentre circa tre anni or sono 
il compito di attribuire la ambi- 
ta targa toccò al cav. Luigi Ca- 
rucci della Prefettura, stavolta 
in base al nuovo Codice, que 
sto compito è toccato all’ing. 
‘Bruno Leonardi, direttore del- 
‘l’apposito ufficio presso l’Ispet- 
torato della Motorizzazione. Lo 
ing. Leonardi potrebbe scrivere 
pagine e pagine sulle tante vi 
cende ed i curiosi episodi ve- 
rificatisi durante la. non breve 
e movimentata caccia alla tar- 
‘ga 400.000. 

T più strani accorgimenti ed 
amche qualche pressione sono 
stati tentati da parte di nume- 
tosissimi automobilisti concor- 
renti, alcuni dei quali hanno.ri- 
tardato o addirittura anticipato 


Avevano capelli grigi che li 
facevano sembrare 10 anni più 
vecchi. Oggi, invece, dopo po- 
chi giorni che usano la bril- 
lantina ‘RI.NO.VA, i loro car 
nelli sono nuovamente del pri- 
mitivo colore di gioventù, Sot- 
to l’azione delle radiazioni so- 
lari, la brillantina RI,NO.VA 
risveglia piena vitalità nei 
capelli grigi, provocando .lo 
sviluppo di un «polipigmento» 
necessario alla loro colorazio- 
ne. Dopo pochi giorni, i ca 
pelli grigi o bianchi riprende 
ranno il loro colore primitivo, 
‘sla .esso stato biondo, castano, 
bruno: o nero, RI.NO.VA si 
Usa come una qualsiasi bril- 
lantina e trovasi in vendita 
presso le profumerie e farma 
cie; oppure inviare vaglia po- 
stale di L. 420 ai «Laboratori 
Vaj» « Piacenza. 


posti più bagagli 


Il motore “a sogliola” 

sotto il piano di carico 

consente 

quattro posti comodi più bagagli, 
o ancora più bagagli 

con due persone, 

semplicemente ribaltando 

lo schienale del sedile posteriore 


CLASSE LUCE COMODITÀ 


Tre porte 

Tetto apribile 
Accuratissime rifiniture 
Guida agevole 

Costanza di prestazioni 
rendono la. 


Bianchina Panoramica 
una utilitaria di classe europea 


LIRE 595.000 


franco Commissioni 


GOMME faecn 


Sabato, 11 giugno 1960 
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LE REGATE PER LA COPPA TITO NORDIO 


Terza vittoria di Seguilo 
della Stella francese «Candide» 


«Merope» sorpassa nel finale il «Cha Cha» jugoslavo 
e si piazza al secondo posto - La regolarità dell’«Arlù» 


Avevamo detto già ieri, come, 

l'equipaggio francese di «Can- 
dide» stia attualmente attra- 
versando una di quelle serie 
positive, contro le quali non 
c'è proprio nulla da fare. La 
imbarcazione di-Etchell, di re- 
centissima costruzione, sta di- 
mostrando di camminare in 
maniera veramente formidabi- 
le in tutte le andature: di bo- 
’ma, a mezza nave, al gran la- 
sco. Con quel suo prodiere di 
fiducia, Calon Noel, un vecchio 
lupo di mare marsigliese, De- 
barge forma oggi un insieme di 
vera classe internazionale; ciò 
non pertanto, siccome Îra i 
concorrenti a Questo raduno 
triestino, figurano ‘almeno al 
tre cinque, di equipaggi sup- 
pergiù della stessa forza del 
armo francese, bisogna conve- 
nire che lo aiuta pure la buo- 
na sorte, la quale però aiuta 
sempre i forti, Ieri, ad esempio, 
l'imbarcazione francese di De- 
barge, pur avendo condotto 
una regata da manuale, si sa- 
rebbe dovuta accontentare (si 
dice poco) del secondo posto, 
nella scia dello jugoslavo Fa- 
fangel, il timoniere lussignano 
di «Cha Cha». 
E' veramente forte, questo 
quasi certo rappresentante dei 
colori jugoslavi nella classe 
Stelle delle Olimpiadi di Na- 
poli. Del resto lo avevamo già 
segnalato dopo le sue due pri- 
me prove disputate. Da due me- 
si a questa parte, più precisa 
mente dal suo primo confron- 
to nelle acque di Trieste, la 
riunione primaverile con i ti- 
monieri locali, Fafangel ha fat 
to progressi enormi. Con vento 
fresco l'equipaggio jugoslavo di 
<Cha Cha» lo si può tranquil- 
lamente collocare all'altezza dei 
più forti d'Europa. Nella rega- 
ta di ieri, solamente la rottu- 
ra della barra del timone, al 
l’inizio del secondo lato di bo- 
lina, quando ormai «Cha Cha» 
si trovava decisamente in testa 
alla regata, costringeva il ti 
moniere jugoslavo a cedere il 
passo al campione francese ed 
all’equipaggio azzurro; comun- 
que un terzo posto a ridosso dei 
due fuori classe in una regata 
come quella di oggi, con vento 
di 12 metri e il mare a caval 
Joni, con lo scafo addirittura 
senza controllo, non è piazza- 
mento. da. disprezzare. 

Pure oggi «Merope TIT» ha 
costretto Straulino-Rolandi a 
sudare le proverbiali sette ca- 
micie. Lo scafo azzurro, dopo 
aver passato le boe al vento, 
la prima volta in settima posi. 
zione, la seconda volta in quar- 
ta, riusciva solamente in una 
successiva sequenza di eccezio- 
nali planate a ricuperare le po- 
sizioni perdute nell’andatura al 
vento, tanto da riuscire alla 
fine a soffiare proprio sulla li- 
nea del traguardo il secondo 
posto a «Cha Cha». Se non 
fossimo certi che, tanto queste 
come le successive prove che 
attendono Straulino - Rolandi, 
prima in Germania, successi- 
vamente in Francia, costitui 
scono unicamente una serie di 
esperienze e studi, alla vigilia 
delle Olimpiadi, ci sentirem- 
mo sinceramente preoccupati 
per i nostri campioni. Ma il 
«materiale» (vele, fiocchi) per 
Napoli è già bell'e deciso e ri- 
posa tranquillo e beato nel 
l'attesa di essere tirato fuori 
all'ultimo momento. E allora 
aspettiamo con calma quel 
giorno. 

Un equipaggio che, senza 
strafare, con piazzamenti di 
una regolarità matematica, con 
una condotta di regata degna 
di ogni considerazione sta risa- 
lendo posizioni continuamente 
e quello di «Arlu IV» con Por- 
ro-Bottini della flotta di Lec- 
co. L'attuale terzo posto nella 
classifica generale di «Arlù», la 
già famosa Stella «Thiciboo» 
del principe siamese Bira, co- 
stituisce il premio giusto per 
gli sportivissimi milanesi! 

E’ nata sotto una buona, stel- 
la questa prima edizione della 
«Tito Nordio». Facendo i de- 
‘biti scongiuri per le prove suc- 
cessive, pensiamo che poche al. 
tre volte il Golfo di Trieste po- 
trà in avvenire offrire condi- 
zioni di vento e di mare per 
‘una regata a vela di simile bel- 
lezza come quelle elargite in 
queste tre giornate iniziali. Ven- 
to fresco da Sud-Est ieri mat- 
tina presto, con una coltre di 
nubi che non prometteva nulla 
di buono, Ottima decisione del- 
la giuria, quella di rimandare 
di 45 minuti la partenza ne! 
Tattesa di una più decisa 
rezione del vento. Innegabile 
gran merito in queste 4ecisio- 
ni, l'apporto dato dai mezzi for- 
niti dalla nave appoggio della 
Marina militare e dall’impecca- 
bile servizio radio-telefonico dei 


SCHEDA TOTIP 


PRIMA CORSA 
(galoppo Milano) 
1.0 arrivato 
2.0 arrivato 
SECONDA CORSA 
(galoppo Napoli) 
1.0 arrivato 
2.0 arrivato 
TERZA CORSA 
(trotto Fi-enze) 
1.0 arrivato 
2.0 arrivato 
QUARTA CORSA 
(trotto Trieste) 

1.0 arrivato 1x 
2.0 arrivato x1 
QUINTA CORSA 
(tr. P. di Brenta) 
1.0 arrivato 2 
2.0 arrivato 1 
SESTA CORSA 
(trotto Palermo) 
1.0 arrivato 
2.0 arrivato 
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bravi ragazzi del Piemonte Ca- 
valleria. 

Alla prima boa di bolina, una 
«bolina:spaccata», la bianca ve- 
la con fiocco azzurro di «Can- 
dide» era già prima; alle cal 
cagna come-un segugio lo ju- 
goslavo «Cha Cha»; «Maya» di 
Dequal che, per l'occasione ave- 
va come prodiere Livio Silla, 
il forte timoniere di beccacci- 
ni dell’Adriatico, stava condu- 
cendo pure oggi una regata 
molto - brillante. «Merope II» 
passa settima, e iniziava. l’in- 
seguimento. Posizioni su posi- 
zioni venivano ricuperate, ma 
intanto «Candide» tagliava per 
la terza volta vittorioso il tra- 
guardo. 

Ordine d’arrivo: 1) «Candi- 
de», Albert Debarge, (Parigi) 
in ore 2.05221” punti 20; 2) 
«Merope III», Agostino Strau- 
lino, (Marina Militare) 2.06°30” 
p. 19; 3) «Cha Cha III», Mario 
Fafangel, (Slovenska) 2.06'33” 
p. 18; 4) «Mirach III», Giu- 


seppe Fago, (La Spezia) 2.09’ 
p. 17; 5) «Arlù IV», Nanni Por- 
ro, (Lecco) 2.09’25” p. 16; 6) 
«Vumir», Stanko Nincevic, 
(Dalmatinska) p. 15; 7) «Ali 
Babà», Hans Bryner, (Lugano) 
p. 14; 8) «Maja», Bruno De- 
qual, (Trieste) p. 13; 9) 
«Vesna», Toncevic, (Dalmatin- 
ska) p. 12; 10) «Rododendro», 
Nico Rode, (Verbano) p. 11; 
11) «Nababbo III», Ottaviano 
Danelon, (Trieste) p. 10; 12) 
«Cobra», dott. Franco Carioni, 
(Garda) p. 9; 13) «Menuet», 
Antonio Martinolli, (Trieste) 
p. 8. Ritirato «Andromeda». 
Classifica generale: 1) «Candi- 
de», punti 60; 2) «Cha Cha», 
p. 54; 3) «Arlù», p. 49; 4) Ali 
Babà, p. 46; 4) «Rododendro, 
p. 46; «Merope» è settima con 
37 punti e una regata in 


meno. 
G. P. 


La Coppa Davis 
Italia - Cile 1-1 


Torino, 10 

La prima giornata dell’incon- 
tro di tennis Italia-Cile, valevo- 
le per i quarti di finale di Coppa 
Davis; zona Europea, si è con- 
clusa con il seguente punteggio: 
Italia 1, Cile 1. Il secondo sin- 
golare è stato vinto dall’italia- 
no Pietrangeli il quale ha scon- 
fitto il cileno Rodriguez per 
6-1, 64, 6-1. Nel primo singolare 
il cileno Luis Ayala aveva bat- 
tuto l'italiano Orlando Sirola 
per 6-4, 3-6, 6-3, 62. 


Inghilterra-Belgio 3-0 
Scarborough, 10 
L'Inghilterra si è qualificata 
oggi per le semifinali di Coppa 
Davis per la zona europea por- 
tandosi in vantaggio sul Belgio 
per 3 partite a zero. 


Magistrelli e Auber 


perla Nazionale militare 


Gli alabardati hanno svolto 
ieri un breve allenamento sul- 
la palla schierando in campo 
due formazioni a ranghi ri. 
dotti di sette contro sette. Si 
è giuocato per circa una qua- 


rantina di minuti; il resto del. 
la preparazione ha visto i ti 
tolari e le riserve impegnati in 
un accurato lavoro atletico. 

L'allenamento si è svolto a 
ranghi completi con la sola ec- 
cezione degli attaccanti Magi- 
strelli. ed Auber, che hanno do- 
vuto partire improvvisamente 
per Roma essendo stati chia- 
mati al Centro sportivo milita- 
re, Proprio in questi giorni la 
FIGC aveva chiesto la dispo- 
nibilità di Magistrelli per l’in- 
contro internazionale tra le rap- 
presentative militari dell’Italia 
e della Turchia in programma 
a metà mese a Catania, Gli 
alabardati riprenderanno la 
preparazione la prossima set- 
timana ed il lavoro verrà in- 
tensificato poichè la domeni- 
ca successiva la squadra giuo- 
cherà. la prima delle due par- 
tite con l’undici elvetico del 
Lucerna nella partita valevo- 
le per la Coppa delle Alpi, 


Anquetil, trionfatore del Giro d’Italia, baci 


iii 
iato dalla moglie dopo il suo arrivo 


pi 
al Vigorelli 


Parigi, 10 
TI francese Anquetil, recente 
vincitore del Giro d’Italia, non 
parteciperà al prossimo Tour di 
Francia. 
Anche il lussemburghese 
Charly Gaul ha rinunciato al 
Giro di Francia. Lo annuncia 
oggi «L'Equipe». 
«Per la prima volta dal 1954, 
Charly Gaul non parteciperà al 
Giro di Francia — prosegue il 


quotidiano sportivo francese —. 


Il lussemburghese ha preso ieri 
sera la decisione definitiva, di 
comune accordo con il dott. 
Burger, suo medico privato, 
che gli è stato a fianco durante 
il Giro d’Italia, da ‘Trieste in 
poi. Charly ha precisato: «Il 
mio stato fisico e morale at- 
tuale non è abbastanza buono 
perchè mi lanci in una corsa 


VIANI E LAURO ATTIVIZZANO IL MERCATO DEI CALCIATORI 


La PRoma si darà un attacco 
tuffo composto da elementi importati? 


Insiste il Milan per assicurarsi Fortunato:- Il Napoli compra tutto - Per Lojacono offerti 
120 milioni - L'Inter non vende - Il Verona domanda 70 milioni per la mezz’ala Maioli 


Di scena è ancora Lauro. Da 
due settimane sta scorrazzan- 
do nel Nord per piluccarsi î 
giuocatori migliori. Il viso bom- 
bardato di efelidi e ruscellante 
di sudore, gli occhi aguzzi e 
inquieti, il fiato grosso: tratta, 
acquista, vende, baratta, ipote- 
ca, dà cauzioni, strappa «dirit 
tì di precedenza» e getta man- 
ciate di milioni a destra e a 
sinistra come se gli fossero di 
troppo. 

Fallite, o quasi, le trattative 
con la Juve per avere Nicolè, 
il «comandante» sì è rivolto al 
Milan per Bean e Occhetta, 
alla Forentina per Gratton, al- 
l’Udinese per la mezz’'ala Mi- 
lan, al. Lanerossi. per Menti, 
all’ Alessandria per lo scambio 
Vitali-Franchini, con Girardi 
Tacchi... Non sa ormai dove 
sbattere più la testa. Chi lo ha 
visto in questi giorni con un 
piede sulla scaletta di un ae- 
reo 0 al telefono, lo ha trovato 
stravolto e seccalissimo anche 
per le forti reazioni della stam- 
pa napoletana causa la cessio- 
ne di Vinicio. E’ naturale che 
il terreno gli scotti sotto i pie- 
di. I tempi stringono. La cor- 
sa agli acquisti più ghiotti è 
pazzesca da parte di tutte le 
società calcistiche. E non solo 
lui può sparare i «pezzi» gros- 
si. Sì tratta di tornare a Na- 
poli come trionfatore e non 
come vinto. Comunque ha 
sguinzagliato altrì «cacciatori» 
sulle tracce delle prede... Ci 
vuole tempestività e astuzia; 
non bastano i milioni per far 
crollare î fortilizi. 


Ù 


rificasse l'occasione: un’alanon 
stonerebbe.. Inoltre abbiamo 
giovani come Salvadore, Treb- 
bi, Pelagalli, Trapattoni, No- 
letti da ‘valorizzare: se per i 
«vecchi» arrivano offerte, per- 
chè non dovremmo accettarle? 
Si potrebbero. lasciare anche 
Bean e Occhetta. Inoltre ci 
hanno offerto 80 milioni per 
Maldini, ma noi abbiamo ri- 
fiutato. Maldini vale 100 mi- 
lioni, considerando i centro 
mediani che giuocano oggi in 
Italia. Per Zaglio non ci get- 
tiamo nella lotta, abbiamo Da- 
vid». 

E, a proposito di Rivera, îl 
Milan e l'Alessandria lo han- 
no valutato cento milioni: poi- 
chè il diciassettenne «ragazzo- 
prodigio» era in comproprietà, 
il Milan verserà all’Alessandria 
una cifra che si aggira sui 50 
milioni. 

Meno attiva sul mercato cal- 
cistico sembra la Juve. Finora 
ha avanzato proposte solo col 
Milan per Maldini e pare che, 
essendo creditrice di circa 30 
milioni nei confronti del Ge- 
nova, per la cessione di Cor- 
radi ai rossoblù, cerchi di ot- 


Un aliro che alza la voce nel 
mercato deì calciatori è Gipo 
Viani. «Non è vero — urla 
sbattendo il ricevitore sul te- 
lefono della sua scrivania — 
che tutti î giuocatori del Mi- 
lan siano in vendita; che, sia- 
mo diventati matti? Tra gli at- 
taccanti il solo Bean dovrebbe 
partire, sì intende se le offerte 
saranno adeguate al suo valo- 
re, dopo la cessione di Schiaf- 
fino e Fontana». Intanto il di- 
rettore tecnico preme sulla 
Triestina per ottenere  l’ala 
Fortunato che volle. «osserva 
re» meglio in una sua recente 
visita a Trieste sul finire del 
campionato. Non vuol sentire 
assolutamente parlare di smo- 
bilitazione. «Con l’arrivo di Ri. 
vera — dice — la conferma di 
Gallì e Altafini, e il definitivo 
lancio di Fogar e Bettini possia- 
mo dirci quasi a posto. Si ve- 


1 
Totocalcio n. 40 
RFIMS\- JUVENTUS . 2.X 
NIMES - BOLOGNA ,. 1 
FIORENT.-RACING. P. 1 


Le ta 3° tenere Frignani. Come si vede 
SPAL - LE HAVRE .. X21 || Torino si pensa di consoli 


dare la squadra-campione spal- 
leggiandola con buone riserve 
senza strologarsi il cervello per 
cambiare î ranghi già brillan- 


VALENCIENNES-BARI 1 
LIMOGES -. UDINESE 
LAZIO - SEDAN . . 
TORINO, . NANCY 


LECCO - ROUEN .... 1 temente collaudati nel recente 

GRENOBLE-REGGIANA 1x2|| torneo, 

METZ - COMO ..... 1 Non così calma invece è la 
Red Star - Marzotto . LX altra fra le «grandi»: la Fio- 


rentina, la quale è andata @ 
cercare nel Sud America un 
altro Montuori. Il suo emissa- 


Ozo Mant. - Montpellier 1 


rio Giuseppe Galluzzi, definito 


SVARA E LA SUA PARTECIPAZIONE ALLE OLIMPIADI 


il «mangia-oriundi», sia tentan- 
do di ottenere Restivo, centrat- 
tacco del Chacarita Juniors, 


Nereo Svara è ritornato a 
Trieste. Primo pensiero del 
lungo e simpatico ragazzone 
della Ginnastica, è stato quello 
di venire in redazione per rin- 
graziare i giornalisti sportivi 
triestini per l’affettuosa stima 
dimostratagli con l’assegnazio- 
ne del Premio Atleta Giuliano 
1959. 

Questa volta la sosta triesti- 
na di Svara sarà più breve del 
solito. Infatti l'atleta è stato 
incluso nella formazione azzur- 
Ta che il 16 corrente incontre- 
ra la Nazionale inglese a Lon- 
dra. Svara farà coppig con 
Mazza nei 110 metri ostacoli. 
«Quali sono le tue speranze 
per le Olimpiadi?». 

«Prima di tutto — ha pre 
messo Nereo — bisogna che la 
sigla di «P. O.» che mi è stata 
attribuita sin dall’inizio della 


effettivi, Questo perchè se in 
qualche specialità dell’atletica 
diversi «P.O.» hanno già il po- 
sto in squadra, nei 110 ostacoli, 
vi sarà certamente una selezio- 
ne poichè quattro (Mazza, Cor- 
nachia, Zamboni ed io) hanno 
zià raggiunto, in tempo utile, 
il limite minimo previsto (14’4) 
per l'ammissione ai Giochi». 
«Per il resto — ha continua. 
to Svara — se sarò prescelto, 
mi stimerò bravo se saprò en- 
trare in semifinale, Il cronome- 
tro è una cosa tremendamente 
positiva e nei 110 ostacoli vi 
sono nel mondo una dozzina 
di atleti che si presenteranno 
a Roma con dei primati perso- 
nali migliori del mio che è di 
143, Tanto per fare qualche 
nome — ha proseguito Nereo 
— ricorderemo per primo il te- 
desco Lauer (primatista mon- 
diale 18”2), gli americani Ca- 
lohuns (13’”5), Styron (13”6) e 
Gilbert (pure 13’6), il russo Mi- 
khailov (13”7) e lo jugoslavo 
Lorger (18’’8) tutti atleti abba- 
stanza stabili sui tempi a loro 
accreditati. Tuttavia se sarò 
prescelto — ha concluso Svara 


— la speranza di arrivare alla 
semifinale è più viva che maiò. 

Prima di lasciar andar via 
l’atleta che era diretto allo sta- 
dio per il quotidiano allena. 
mento gli abbiamo chiesto 
qualche notizia sulla sua 
prossima attività che si pre- 
senta particolarmente intensa. 
Infatti oltre all'incontro londi- 


gramma che la Fidal ha trac- 


«SARO” BRAVO SE RIUSCIRO” 
A ENTRARE IN SEMIFINALE) 


L'atleta triestino Nereo Svara quando ha vinto il titolo na- 
zionale dei 110 ostacoli allo Stadio Olimpico di Roma in 14”3 


nese di giovedì prossimo il pro- |î Giochi di Roma. 


ma nel suo taccuino figurano 
altri nomi «oscuri»... Finora 
non ha spedito nessun «cablo» 
alla società gigliata la quale è 
sulle spine se cedere. 0 no 
Gratton al Napoli dopo che si 
è fatta soffiare Brighenti. Si 
pensa che di Montuori ce n'è 
uno solo, e non basta neppure. 

Intorno all'Inter invece ron- 
zano delle voci molto contra- 
stanti. 
modo più assoluto la cessione 
di Firmani, di Tomeazzi e di 
Bicchierai. «Ben pochi — di- 
chiara — saranno i «trasferibi- 
liv. Così abbiamo risposto pic- 
che a Lauro che voleva mezza 
squadra, da Angelillo a Fir- 
mani, da Lindskog a Masiero». 
In fatto di acquisti l’Inter pun: 
ta su Buffon, Picchi, e l’attac- 
cante rivelazione Maioli. Ma il 
Verona chiede 70 milioni per 
quest’ultimo. Potrebbe darsi 
che si venga a un accordo: ci 
sono molte ragioni che auto 
rizzano a sperarlo. Altre «a- 
vances» sono state inoltrate si- 
multaneamente verso altre di- 
rezioni. 

Come nel clan partenopeo 
anche in quello romanista le 
acque sono agitatissime per lo 
acquisto di Schiaffino e Fonta- 
na in cambio di David (più 80 
milioni). Quel Gipo Viani è 
diabolico. E° andato a colpo 
sicuro dove ha voluto. E. c'è 
riuscito. Alcuni consiglieri ro- 
manistì avevano minacciato di 
dimettersi in massa dopo che 
il presidente Gianni aveva già 
firmato il contratto. Questi per 
calmare i «bollenti» spiriti ha 
fatto partire un ultimo «mis- 
sile» per assicurarsi Lojacono: 
120 milioni! In tal caso l’at- 
tacco della Roma sarebbe com- 
posto da; Ghiggia, Schiaffino, 
Manfredini, Lojacono, Selmos- 
son. Nessun italiano, come si 
vede. Per ora il solo Ghiggia 
(riconfermato con un contrat- 
to a rendimento) si dice entu- 
siasta dell’arrivo di «Pepe». Un 
acquisto ritenuto invece bene 
azzeccato sarebbe il portiere 
Ghizzardi che si mise in evi. 
denza nel Verona e che per 
un infortunio occorsogli non 
ha potuto riconfermare le sue 
brillanti doti nella passata sta- 
gione. Lotta a ferri corti poi 
con la Spal per avere Morbello. 
Essendo in comproprietà, la 
Spal pretende un prezzo «prot 
bitivo» affermando di aver ri- 
valutato îl giocatore che la Ro- 
ma le aveva girato in pietose 


ciato per Svara comprende, ol 
tre alla partecipazione ai «mee- 
ting» di Zurigo e Monaco, due 
incontri internazionali. Il 9 e 
10 luglio a Siena per Italia .- 
Jugoslavia e Norvegia - Italia 
a Oslo ai primi di agosto do- 
podichè la squadra olimpionica 
sara completamente a disposi- 
zione del C. T. Oberwegher per 


Cc. €. 


Valentini esclude mnel|po 


condizioni di forma e di mo- 
rale, In lista di trasferimento 
nella società romana sono al- 
lineati Da Costa, Stucchi, Ber- 
nardin, Marcellini e forse Pi- 
strin e Zaglio: quest’ultimo ha 
il privilegio di essere ritenuto 
una preziosa pedina di scam- 
bio con qualche altro «asso». 
In altri angoli del mercato 
calcistico sì giuoca a «piglia e 
lascia». Poche le offerte vera- 
mente buone e stratosferiche 
le domande. Vincerà il più 


forte. 

A.P. 
uti IL 
AI Panathlon Trieste 

* 

Massimo Della Pergola 
sui Giochi olimpici 
Alla riunione conviviale del 

Panathlon Trieste, il giornali 

sta concittadino Massimo Della 

Pergola ha tenuto iersera una 

relazione sul tema olimpico, vi- 

vamente interessando e diver 

tendo il qualificato uditorio con 
citazioni storiche, spunti aned- 
dotici, dati statistici sportivi, 

finanziari, turistici, eccetera. E 

non sembri casuale e fuori luo- 

go l'accostamento di così dispa- 
tati campi d'indagine: i Giochi 
olimpici moderni interessano 
davvero e profondamente ogni 
sensibile settore della vita. del 
paese che gli organizza, tanto 
più di un paese quale il no- 
stro che pone il turismo e' le 
sue attivita collaterali al primo 
posto fra le industrie nazionali. 

Ad esempio si è appreso dallo 

oratore che l’Italia spenderà 

per le ‘sue Olimpiadi qualcosa 
come 150 miliardi, ma. avrà un 
flusso turistico, limitatamente 

per, il 1960, di 20 milioni di 

stranieri. Altra interessante ri 

levazione, quella riguardante la 
formazione della coscienza olim- 
pica: com'è noto le precedenti 

Olimpiadi si sono svolte in Au- 

stralia; ebbene, nelle prenota- 

zioni turistiche per i Giochi di 

Roma, la numericamente irri- 

levante popolazione dell’Austra- 

lia. Continente pur tanto lon- 
tano, figura al terzo posto, do- 

la Germania Occidentale e 

gli Stati Uniti. 

Massimo Della Pergola, pre- 
occupandosi di non annoiare lo 


Ancora 


uditorio, ha svolto l'argomento tit; 


in chiave, per così dire, gior- 
nalistica; egli si è guardato dal 
fare dell’erudizione storica, pur 
ricorrendo alla storia per una 
fugace panoramica dei Giochi 
Olimpici antichi; ha scelto con 
estremo garbo e amabile argu- 
zia una serie di aneddoti illu- 
strativi della evoluzione tecni- 
ca, organizzativa spettacolare, 
come invece della involuzione 
dello spirito informativo dei 
Giochi; infine ha rievocato le 
figure più originali delle edizio- 
ni passate e le loro singolari 
imprese, 

L'ora tarda ci vieta di rife- 
rire più ampiamente sulla vivi- 
da relazione, accolta da gene- 
rali, calorosi e prolungati con- 
sensi. Sull'argomento Olimpia- 
di, Massimo Della. Pergola è 
una fonte d'informazione ine- 
sauribile e appassionata, nè po. 
trebbe essere diversamente, vi- 
sto ch'egli è l’inventore del 
meccanismo finanziario che ha 
consentito al CONI e all'Italia 
di approntare la, tremendatnen- 
te ardua impresa dell’organiz- 
zazione, 

L’oratore era. stato cordial 
mente presentato dal presiden- 
te del Panathlon Trieste, prof. 
Antonio Marussi, che gli ha 
fatto omaggio di un’artistica 
riproduzione del Campanone di 
San Giusto. E poichè il prof. 
Marussi ha avuto l’amabilità 
di ricordare che, nella sua qua- 
lità di organizzatore del Pa- 
nathlon all’estero, Massimo del- 
la. Pergola, come tale, viene 
considerato un ambasciatore 
dell’Associazione, il Vicesinda- 
co prof. Cumbat, conscio della 
triestinità fortemente sentita 
da Della Pergola, si è detto 
certo ‘che il nostro concittadi- 
no si ricorderà ia d’essere un 
buon ambasciatore di Trieste. 


Cremcaffò - Fortitado 
sospesa causa la pioggia 


L'incontro in programma ieri 
sera sul campo di viale R. San- 
zio è stato rinviato ad altra 
data. Infatti, causa l'abbon- 
dante pioggia caduta prima e 
durante il periodo in cui la 
partita avrebbe dovuto svolger- 
si, ha indotto i dirigenti delle 
due società a sospendere la par- 
da 


settimane 
per centrare il 


Domenica 12 Giugno 


“COPPA DELL’AMICIZIA,, ITALIA-FRAK: 


GRIONIAEGIII SPOLIIILI\VIA 


dell'importanza del ‘Tour. de 
France. 

«Charly Gauì ha riflettuto 
molto in questi ultimi tempi, e 
la difficoltà di poter formare 
intorno a lui una squadra no- 
tevole, forte ed unita, non ha 
certamente mancato di influi- 
re sulla sua decisione. E Char- 
ly Gaul ha così concluso: «Spe- 
ro che il Tour 1961 si presente- 
tà per me in migliori condizio- 
ni, sotto tutti gli aspetti. In- 
tanto, prego gli organizzatori di 
ammettere nella squadra «In- 
ternations» i miei compatrioti 
che desiderano partecipare al 
Tour 1960», 

«L'Equipe» così conclude: 
<Precisiamo che Marcel Emn- 
zer, il fedele luogotenente di 
Charly Gaul, ha ugualmente 
manifestato il desiderio di ri- 
tirarsi: «Sono in condizioni as- 
sai precarie dall'epoca della 
Vuelta, durante la quale ero 
stato colpito da una grave 
bronchite. Se Charly avesse 
partecipato al Tour, forse avrei 
fatto uno sforzo per lui: ma è 
molto più. ragionevole rinun- 
ciare». 


Seconda preolimpica 
I ‘migliori Îiorettisti 


oggi e domani alla SGT 


L'appuntamento. per. l’inizio 
della disputa della seconda 
preolimpionica di fioretto ma- 
schile è per quest'oggi alle ora 
14.30, nelle due palestre della 
Società Ginnastica Triestina, 
trasformate ormai in due ario- 
se e spaziose sale di scherma. 
Da Milano è giunto un gruppo 
di tecnici specializzati nell’alle- 
stimento e nella sistemazione 
di pedane e apparecchi segnalar 
tori elettrici. 

Ugo Pignotti, ormai tradizio- 
nale e insostituibile direttore di 
torneo nelle manifestazioni 
schermistiche che vanno per la 
maggiore, dopo aver compiuto 
le formalità dell'appello dei 
presenti e del controllo. dei do- 
cumenti, alle 14.30 darà il via 
ai primi incontri; si spera di 
smaltirne una buona parte già 
durante il pomeriggio e la se- 
rata odierna, per modo che a 
domani, domenica, sia riserva- 
to il piattoforte delle semifinali 
e delle accese finali di questa 


grande prova dedicata alla me- 


moria del campione triestino 
Dante Carniel. 

Gli iscritti, i presidenti di 
giuria, i tecnici e gli accompa- 
gnatori sono ormai a Trieste da 
ieri sera e, salvo defezioni del. 
l’ultima ora, una sessantina di 
fiorettisti, rappresentanti tutte 
le sale d’armi d’Italia, stanno 
‘ormai preparandosi a sostenere 
le ardue fatiche di una compli- 
cata serie di combattimenti. 
L'importanza che riveste que- 
sta manifestazione, la rinoman- 
za della maggior parte dei con- 
correnti, primo fra questi 
Edoardo Mangiarotti, fioretti 
sta e spadista illustre, farà ac- 
correre alla Ginnastica oggi e 
domani la folla delle grandi oc- 
casioni, tanto più che l’accesso 
alle due palestre: è libero a tut- 
ti e ovunque sono state siste 
mate file di sedie per poter cu 
modamente assistere alle gare 
e applaudire le prodezze dei 
migliori fiorettisti d'Italia. 


Magistrelli ira i «PO» 


Roma, 10 

Per la gara internazionale di 
preparazione in programma a 
Catania giovedì 16 giugno c.2. 
tra la squadra nazionale olim- 
pica d’Italia e la squadra nazio- 
nale dilettanti di Turchia, sono 
stati convocati a Roma, a di- 
sposizione dei signori Giuseppe 
Viani e Dino Canestri, i seguen- 
ti giuocatori: Alfieri (Milan), 
Baldisserri (Reggiana), Bettini 
(Milan), Bulgarelli (Bologna), 
‘Burgnich e Canella (Udinese), 
Cella. (Novara), Favalli (Bre. 


Date la mano 
alla FORTUNA! 
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L'USURA PROVOCATA DAL GIRO D’ITALIA 


Tanto Anquetil che Gaul 
rinunciano al Tour de France 


La defezione del lussemburghese motivata dallo «stato 


fisico e morale» - Senza spiegazioni il ritiro del francese 


scia), Ferrini (Torino), Fogar 
(Milan), Magistrelli (Triestina), 
Noletti (Milanì, Panzanato 
(Lanerossi Vicenza), . Pelagalli 
(Milan), Trapattoni (Milan), 
Trebbi (Milan), Tumburus (Bo- 
logna). 

I suddetti giuocatori sono con- 
vocati a Roma, presso l’Hòtel 
dei Congressi (E.U.R.) entro le 
ore 20 di lunedì 13 giugno cm, 


La Serie B di baseball 
Ospite dei Trieste 


la Fenice di Venezia 


La formazione di baseball del 
"Trieste ritorna a giocare do- 
mani sul proprio campo nel 
quadro della prima giornata 
del girone di ritorno, dopo la 
interruzione dovuta alla dispu- 
ta del. concorso. ippico. Sul 
«diamante» di Villa Opicina, 
con inizic alle ore 15.30, i ros- 
soalabardati di Masotti ospite. 
ranno la Libertas Fenice di 
Venezia. L'incontro, per i pri- 
mi della graduatoria, non si 
presenta certamente difficile, 
per cui! domani sera il Trieste 
dovrebbe rimanere ancora im- 
battuto. 

Due sono i dubbi per quanto 
concerne lo schieramento che 
affronterà i lagunari, Il primo 
riguarda la presenza in peda- 
na di lancio di Turra che dopo 
l'incidente al braccio. accusato 
nella seconda di andata, non 
ha più potuto scendere in cam. 
po. Se Turra sarà ancora indi- 
sponibile il suo sostituto do- 
vrebbe essere l’ottimo Tugliach. 
L'altro. giocatore in predicato è 
l'esterno centro Orel che si è 
prodotto uno stiramento. La li. 
nea degli esterni, qualora Orel 
non fosse in condizioni di. gio- 
care, dovrebbe essere composta 
da Cimetta a sinistra, Sironich 
al centro e Veliscek a destra. 


La Serie A di hockey 
Ferroviario - Triestina 
si disputa questa sera 


Per la quarta giornata del 
campionato di' hockey su pista 
della. Serie A è in programma 
sulla pista di viale Miramare 
questa sera il «derby» tra le 
‘squadre del Ferroviario e della 
Triestina. Le due squadre an- 
nunciano le formazioni tipo e 
nel Ferroviario rientrerà l’at- 
taccante Bissoli, che non. ha 
preso parte alla trasferta di 
Novara della settimana scorsa. 
L'incontro, che sarà preceduto 
da una gara tra squadre mino- 
ti, avrà inizio alle ore 21.45. 


Loi vuole un arbitro 


“ che parli italiano 


San Francisco, 10 

Duilio Loi desidera un arbitro 
che parli italiano ‘per l’incontro 
che lo opporrà il 15 giugno al 
campione mondiale Carlos Ortiz. 
Il mamager di Loi, Steve Klaus, 
ha indirizzato la richiesta al ca- 
po ispettore della Commissione 
atletica della California Willie 
Richtie. 

«Duilio non, parla e non ca- 
‘pisce l’inglese — ha detto Klaus 
— e vuole essere sicuro di ca- 
pire quello che gli si dice nel 
caso che l’arbitro debba dare 
istruzioni si pugili durante l’in- 
contro in 15 riprese», 


I funerali di Giuseppe Priore 


I funerali del compianto spor- 
tivo Saieeppe Priore, vicepresi- 
dente del Moto Club Trieste 
avranno luogo domani mattina, 
domenica, muovendo dalla Cap- 
pella dell'Ospedale. maggiore 
alle ore 10, Gli- sportivi sono in 
vitati.a partecipare. 
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IL PICCOLO 


Sabato, 11-giugno 1960. 


WASHINGTON E LA QUESTIONE DELL'ALTO ADIGE 


Nessun appoggio all'Austria 
per un ricorso alle Nazioni Unite 


Secondo il Governo americano la soluzione deve 
essere cercata: solo nelle trattative bilaterali 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Vienna, 10 


Il ‘sondaggio fatto la scorsa 
settimana ‘a New York da un 
plenipotenziario del: Governo 
austriaco, inviato personale del 
Ministro degli Esteri Kreisky, 
per conoscere il punto di vista 
del Governo americano in me- 
rito._al..ricorso austriaco. al- 
l'ONU. ha provocato una rea- 
zione. ufficiosa negli. ambienti 
politici di Washingion, in una 
nota di agenzia, cne viene. ri 
portata oggi ‘con molto rilievo 
dai giornali di qui. A_Washing- 
ton, setondo la nota che. at- 
tinge a fonti bene informate, 
si. ritiene. che un appello au- 
striaco all'ONU non abbia pro- 
babilità alcuna di ottenere lo 
appoggio delle potenze della 
NATO e si.ritiene pure poco 
probabile che anche. le poten 
ze del-blocco orientale appog- 
gino le tesi di Vienna. si 

Questa ‘indiscrezione raccolta 
negli ambienti governativi ame- 
ricani conferma, secondo quan- 
to scrive oggi il quotidiano 
«Exjressn, le tesi, già avanzate 
a Vienna, secondo cui la let- 
tera: di Tambroni a: Raab sa 
rebbe stata provocata da un in- 
tervento diplomatico americano 
a Roma. Le rappresentanze: di- 
plomatiche americane tanto a 
Vienna’ coriie a ‘Roma avrebbe- 
ro già fatto presente che da 
soluzione della questione alto- 
atesina: deve: essere ricercata 
nel corso di trattative bilate- 
rali fra î due Governi interes 
sati e non all'ONU. . ; 

A Vienna, scrive l’«Express», 
il Governo deve ormai rasse 
gnarsi a constatare che le in- 
discrezioni che giungono ‘da 
‘Washington rispecchiano una 
situazione » reale. L’América 
avrebbe infatti potuto, se lo 
‘avesse voluto, intervenire con- 
tro l’Italia fin dal 1958 quando 
ebbero inizio i colloqui bilate- 
rali. Chiaramente, ‘conclude il 
giornale, gii Stati Uniti non 
hanno voluto fare nulla in 
questo. senso. n 


Sempre secondo il giornale 
di Vienna il Governo di Wa- 
shington sarebbe stato infor 
mato. dall'Austria del fatto che 
alcune personalità di. Vienna 
(è chiaramente .sottinteso il 
Cancelliere stesso) - avrebbero 
tentato . di. bloccare: l'appello 
all'ONU. ponendosi in questa 
maniera.contro la linea traccia. 
ta dallo stesso. Ministro degli 
Esteri Kreisky. «Queste perso- 
nalità. avrebbero . cercato . di 
convincere . Kreisky, senza. pe- 
rò riuscirvi, che un. appello au- 
striaco all'ONU non ha neppu- 
re la. probabilità di ottenere 
quella. adesione di due terzi 
che è necessaria per la sempli- 
ce iscrizione al calendario del- 
la sessione». ù 


Bruno Tedeschi 


À Settimo Torinese 


Cinque miliardi stanziati 
Der i nuovi stabilimenti Pirelli 


Torino, 10 

Nel ‘quadro dell’attuale fase 
di espansione industriale .ita- 
liana, un vasto ‘piano di svi 
luppo ‘e potenziamento’ della 
propria produzione è stato dé- 
ciso- dalla Pirelli in aggiunta 
alle attività industriali che già 
svolge a Torino. 

Obiettivo ‘di questo piano so- 
no per ora gli stabilimenti di 
Settimo ‘Torinese: su un’area 
di 350 mila mà; attualmente 
coperta solo per 17 mila: ma. 
da uno stabilimento per la pro- 
duzione di camere d’aria, sor- 
geranno due muovi ‘complessi 
per la produzione di. pneuma- 
tici e di accessori. per auto 
che © porteranno la superficie 
totale coperta a circa 75 mi 
la ma. d x 

La scelta di ‘Torino, come 
sede di. quelli che saranno i 
più. importanti ampliamenti 


della Casa milanese nel cam- 
po dei pneumatici ed accesso- 
ri per auto, è naturale conse- 
guenza dell’esigenza di rispon- 
dere. con. prontezza alle richie- 
ste delle. grandi Case automo- 
bilistiche piemontesi di cui so- 
no noti i programmi di espan- 
sione, p 

Per le nuove fabbriche è pre- 
visto uno stanziamento di cin- 
que. miliardi. Ll nuovo .com- 
plesso. di. Settimo Torinese sa- 
tà completamente autonomo 
nel senso che in esso si svol 
gerà l’intero ciclo di, lavorazio- 
ne dal prodotto grezzo a quel 
lo finito: esso darà lavoro nel 
tempo a più di ‘2.500, persone 
tra operai, impiegati e tecnici. 

Con. la. creazione di. questo 
nuovo complesso e per meglio 
rispondere  all’aumento. delle 
esportazioni che la Pirelli sta 
registrando, verrà. attuato ‘un 
radicale cambiamento  dell’or- 
ganizzazione pneumatici della 


Società milanese secondo i più 
moderni criteri della specializ- 
zazione produttiva: mentre & 
Settimo Torinese saranno con- 
centrate le grandi linee di pro- 
duzione delle misure più cor- 
renti per autovettura, nello 
stabilimento di Milano-Bicocca, 
nel quale pure lavori di am- 
pliamento e potenziamento di 
attrezzature sono in corso, re 
sterà concentrata la produzio- 
ne di pneumatici per autovei- 
coli industriali e di tipo spe- 


ciale, 

Nello stabilimento di Tivoli - 
Villa Adriana, le cui attrezza- 
ture sono state già da un anno 
notevolmente ampliate, conti- 
meranno ad essere prodotti tut- 
ti i pneumatici destinati al 
fabbisogno sempre crescente 
delle regioni meridionali. 

A Settimo i lavori già sono 
iniziati e si conta di dare ini 
zio alla produzione nei primi 
mesi del prossimo anno. 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


INSOFFERENTE LA GEORGIA AL GIOGO DI MOSCA 


Confermate le voci 
di tumulti a Tiflis 


Una vasta epurazione 


Mosca, 10 

Le voci filtrate in circoli in- 
formati su agitazioni e tumulti 
degli studenti dell’università e 
di altri scuole superiori di Ti. 
flis vengono ora, confermate da 
una relazione del primo segre- 
tario del partito comunista del- 
la Georgia, .Mshawabadse, In 
una conferenza degli studenti 
attivisti, il massimo gerarca lo- 
cale del partito, dopo aver am- 
messo lo scoppio dei disordini, 
che hanno in parte avuto carat- 
tere d’insurrezione contro il 
Governo centrale di Mosca, ha 
annunciato una vasta epura- 
zione degli elementi «infidi», Il 
primo segretario generale del 
Komsomol, Pawlow, precipita- 
tosi da Mosca, ha assistito a 
questa assemblea, nella quale 
eltri funzionari del partito, de- 
gli organi di sicurezza statale, 
delle autorità scolastiche, della 
classe studentesca hanno preso 
posizione sugli incidenti. 

Le cronache pubblicate dai 
giornali locali su tali avveni- 
menti sono estremamente mon- 
che a causa dei grossi tagli del- 


degli elementi «infidi» 


la censura, ma il carattere po- 
litico dei moti è fuori dubbio. 
Gli studenti vengono accusati 
di subire «l'influenza dell'ideo- 
logia borghese» e, peggio anco- 
ra, di «disprezzare la patria so- 
cialista, il lavoro socialmente 
utile, i principi del colettivi- 
smo». Si fa anche accenno alla 
impronta nazionale georgiana 
dei tumulti, come d’altronde ri- 
sulta chiaramente  dall’appello 
che invita la gioventù studiosa 
della Georgia «a essere porta 
bandiera della grande amicizia 
dei popoli dell’Unione Sovieti- 
ca»: una formula, questa, ricor- 
rente ogni volta che si notano 
tendenze centrifughe e corren- 
ti ostili al centralismo totalita- 
rio di Mosca. 

Per intimidire gli studenti e 
diffidarli dal ripetere agitazio- 
ni del genere, il primo ‘segre- 
tario. generale del Komsomol, 
Pawlov, ha dichiarato. che d'ora 
in poi saranno ammessi agli 
studi superiori soltanto i gio- 
vani che verranno raccoman- 
dati dall’organizzazione comu- 
mista della gioventù. 
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UNA SORDA LOTTA POLITICA TRA LE MURA DEL CREMLINO 


Kruscev sotto il fuoco 
di due gruppi in contrasto 


Aspre divergenze nel Praesidium e nel Comifaio cenfrale del P.CU.S. 
sulla condoffta da fenere nei confronfi dei Paesi dell'Occidente 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Londra, 10 


Tra le mura del Cremlino è 
‘in pieno sviluppo una intensa 
lotta politica, dicono le più re- 
‘centi informazioni confidenzia- 
li trapelate dall’URSS. Nikita 
Kruscev si trova. sotto il fuoco 
incrociato, di due gruppi in 
contrasto, particolarmente ie- 
mibili entrambi, in quanto fan- 
no parte dei più alti organi 
direttivi dell’Unione Sovietica. 

La posizione di Capo supre- 
mo dell'URSS tenuta da Kru- 
scev non sembra, a giudicare 
da queste informazioni, in pe- 
ricolo immediato. Ma. è certo 
che. il Primo Ministro. sta svol- 
gendo una «azione di retro- 
guardia», ‘nel. tentativo appa 
rente di giustificare la sua li- 
nea. di condotta prima e «dopo 
‘Parigi. Alcuni {ra coloro che 
progettano e concretano la po- 
litica estera del Cremlino ceri- 
ticano, einon da oggi; il modo 
in cui Kruscev l’ha impostata 
nei contatti pratici con l'Oc- 
èidente, e‘la natura dei recen- 
ti attacchi di «K» al Presiden- 
te Eisenhower, La. lotta ora 
in corso al Cremlino non ha, 
comunque, le caratteristiche 
tradizionali della lotta per il 
potere nell’ambito della gerar- 
chia sovietica. Non vi è, infat- 
ti, alcuna personalità singola 
che possa ‘essere. considerata 
oggi giorno alla stregua di se- 
tio rivale di Kruscev \per la 
suprema guidu del Paese, 

Si tratta piuttosto di aspre 
divergenze, nel ‘Praesidium ‘e 
nel: Comitato centrale del par- 
tito, sulla.condotta che L’URSS 
e quindi Kruscev, dovrebbe 
tenere nei riguardi degli occi- 
dentali, Un ‘gruppo è decisa- 
mente contrario ad una frater- 
nizzazione troppo stretta con 
l'Occidente; ed è la forte pres 
sione di costoro:che ha in par- 
te determinato la sorprenden- 
te deviazione di rotta «esplo- 
sa) il mese scorso a Parigi. 
Fanno parte di questo gruppo 
coloro che disapprovavano giù 


i prima-la politica di coesisten- 


za con gli Stati Uniti, i più 
tenaci stalinisti, î sostenitori 
della. «linea dura» della Cina 
comunista, e alcuni elementi 
dell'Esercito. Sì è fatto il no- 
me di Mikhail Suslov, la cui 


influenza, si dice, è tale da 
permettergli di avere talvolta 
con sè la ‘maggioranza del 
Praesidium e del Comitato 
centrale. 

L’aliro gruppo è invece fa- 
vorevole alla coesistenza con 
Occidente, e dopo essere sta- 
to messo in minoranza nel 
‘Praesidium mostra ora crescen- 
ti segni di disagio per la vee 


menza degli attacchi che Kru-. 


scev sferra contro l'Occidente, 
e in particolar 1nodo per quel- 
li da \uì scagliati contro Eisen- 
hower. Questi elementi mode- 
Tati danno l'impressione di te- 
mere che Kruscev, nell’ansia 
di mostrare a chi io criticava 
ch'egli non è affatto diventa- 
‘to «tenero» verso i capitalisti, 
si sia spinto troppo. lontano, 
rovinando così le «chances» di 
composizione della guerra jred- 
da, se non. per sempre, per lo 
meno per molto tempo. 

E Kruscev? Dicono le infor- 
mazioni che è di umor nera 
per quanto è accaduto, e che 
oggi come oggi è più vreoccu- 
pato di giustificare la propria 
condotta agli occhi dei dirigen- 
fr sovietici che non dei possi 
bili effetti immediati deì suoi 
gesti sulla scena internaziona- 
le, Sembra quasi che le insi- 
nuazioni dei suoi collaborutori, 
secondo cui ovrebbe mui giudi- 
cato la politica americane e si 
sarebbe fatto taggirare, lo met- 
tano a disagio più di certi at- 


i| tacchi diretti che ebbe a subire 


in passato, Esteriormente, ad 
ogni modo, Kruscev e gli altri 
fanno di tutto per nascondere 
l’esistenza di beghe nello dire 
zione sovietita. Lo stesso Kr 
scev è venuto nella inconsueta 
decisione di negare pubblica 
mente che vi siano divergenze; 
iniziativa senza precedenti nel- 
la strategia del Cremlino. Ma, 
a parte gli attacchi ad Eisen- 
hower e agli Stati Uniti, Kru- 
scev nor.ha fin qui dato indi- 
cazioni di sorta che sia in vista 
un mutamento generale di linea 
di condotta. 

La jutura politica del Crem- 
lino è ancora allo studio, e i 
dissensi non: sono stati ancora 
risolti, E” da pensare che una 
decisione non verrà prima della 
riunione che il comitato: centra- 
le ha 1mn programme a Mosca 


«CARLETTO, DACCI SOLDI!» GRIDANO I DIMOSTRANTI 


La vita in Francia paralizzata 
dallo sciopero di tutti gli statali 


Intanto De Gaulle decide di ‘costruire la «prima bomba «BD 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 10 

Qualche migliaio di persone 

ha sfilato, stamani, davanti 


«al Ministero delle Finanze per 


protestare contro il trattamen- 
to dei funzionari e degli sta- 
tali e per chiedere che gli sti 
pendi siano aumentati in mi- 
sura adeguata all’aumentato. co- 
sto della vita. Le grida degli 
statali, che hanno interrotto a 
lungo il traffico nella centrale 
Rue de Rivoli, erano di questo 
tono: «Carletto (allusione a De 
Gaulle) dacci sold»; «Affetta- 
te Debré»; «Non vogliamo mo- 
rire di fame»; «Dateci i nostri 
soldi insieme con.i nostri dirit- 
ti» e così via. 3; ; 
Mentre una tale manifesta 
zione si svolgeva con un cla- 
more al quale i governanti. del- 
la Quinta Repubblica non era- 
no avvezzi, De Gaulle all’Eliseo 
decideva di costruire la prima 
bomba «H» per la Francia. Una 
quindicina di personaggi impor- 
tanti, fra cui il Primo Ministro, 
i Ministri della Difesa, delle 
Finanze, degli Esteri, il genera- 
le Ely, capo di Stato Maggiore 
generale, riuniti nello studio 
del Presidente della Repubbli- 
ca, presidente del Comitato su- 


premo della Difesa, hanno stu- 
diato e discusso il piano desti- 
nato a dare alla. Francia una 
forza atomica autonoma e pa- 
rallela (almeno nei progetti) a 
quella americana e russa. Se 
le nostre informazioni sono 
esatte, la decisione finale del 
comitato è stata questa: co- 
struire la bomba termonuclea- 
re. nel più breve tempo possi. 
bile e, contemporaneamente, po- 
tenziare l’attività: delle varie 
centrali atomiche al fine di for- 
nire alle. Forze armate un.ar- 
mamento modernissimo. Anche 
la costruzione di aerei. capaci 
di trasportare le bombe «H» @ 
di missili a lungo raggio sareb: 
be stata decisa: nell'incontro (il 
Secondo nel giro di quarantot- 
t'ore) dell’Eliseo. 
Naturalmente, il problema 
dello sciopero e, del malessere 
sociale del paese non è stato 
esaminato in quella sede. Mi 
lioni di lavoratori hanno diser- 
tato i'‘posti di lavoro per far 
pesare, in modo. sensibile, la 
loro importanza nella. vita eco- 
nomica della nazione; soprat. 
tutto lo sciopero è stato fatto 
dai dipendenti dello Stato: Mi- 
‘histeri, poste, scuole, prefettu- 


Te erano. vuoti. Autobus e me-l . 


trò hanno fatto qualche breve 
sciopero-sorpresa, così come i 
treni, Nessun aereo in compen- 
so, è arrivato a Orly, pochi ne 
sono partiti, 

«Quello di oggi non è che un 
avvertimento al Governo, A ot- 
tobre la quinta Repubblica, se 
non avrà sistemato le questio 
ni sociali nel frattempo, saprà 
cosa sia un vero sciopero gene- 
rale», hanno detto i sindacali 
sti di tutte ‘le correnti ‘politi 
che. L’agitazione che ha oggi 
paralizzato Parigi e la Francia, 
è dovuta a un’imperiosa neces- 
sità economica: l’aumento de- 
gli stipendi che non corrispon- 
dono in nulla, ormai, alla real. 
tà della vita quotidiana. Parigi 
è diventata una delle città più 
care del mondo (era la capita 
le meno costosa); e tuttavia 1 
760 mila funzionari dello Sta- 
to che lavorano «in pianta sta- 
bile» nei Ministeri parigini han- 
No questi stipendi: il 26 per 
cento, meno di 50 mila franchi 
il mese; il 18 per cento fra i 
50 e i 65 mila franchi; il 17 per 
cento fra i 65 e gli 80 mila; 
soltanto il 14 per cento supera 
i centomila franchi ‘mensili. 


Stelio Tomei 


alla metà di luglio, La parte 
che Kruscev avra mella. deci 
sione è un grande interrogativo. 
Si sa che il Praesidium ha te- 
nuto. parecchie riunioni da 
quando è avvenuto ‘il collasso 
della «semmità», Per ora, Mo. 
sca tiene aperti i canali di con- 
tutto con l'Occidente, come di- 
mostrano le conferenze di Gi- 
nevra sul disarmo sul divieto 
degli esperimenti nucleari. 

Nikita Kruscev non è uno 
Stalin. Egli «guida», ma non 
vuò dominure spietatamente 
gli organi collettivi politici del- 
l'Unione Sovietica, e imporre le 
proprie direttive nelle riunioni 
di Praesidium e di comitato 
centrale. I passati successi gli 
hanno conjerito enorme auto 
rità ma egli deve tener conio 
del parere dei suor associati. 
Gli avvenimenti della «sommi. 
tà» e l'incidente dell'«U-2» sem- 
brano aver cato un duro colpo 
al suo prestigio, ed ora coli è 
ansioso di restaurarlo dimo- 
strando che la sua valutazione 
generale della situazione era 
esatta, 

Le informazioni arrivate con- 
fidenzialmente da Mosca fan- 
no pensare che in questo mo- 


mento, in cui Kruscev è in uno| 


stato d'animo di auto-difesa 
e di giustificazione, qualsiasi 
«provocazione» occidentale pos- 
sa portare le più serie conse- 
guenze. Il collasso della poli 
tica del «vertice» è reso ancor. 
peggiore dalle difficoltà inter- 
ne in cui si trova Kruscev, so- 
prattutto nel settore agricolo 
dove il progetto .di sviluppo del 
Kazakhistan ha incontrato più 
di un intoppo: ed era un pro- 
getto personalmente caldeggia- 
to da Kruscev. 

A parte l’accenno a Kruscev, 
non è fin qui emerso alcun in- 
dizio sulla composizione. dei 
gruppi ‘in contrasto. nei consi- 
gli politici dell'URSS. Si è in- 
vece saputo che. già alla vigi- 
lia della «sommità» la maggio- 
ranza auspicava, e continua @ 
caldeggiare, un approccio più 
«duro» e cauto all'Occidente. Si 
pensa che l'influenza della Ci- 
na comunista abbia parte ri- 
levante, seppur non decisiva, 
nella determinazione di questo 
atteggiamento. Secondario è in- 
vece. il ruolo dell'esercito, che 
pure non va trascurato. I mi- 
litari, si dice, ritengono che in 
un clima di guerra }jredda la 
URSS possa più agevolmente 
conservare la sua supremazia 
nel campo missilistico. In so- 
stanza, già prima della som- 
mità si chiedeva ‘a Krusceo: 
«dove ci porti, compagno Ni 
Tita?» H adesso egli cerca la 
risposta giusta. } 

U. P.L 


ELETTA MISS EUROPA 
l'italiana Anna Ranalli 


; Beirut, 10 

L'italiana Anna Ranalli è sta- 
ta eletta Miss Europa, 

Una giuria internazionale ha 
scelto la bella ragazza di San 
Benedetto del Tronto tra le re- 
Binette di altri 15 Paesi. 


Sti i pierre pine 


zioni nell’esercito argentino. 

Non è stato rivelato nulla cir- 
ca l’ampiezza del movimento 
scoperto nè sul. numero delle 


persone arrestate. 
TERI SE 


Nessuna rivalatazione 
del marco tedesco 


Bonn, 10. 
Il Ministro Erhard ha smen- 
tito questa sera risolutamente 
le voci circa una possibile riva= 
lutazione. del marco tedesco. 


CGCHINO ALESSI 
‘Direttore tesponsabile 
. Edito dalla ‘(S. RR. I. 
Stab. Tip. Triest. . Via S. Pellico 8 


ARRESTI IN ARGENTINA] 


ner la sconeria di un complotto 


Buenos Aires, 10 

Un movimento diretto a tur- 
bare l’ordine pubblico in Ar- 
gentina è stato scoperto dalla 
polizia federale, la quale — a 
quanto ha dichiarato il Mini- 
stro dell’Interno Vitolo — ha 
proceduto all’arresto di nume- 
rosi civili. 

Vitolo non ha precisato se si 
tratta di un movimento a ten- 
denza peronista ma ha smenti- 
to categoricamente le voci che 
vi fosse implicato l’ex Presi 
dente Pedro Aramburu. 

Tra i civili arrestati figura- 
no il dott. Gaston Lacaze, ap- 
partenente al partito conserva- 
tore, il segretario dell’associa- 
zione dei giornalisti ‘argentini, 


.|figlo del generale Jorge Saro- 


be, che esercitò importanti: fun- 


Per le piccole e le grandi cilindrate: 


ESSO EXTRA 


ESSO EXTRA è il supercarburante EXTRA che protegge il vostro:motore dai 
fenomeni di detonazione ad elevata velocità (high, speed knocking) che 
possono verificarsi particolarmente percorrendo le moderne autostrade. 
ESSO EXTRA rende la vostra.macchina scattante nel.caotico traffico urbano. 


dilEMTRA 


non cè che Esso) + SA 


ERCARBURANTE PIÙ VENDU 


COMPETENZA 
E CORTESIA 


SITE 


A PORTATA 
DI MANO 


In casa, per i grandi e piccoli 
calcoli giornalieri, la Summa 
PRIMA 20 - non più ingom- 
brante di un telefono ed ele- 
gante come ogni altro pro- 
dotto ‘Olivetti - è la nuova 
macchina che fa di conto e 
scrive e che si rende utile 
ogni giorno, nello studio co- 
me in cucina. Chiedetele un 
totale, domandatele un resto: 
vì dice sempre la verità. 


La Summa Prima 20 è una ad- 
dizionatrice a mano scrivente 
che somma, sottrae, da il saldo 
negativo e totali generali o di 
riporto. E' fornita di permanente 
di sottrazione, di “non calcola", 
di indicatore di colonna, di cor- 
rettore e del dispositivo di ripe- 
tizione. Imposta numeri fino a 
dieci cifre, fornisce totali fino.ad 
undici cifre, scrive termini risul- 
tati e simboli. 


olivetti 


summa PRIMA 20 


Prezzo.L. 68.000 + .G.E.; 


DARI 


Sabato, 11 giugno 1960 


IL PICCOLO 
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AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Glì avvisi economici posso 
no essere ordinati presso la 
Unione . Pubblicità» Interna 
zionale U. P. I. via S. Pel. 
lico n.,4.pianoterra, o invia 
ti a mezzo posta, con relativo 
importo, allo stesso indirizzo. 

Agli importi degli avvisi si 
devono aggiungere la tassa 
governativa (comprensiva del- 
la tassa bollo di quietanza) 
in ragione del 4 per cento del 
costo deli’inserzione, e l’Imp. 
Gen. Entrata.del 3 per cento. 

Le offerte debbono. a nor- 
ma dii legge, essere affranca- 
te (con affrancatura semplice, 
e non raccomandata o espres 
50) e spedite per posta. 

Le eventuali lettere o cir 
colari reclamistiche con re 
capito alle cassette saranno 
cestinate. 

Im testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 pare 
le. Gli avvisi ordinati per ia 
domenica subiscono una mag- 
giorazione ‘del 20 per cento. 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo nel. 
l’avviso, possono servirsi per 
il recapito delle offerte, delle 
caselle istituite mei nostrì uf- 
fici verso pagamento della 
quota di abbonamento, che è 
di lire -50..per cinque giorni, 
Questi avvisi vengono. accet- 
tati dalle 8.30 alle 13 e dalle 
14.30 alle 18.30. 


A Off. pers, servizio L. 10 


DONNA capace 5 pomeriggi 
settimanali ore da combinarsi 
offresi, Cass, 44895 A UPI. 
SIGNORA mediaetà cerca po- 
sto presso persona sola in qua: 
lità di governante. Cass, 64915 
A UPI, : 


B Rich. pers. servizio L. 25 


DONNA 25-40.enne stabile pra- 
tica cucinare stirare cercasi con 
referenze, Telefonare 25631. 
44902 B 
PARROCO. provincia Varese 
cerca domestica tuttofare 30 - 
40.enne, ottimo trattamento, In- 
dicare referenze, pretese, età. 
Cass, 12641 B UPI, Trieste. 
PRESTASERVIZI qual 
siasi età affettuosa bambini, 
stabile possibilmente, cercasi 
prontamente, Telefonare 40930. 
44888 B 


C Richieste d’impiego L, 10 


A. PITTORE stanze cucine ap- 
partamenti moderni, coloritu- 
re olio, offresi, Via Crispi 11, 
portineria, 443897 C 
IMPIEGATA . comptometnista, 
pratica paghe, contributi, fat- 
turazioni navali offresi. Telefo- 
mare 46935, 25158 C 
MURATORE. capacissimo of- 
fresi. Tel. 27817. 25164 C 
SIGNORINA -20.enne licenza 
mediavinf, ‘dattilografa offresi 
praticante Ufficio, Cass, 25159 
C UPÈ 


ce Artigianato L.20 


A. BAGNI completi di piasirel. 
lle colorate, esecuzione accura- 
ta, Preventivi gratuiti. Rocco, 
‘Roma 28, tel, 68130, 25147 CC 
A, FOGNATURA progetto ed 
esecuzione, Geom, Dalla Torre. 
Tel. 91102, 8-14, 44798 CC 
ANTILOPE setteottavi scamo- 
sciati lusso confeziona rimoder- 
na pulisce specializzato, Coro- 
neo 5. 44904 CC 
PARCHETTISTA lucidatura 
meccanica applicazione vermi 
ce sintetica originale germani. 
ca, garanzia 10 anni, Prezzi mi. 
nimi, Tel. 44101, 44819 CC 
PENSIONATI: taglio capelli 
150; barba 100. Via Manzoni 
18 (salone), 25153 CC 
PERMANENTI america. 
me, sempre a. .scopo réclame, 
complete line. 1000, Salone Ma- 
risa, Terza Armata 5, telefono 
81589. 64888 CC 


D. Off. d'impiego L.25 
APPRENDISTA passamaneria 
1415.,enne cercasi, Via S. Mau- 
mizio 16, piano II. 44882 D 
APPRENDISTA banconiere, 16- 
17.enne. cerca Bar _ Cristallo, 
Ghirlandaio n. 12, Presentarsi 
ore 9, 25150. D 
APPRENDISTI ragazzo e ra- 
gazza 14 anni per pasticceria, 
assolto avviamento,  cercansi. 
Offerte Cass. 64906 D UPI, 
BANCONIERA 19-21.enne cer- 
casi, Presentarsi mattinata via- 
le D'Annunzio 8. 44884 D 
BANCONIERA 1516enne cer- 
casì, Tel. 55861, 44907 D 
CAMERIERA abilissima servi 
zio sala, e cameriera sala e pia- 
ni, e un aiuto cucina cercansi 
per subito, Scrivere: Albergo 
Baltas, Limone, Piemonte, 
44877 D 
CASSIERA presenza per tor- 
refazione orario mattinata con 
referenze massima serietà cer- 
casi, Scrivere Cassetta 25148 


D UPI. 
DATTILOGRAFA 16-17.enne 
cerca studio legale, Cassetta n, 
44883 D UPI, 
FATTORINO portapacchi 15- 
16.enzie cerca negozio autofor- 
niture, piazza Oberdan 4. 
44878 D 
GIOVANE pratico lustrascar- 
pe cercasi, Telefonare 24783. 
25070 D 
LAVORANTE parrucchiere ca- 
pace cercasi, Telefonare al n. 
63357. 44909 D 
PETTINATRICE finita cerca 
si per stagione o annuale buo- 
na paga vitto e alloggio in ca- 
sa: Pfendt, Brunico, Prov, Bol- 
zano, 1680 D 
STIRATRICE e mezzalavoran- 
te  cercansi, Pulisecco Anita, 
via Crispi 23, 25167 D 
STIRATRICI a mano per ve- 
stiti, lavandaie, garzone porta 
trici 14-16 anni, sarte da uomo 
cercansi, Rivolgersi Tintoria 
Ziberna, via Monte Cengio 7. 
729 D 
STIRATRICI a mano per ve 
stiti, lavandaie, garzone porta- 
trici 14:16 anni, sarte da uomo, 
cercansi, Rivolgersi Pulitura a 
secco, Campi Elisi 36. 729 D 


——T——— € 
F Off. camere e pens. L. 25 


A. ELEGANTE uno-due. letti 
centrale arredamento moderno 
bagno affittasi anche breve sog- 
giorno, Telefonare 38369, 
25151 F' 
CENTRALISSIMA matrimo- 
niale acqua corrente telefono 
affittasi, breve soggiorno. S. 
Caterina 9-II, Ferin, 25165 F 
CENTRALISSIMA  mobiliata, 
affittasi. Via Crispi 3, II piano, 
porta..destra, 25163. F' 


MATRIMONIALE. presso sola 
escluso cucina a distinto o due 
amici affittasi, Telefonare n. 
56603. 44891 F 
MOBILIATA una persona af- 
fittasi, Piazza Goldoni ‘10-I, por- 
ta n. 1, 44893 F 
MOBILIATA presso persona 
sola uso bagno telefono affitta- 
si distinto, Telefono 51169. 
013 F 
STANZA mobiliata, comodo cu- 
cina, accessori, presso sola, af- 
fittasi, Telefonare 97373. 
25169 F 


G Istruzione L. 25 


A.A.A, ENENKEL . Corsi spe- 
ciali esami riparazione qualsia- 
sì materia per avviamenti, me 
die, istituti, Licei, Dattilogra- 
fia, stenografia, Via Battisti 22, 
teleforio 38800, 25152 G 
BERLITZ School lingue este 
re, lezioni individuali e collet- 
tive; traduzioni, perizie, esa- 
mi, Corsì anche estivi, Ponte. 
rosso 2, tel, 23121, 174 G 
INIZIO Corsì taglio estivi, me- 
todo C.I.M.,S. Informazioni, 
iscrizioni, viale Ventisettembre 
9, tel, 94128. 64895 G 


H Oggetti smarr. rinv. L. 25 


OCCHIALI vista astuccio ver. 
de smarriti (via Bramante). 
Mancia telefonare 96702, 

25187 H 


1 Off.appart. bott. L.25 
A.A.A.A.A, AFFITTANSI ap- 


partamenti centro 4-5 camere, 
servizi, termo, poggioli. Prego 


rivolgersi Ginnastica. 3-II, A- 
genzia AUrora, 
A,A.A.A, AFFITTASI cucì 


na carnerta 2.30x4, I piano, ser: 
vizi in comune, 10.000 mensili 
acqua luce forza, Campo San 
Giacomo, 100 mila spese, 6 me- 
si deposito, Rivolgersi: Ginna- 
stica 3-II, Aurora, 122I 
APPARTAMENTI due casa si- 
gnorile inizio via Rittmeyer ra- 
dicalmente rinnovati, tre stan. 
ze, bagno, termosifone, a ri- 
chiesta comunicanti affittansi, 
Amministrazione Penzo, via Pa- 
lestrina 6. 25140 I 
APPARTAMENTINO Sanluigi 
stanza stanzetta cucina 10.000 
mensili con spese, affittasi. 
Piazza Santacaterina. 2, Am. 
sterdam, 44908 I 
APPARTAMENTO centralissi. 
mo, soleggiato, 5 stanze, cucina 
bagno, WC, poggiolo, riscalda- 
mento autonomo, affittasi, Car- 
li, 8. Maurizio 4. 2015 I 
CAMERA vuota bagno, corrì- 
doio, contratto diretto casanuo- 
va centro. Altri tre, quattro 
stanze servizi, affittansi, Agen- 
zia Montina, Caccia 3, 150 I 
QUARTIERINO camera cuci. 
na mobiliato indipendente af. 
fittasi due persone sole. An- 
drona Fortunato 2. 25162 I 
VILLA Barcola Faro affittasi 
appartamento tre stanze gara. 
ge piccolo compenso spese, Te- 
lefono 24577. 25145 I 


L. Rich. appart. bott, L. 25 


A, APPARTAMENTINO due 
stanze, cucina cercasi affitto. 
Telefonare 38639. 44903 L 
A, APPARTAMENTO 3 stan- 
ze cucina servizi zona signori 
le cercasi affitto, Telefonare n. 
37397. 44903 L 
APPARTAMENTINO 1-2 stan- 
ze cercasi in affitto. Telefona- 
Te 91783, ore 13-15, 44899 L 
APPARTAMENTO in villa con 
giardino, paraggi Rossetti, 5 ca- 
mere, bagno, cucina, termo, ga- 
rage cercasi. Prego telefonare 
n. 50323. 151 L 
QUARTIERINO 1 o 2 stanze 
senza spese, libero subito cer- 
casi. Telefonare 39324 e SIso 


M Vendite d’occas. L. 35 


FRIGORIFERI, cucine legna, 
gas, elettriche, lavatrici Rex. 
Hoover, Zoppas, lucidatrici, a- 
spirapolvere, vendonsi alle mi- 
gliori condizioni. Tullio, Trie- 
ste, Battisti 12, 64823 M 
MACCHINE per cucire origi 
nali germaniche Pfaff, Vigorel- 
li, Jarvis e svizzere Bernina, 
tutti i tipi, prezzi convenienti, 
vendita rateale; ottime occasio- 
ni macchine usate; specializza. 
ta officina riparazioni. Delpon- 
te, Timeus 12, telef. 90279. 

1550 M 
MACCHINE cucire Necchi Su- 
pernova automatiche; altre Sin- 
ger lire 30.000; macchine ma- 
glieria, Cicli gratuiti ricamo. ta- 
glio, cucito e maglieria. Tullio, 
negozio Necchi, Battisti 12 - 
‘Monfalcone, Cervignano, TIR 


6482: 
PELLICCE pelli persiani, viso 
ni, castori, castorini, ocelot, rat- 
mousqué. Prezzi fortemente ri- 
bassati, Visitateci. approfittate, 
Pellicceria Ziliotto, via Milano 
n. 16, terzo. 25166 M 


N Acquisti d’occas L. 55 


AA.A,A,A, COMPERO so 
prammobili quadri mobili pran- 
zo letto cucina, Telefonare n. 
30358, 44894 N 
A.A, ACQUISTIAMO cineserie 
quadri soprammobili stanze let- 
to pranzo cucine. Telefonare 
29485, 44885 N 
A. BOTTIGLIE, vetro, ferro, 
metalli, acquistansi. Carpison 
20, tel. 38008. 64 N 
CARTA archivio, ferro, stracci, 
lana, metalli acquisto. ‘Marco. 
ni 20. tel. 38900. 64836 N 
GATTINA pura razza Angora 
età un mese comprerei. Cas 
setta 44881 N UPI, 


————&____.(& 
NN Mobili e pianof. L. 35 


A, ACQUISTO stanze pranzo. 
letto, salotti, cucine, mobili sin- 
goli, Tel. 38196, 64890 NIN 
A. CARROZZINE. Grandioso 
assortimento pieghevoli 4000, 
doppiouso 18.000, treusi 18.000. 


Lettini, seggioloni, girellini, 
parasole, Tarabochia 6. 
64803 NN 


A. GUARDAROBA 15.000, al- 
tri diverse misure, attaccapan- 
ni in lavatex 9000, divaniletto 
12.000, poltroneletto 18.000, pan- 
chette, lettostipo. brandine, reti 
metalliche, suste, imbottite, ma- 
terassi permafiex, lettini, car- 
rozzine. matrimoniali, tinelli, 
cucine, salotti, occasioni spe 
ciali, Tarabochia 6, 64803 NN 


A TORINO 


IL PICCOLO è in vendita 
alle ore 13.30 nelle seguenti 
rivendite: 


SERRA . corso Vitt. Eman 


PRONOTTO . corso Vittorio 
LIGURE . piazza C. Felice 
'ALLEMANDI - via Buozzi 
ROSSO . piazza S. Carlo 
PASQUALE - piazza 8, Carlo 
DAVICO . via Viotti 
TROVATO . piazza Castello 


1.C.A.+ Brevetto Ital, n. 475023 | 


Sî, Signore, noi della Shell ci preoccu» 
piamo che il Suo motore sia protetto e 
resti giovane a lungo: per questo 
consigliamo Supershell con I.C.A. 
I.C.A. è il famoso additivo esclusività 
Shell che protegge il motore dagli 
effetti nocivi dei depositi, 5 


Quasi non mi sembra vero: ho anch'io la macchina. 
Mi è costata molti sacrifici e le voglio bene, 

la tratto bene e chiedo consiglio agli esperti. 

La Shell ha una esperienza di supercarburanti 

che viene ancor prima della Mille Miglia del 1982 

quando i primi undici arrivati usarono 
il supercarburante della Shell. 

Io non voglio correr rischi, mi affido all'esperienza 
di una grande Casa e per questo 
uso sempre Supershell con IC.A. 
— So che posso fidarmi di questa benzina: è Shell! 


la mia macchina va meglio con 


SUPERSHELL .. 


ICA 


il Super sei volte campione del mondo! 


ASSORTIMENTO: attaccapan- 
ni, camerette, componibili sve- 
desi, cucine, guardaroba, in- 
gressi, matrimoniali, mobili sin- 
goli, Permafiex, soggiorni, ti 
nelli, «POLLI», D’ Annunzio 
28; esposizione: Petronio 32, 
68 NN 
CUCINA in formica vero gioiel 
lo vendesi. Assumonsi ordina- 
zioni. Fonderia 10, interno fa- 
legnameria. 44846 NN 
MATRIMONIALE lussuosa. 5- 
6 porte vendesi, Bramante 12. 
Assumonsi ordinazioni, 
44875 NN 
MATRIMONIALE nuova chia- 
ta 5 porte vendo L, 100.000, S. 
Francesco. 32, falegname, 
25156 NN; 
PIANINO germanico rinomata 
marca garantita vendesi occa- 
sionissima. Carducci 32-II. 
{ 7071 NN 


(0) Commerciali L. 35 


SCAMBI vantaggiosi oggetti di 
oro e gioielli. Vasto assortimen- 
to regali per Cresime a prez 
zi convenientissimi, Oreficerie 
Stermin, via Mazzini 40 e via 
Dante 10. 1464 O 


P Rappr. piazzisti L,25 


AMERICANI cercano  conces- 
sionari regionali lancio deter- 
gente U.S.A, vendite eseguite 
con massiccia propaganda, Ri- 
chiedonsi referenze bancarie, 
informazioni riguardanti pro- 
pria organizzazione vendita 
Scrivere Casella 194 D, SPI, 
Milano, 5907 P 
DISPONENDO propria auto 
cerco rappresentanza o combi- 
nazione commerciale, Telefono 
55732. _— 25161 P 
FISSAGGIO a sparo importan- 
te società riorganizzando qua- 
dri concederebbe rappresentan- 
za ad elementi specifica docu- 
mentata pluriennale introdu- 
zione settore edilizio. Installa- 
zione impianti elettro-sanitari, 
carpenterie ‘metalliche, Detta- 
gliare, Scrivere casella 199 D 
S.P.I.,, Milano, 5908 P 
IMPORTANTE ditta sementi 
orticole estere cerca rappresen. 
tanti ogni regione, Inviare re- 
ferenze. Scrivere Casella 112 
B, SPI, Milano, 6902 P. 


Q Auto, moto, cieli 


A. 1100/TV, 1100/1083. 1100/E, 
1400, Appia 1954, Aurelia. Bo- 
sco 20, 64922 Q 
ALFA ROMEO 1900 T.I. per- 
fetta, vendesi, Telef. 61361. 
APPIA 1100 venderò al miglior 
offerente oggi alle ore 16. Via- 
le Ippodromo 2/B, Istituto ven- 
dite giudiziarie, 44876. Q 
CANDELE di fama mondiale 
per tutti i motori. Servizio im- 
mediato, Prezzi eccezionali, «Ca- 
sa della Candela», via Milano'4. 
a 44901 Q 
DAUPHINE .1959 seminuova 
vendesi, S, Francesco. 46, 
25149 Q 
FORD Anglia la vettura. di 
classe 997 cme, quattro cilindri, 
consumo km, .17,8 con un litro 
di benzina, Consegne sollecite, 
comode .rateazioni, Provatela 
presso «il Rivenditore Ing. Ser- 
gas Bruno, S. Francesco 60, te- 
lefono 35958, . 64800 @ 
LAMBRETTA LD 150, buonis- 
sime condizioni, completa. ac- 
cessori, Telefono 54169. 
25146 Q 
L'INIETTORE di fuoco (Fire 
Injector) sostituisce con incre- 
dibili vantaggi le candele. Ser- 
vizio immediato. Concessiona- 
rio ‘Tre. Venezie «Casa della 
Candela», via Milano 4. 44901 Q 
PRESSO Autotecnica, Media 33 
vendonsi 103 1958 perfetta, Au- 
relia B 22 1953. 64905 Q 
«1103» TV ‘56; 1103 ’'55-’56; 600 
*57, vendo 0 permuto, Moschion 
Frisori, Valdirivo 36. 25120Q 


R Cap. soc. cess. az. L. 50 


A.A.A, LA nuova Hillman pri. 
ma. autovettura . con cambio 
completamente automatico gui. 
da ideale facile. senza fatica 
semplicemente a pedali, conse- 
gna prontissima, Visitatela pres. 
so concessionaria eselusiva Mo- 
tonautica Adriatica, via Mila- 
no 4, tel. 37992. 1235 R 
A.A, VICOLO CASTAGNETO 
17/2 unico negozio. disponibile 
affitto 12.000 mensili, primin 
gresso. IMMOBILIARE ITA- 
LIA 61512, Ponterosso 3. 

176 R 


AZIENDA chimica reddito tre- 


L. 40 (centomila. mensili cedo anche 


associo; necessita attività com. 
petenza, Cass, 25148 R UPI, 
BUFFET centralissimo, avvia- 
to, licenza arredamento vende- 
sì, Carli, S. Maurizio 4. 2014 R 
CEDESI preferibilmente gestio- 
ne familiare complesso alber- 
ghiero Albergo, Ristorante, Bar, 
Rosticceria, provincia Belluno. 
Scrivere S.P.I. Cassetta 15 Bel- 
luno. 5923 R 
MILIONI frazionabili investi 
rei prima seconda. ipoteca o 
equivalenti garanzie celerità 
riservatezza:» Cassetta n. 44860 
R_UPI O 
NEGOZIO alimentari centralis: 
simo, licenza. arredamento ven- 
desi, Carli, S. Maurizio 14. 
N 2017 R 
NEGOZIO: dischi, modernamen- 


te arredato vendesi. Carli, San 
Maurizio 4. 2007 R 
NEGOZIO mercerie, abbigiia- 
mento confezioni, zona S. Gio- 
vanni, licenza arredamento ven- 
desi. Carli, San Maurizio 4. 
1016 R 
RIVENDITA pane, dolci veri- 
desi prezzo mite. Indirizzo UPI. 
44905 R 
RIVENDITA tabacchi, licenza 
cartoleria. vendesi occasione. - 
Pubblicasa, Piazza Goldoni 4, 
902 R 


PRIREDCITSESON RDS PRETE SMR 
S_ Case, ville, terreni L. 50 


A.A.A.A, VIA EMO 25 (uscita 
galleria Sanvito) copertura av- 
venuta, stabile con centralter- 
mica, Ultimi quattro alloggi di-! 
sponibili da 1-2. stanze, bagni, 
poggioli. VIA DELL'ISTRIA 
(via Pola ‘ex Crematorio) con- 
segna dicembre, da 1-2 stanze, 
soggiorno, grandi poggioli tutti 
panoramici. VENTISETTEM- 
BRE 97, Impresa ICECA pros. 
sima copertura stabile di lus- 
so} ‘Centraltermica, ascensore 
automatico, doppio atrio, da 2 
34 stanze, disponibili ancora 
piani alti. Ufficio vendite IM- 
MOBILIARE ITALIA’ 61512 
Ponterosso* 3. Consulenza tec- 
nico-immobiliare gratuita inin- 
terrottamente 8-20, 176 S 
A.AA. PRONTENTRATA, Di 
sponibili singoli appartamenti 
nuoyi varie grandezze, zone: S. 
Giacomo, Giulia, Locchi, Gret- 
ta, Stadio. Bramante, Garibal- 
di. Agevolazioni pagamento, ‘- 
ADRIACOM, Battisti 4. 502 S 
A.A,A, PROSSIMO inizio co- 
struzione villette. zona Gretta. 
con giardino, vista mare. Visio. 
ne progetti. Impresa costruzio- 
ni, tel. 31645. 44908 S 
A, COSTIERA Muggia, terre 
ni panoramici, vista sul golfo, 
accesso al mare (spiagge  libe- 
te), vendonsi, telefonare 98357, 
ore ufficio, 64788 S 
APPARTAMENTI ottima posi 
zione, 1-2 stanze. soggiorno, eu 


‘| cinino, bagno, ripostiglio, pog-|. 


gioli, riscaldamento centralnaî. 
ta, ascensore, vendonsi, Carli, 
S. Maurizio 4, 2003 S 
APPARTAMENTI prossima co- 
struzione; via Flavia, 1-2-3 stan: 
ze, cucina, bagno, ripostiglio: 
riscaldamento centralnafta pre- 
notansi, Carli, S. Maurizio 4. 


APPARTAMENTO condominio 
occupato, zona via Giulia, due 
stanze, stanzetta; cucina, ca- 
merino per bagno, cantina, ven 
desi. Carli, San Maurizio 4. 
2013 


APPARTAMENTO condominio 
libero, zona Viale, sei stanze, 
Stanzetta. cucina. bagno, ripo- 
stiglio, riscaldamento autonomo 
tutto rimesso a nuovo, vendesi. 
Carli, S. Maurizio 4 2005 S 
APPARTAMENTG-condominio 
occupato, 2 stanze, cucina, 800 
mila vendesi, Carli, S. Mauri. 
Zio 4. 2011 S 


APPARTAMENTO condominio 
occupato, zona Revoltella, ca- 
mera, cameretta, cucina, 850.000 
vendesi, ‘Carli, S. Maurizio 4. 

2006 S 


APPARTAMENTO. zona Ser. 
vola, 1 stanza, cucina, vendesi 
pagamento dilazionato. Carli, S. 
Maurizio 4. 2001 S 
APPARTAMENTO zona  Pic- 
cardi, libero settembre, 2 stan- 
ze, stanzetta, cucina, bagno, tut- 
to rimesso a nuovo vendesi. - 
Carli, S. Maurizio 4. 2001 3 
APPARTAMENTO: zona via 
Tigor, camera, camerino, cuci- 
na, 1.050.000 vendesi occupato. 
Carli, S. Maurizio 4. 2010 S 
CAMPAGNA 10.000 mq., casa 
nuova, comfort, 1000 viti, frut- 
teto, 10. minuti dalla corriera, 
Muggia, vendesi 3.500.000. Te- 
lefonare 33936, 25188 S 
CASETTA 2 quartieri, perife- 
rico, corriere fermata 30 metri. 
Campo Marzio 2, 44887 S 
LOCALE 240 md. casa nuova, 
adatto deposito legnami vende- 
si in condominio con facilita 
zioni pagamento 0 affittasi. Car. 
li, S. Maurizio 4. 2018 S 
LOCALE piccolo, casa nuova, 
adatto ricevitoria pulitura a 


S| secco vendesi condominio con 


APPARTAMENTI via Severo. 
casa corso costruzione, 3 stan- 
ze, cucina, ‘bagno, ripostiglio, 
poggioli, riscaldamento central 
nafta, ascensore, vendonsi. Car- 
li, S. Maurizio 4. 20028 
APPARTAMENTI casa nuova, 
zona Besenghi, 5 stanze, stan- 
zetta, doppi servizi, cucina, 2 
poggioli, riscaldamento central. 
nafta, ottima rendita vendonsi 
per investimento capitale. Carli, 
S, Maurizio 4. 2012. S 


dilazioni pagamento, Carli, S. 
Maurizio 4. 0 2008 S 
LOCALI condominio vuoti, a- 
datti pescheria, elettricista, cal 
zolaio, rione S, Luigi vendesi, 
Pubblicasa; Piazza Goldoni * 
904 


TERRENI panoramici. zona 
Monte Radio vendonsi. Pubbli- 
casa, Piazza Goldoni 4.903 $ 
TERRENO Sistiana, 800 mq. 
adatto costruzione villetta ven- 
desi, Carli, S, Maurizio 4, 2009 & 


VILLA S. Luigi, giardino, tre 
stanze, due stanzini, cantina la- 
vandenia,. riscaldamento, doppi 
servizi, rimessa a nuovo, ver 
desi. Tel, 95982 oppure 61361. 

44858 


nm 


VILLINO Opicina, parzialmen- 
te costruito, terreno, vendesi. 


Pubblicasa, Piazza Goldoni 4. 
901 S 
T Villeggiature L. 50 


OPICINA, villa tristanze servi 
zi terrazza coperta giardino 
parco ombreggiato affittasi sta- 
gione, Telefonare 21186, 

44863 T 
ARTA Stabilimenti icrotermali 
«Fonte Pudia», Cure idroterma- 
li di acque solforose. Informa. 
zioni: Pro Loco. er 
ARTA-PIANO D'ARTA m. 580 
Ideale soggiorno in un’incante- 
vole vallata. Terme idrosolforo- 
se. Informazioni: «Pro loco Arta 
e Piano d’Arta», sede in Arta 
(Carnia), tel. ‘802. 5 T 
BORCA DI CADORE m. 942. 
Alberghi, appartamenti, ville. 
Soggiorno tranquillo, prezzi mo- 
dici. Informazioni: Pro Loco. 
telef, 113. BT 
BRESSANONE m, 560, Stabili 
mento ci cura dott. de Guggen- 
berg, aperto tutto l’anno. Fisio 
e_ dietoterapia (cura naturale 
Kneipp), riposo, convalesc., cu- 
te disintossicanti. Ogni confor- 
to. Accurata cucina dietetica. 
Trattamento individuale Auto- 
pullman diretto Urbanis. 26 f 
CALALZO m. 806. Soggiorno 
ideale fra lago e bosco. Capo- 
linea F.S. Dolomiti e autoser- 
vizi. Alberghi. pensioni, appar- 
tamenti di ogni categoria. In- 
formazioni: Associazione Turi- 
stica, tel. 4127. 18.T 
CALALZO. Albergo «Marmaro- 
le: , IT cat. Raccomandato. .19.T 
CAMPOROSSO (m. 800) Alber- 
go Ristorante «Alla Posta». Cu- 
cina casalinga, vini scelti, gest. 
Jacobini. 4 T 
FORNI AVOLTRI m..900-1200 
tra Carnia e Cadore. Alberghi. 
pensioni, appartamenti. Cine- 
ma, dancing. Informazioni: Pro 
Loco. 7T 


FORNI DI SOPRA m. 907, Al 
ta Carnia. sotto le Dolomiti. Sa- 
lubre, amena, ridente località 
dotata di tutti i servizi. Alber- 
ghi, pensioni, 350 appart. am- 
mobiliati. Televisione. Informa- 
zioni: Azienda Autonoma Sog- 
giorno. tel. 5. 10T 
FRASSENE' m, 1082. Albergo 
Posta, A. De Marco. Autorim.. 
acqua corr. calda e fredda, ba- 
gni. posta e telegr. interni. Scel. 
ta cucina. ottimo trattamento. 
Sale ritrovo. Telefono 8. 25 T 
LOZZO CADORE m. 753, sul 
‘Lago Cadore. Pensioni, alberghi 
appartamenti, ogni comfort 
moderno. Prezzi modici, Infor- 
mazioni: Ass, Turistica Revis. 
tel. 147, 22T 
PAULARO (m. 690). Albergo 
Impero, ampliato. moderna at- 
trezzatura, acqua corr., garage; 
terrazze. bagno, cucina scelta, 
biliardo, ping-pong. Tel. 6. 11.T 
PESARIS m. 800. Posizione 
incantevole. Alberghi, pensioni, 
appartamenti. Informaz.: Asso- 
ciazione Pro Loco, 16 T 
PIANO D’ARTA Albergo Risto- 
rante Poldo, telef. centralino. 
‘Parco, tennis, acqua corr. Prez- 
Zi modici. LO 
PIANO D'ARTA Ristorante AL 
bergo Salon. Aperto tutto l’an- 
no, pensioni, tratt. famil. Cuci- 
na rin, spiedo, griglia, trote 
proprio vivaio, vini scelti. 8 T 
‘PIANO D’ARTA Albergo Rossi. 
Parco d’abeti, Ottima cucina, 
trattamento signorile, acqua 
sorr. calda e fredda, autorimes- 
sa. Tel. 804. 9 T 
PIEVE DI CADORE m. 900. 
‘Hòtel Progresso. Rinomato e 
comfort ambiente. Sconti giu- 
gno e settembre. Tel. 3138. 20T 
RAVASCLETTO m. 950, Alpi 
Carniche. Incantevole tranquil 
lo soggiorno. Alberghi, pensio- 
ni, seggiovia. Inform: Azienda 
Autonoma di Soggiorno, tel, 14. 
Albergo Valcalda. Albergo Bel- 
lavista. Albergo La Perla. 15 T 
RIGOLATO Albergo D'Andrea. 
Tutti i comforts, ottima cucina, 
pensioni prezzi modici, Prospet- 
ti, informazioni, tel. 5. 12.T 
RIGOLATO Albergo San Gia- 
como. Acqua corr. calda e fred- 
da. tel. nelle stanze. terrazza 
per bagni di sole. Prezzi modici. 
Nuova gestione, Sconti bassa 
stagione. 137 
RIGOLATO Albergo «Val di 
Gorto», Valpicetto. Trattamen- 
to familiare, prezzi modici, ac- 
qua, corr. in ogni stanza. 14 T 


CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici. ven- 
gono pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all’ogget 
to delle inserzioni, minimo 
10 parole; la disposizione av= 
viene per ordine. alfabetico; 
per facilitare le ricerche. vie 
ne modificato eventualmente 
il testo in modo da renderne 
l'evidenza. La U.P.I. ha ia 
facoltà di abbreviare qualche 
parola degli annunci. 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso, non danno diritto a ri. 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 

La U.P.l. non assume re 
sponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni, nè per errori 
di. stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e ì terzi. delle in. 
serzioni eseguite, rimane pie 
na. ed intera agli inserenti. 

La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all'ap 
provazione. dei giornale che 
sì riserva insindacabile di. 
ritto di veto. 

1 reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
‘dietro presentazione della. ri. 
cevuta dell'importo pagato 
per gli avvisi. 

Non si ammette la sospen: 
sione o sostituzione degli av- 
visi già ordinati. 


pn! 


A BOLOGNA 


IL PICCOLO e în vendita 
alle ore 11 nelle seguenti 
rivendite: 


GASPERI . Palazzo Moder 
nissimo 

DUE TORRI . via Rizzoli 

CABURAZZI . via U. Bassi 

BRICCOLI . via Indipen- 

. denza A 


CREMONINI . via 8, Vitale 
BOSCHI . via Marconi 


FERRI . via Vittorio Veneto 


GAMBERINI . via Pietra 
mellata 


Orario ferroviario 


STAZIONE CENTRALE 


VENEZIA - MILANO 
PARIGI. ROMA - BARI 


PARTENZE 

5.40 A Cervignano - Porto» 
gruaro 

6.12 R. Bologna- Milano (*) 

6.40 D Venezia . Torino è 
Roma 

7.14 A Monfalcone (***) 

8.45 R_Venezia-Roma 

10.14 DD Venezia ; Milano è 
Genova (II). Parigi 

10.24 A Portogruaro 

12.55 R Cervignano-Venezia 

13.32 A Cervignano-Venezia 

14.52 D Venezia . Milano è 
Parigi (xxx) 

16.40 D Monfalcone . Vene. 

È zia . Bari 

17.08 A. Monfalcone . Porto. 

gruaro 


17.53 DD Venezia-Parigi (letto 
Trieste-Parigi) (cuo- 
cette Ts- Parigi) (x) 

18.38 A Monfalcone . Porto- 
gruaro 

19,25 A. Monfalcone - Cervi. 
gnano 

20.50 .R Venezia (xxx) 

22.17 DD Venezia . Milano è 
Torino . Genova e 
Ventimiglia - Marsi» 
glia (letto e cuccette 
Trieste - Genova) — 
Mestre - Bologna è 
Roma (letto e cuo- 
cette Trieste - Roma) 


ARRIVI 

6.23 A Cervignano +» Mon- 
falcone 

7.32 A. Portogruaro . Mon 
falcone 


7.45 DD Torino . Milano - 
Venezia - Roma (let- 
to e cuccette Roma- 
Trieste) 
Marsiglia . Ventimi. 
glia .- Genova - To 
rino . Venezia, (let- 
to e cuccette Geno- 
va-Trieste) 
Venezia . Cervigna- 
no-Monfalcone (xxx) 
11.33 DD Parigi- Venezia (let. 
to ‘Parigi . Trieste) 
(cuccette Parigi-Trie- 


9.22 D 


10,22 R 


ste) (xx) 

13.27 D Roma . Bologna - 
Bari . Ancona . Ve. 
nezia 

13.57 A Cervignano 

1522 D Parigi - Milano » 
Venezia (xxx) 

17.05 D Venezia - Portogrua- 
to - Cervignano 

18.10 A Monfalcone (***) 

18.37 R. Bologna-Venezia (*) 

19.08 A. Portogruaro - Mon- 
falcone . 

19,50 DD Parigi + Milano » 
Venezia 

21.20 R Roma . Milano-Me- 
stre (*) 


22.35 A Venezia-Monfalcone 
23.42 DD Torino - Milano e 
{ Genova (II) - Roma 
- Bologna . Venezia 
(*) Solo I classe - (**) TI cla& 
se solo fino Venezia . (***) So- 
speso la domenica - (II) Del 
25-6 al 3-9-1960 . (x) Dall'I-10.al 
27-5-1961 . (xx) Dal 3-10 al 28-5 
1961 . (xxx) Dal 29-5-1960 al 
11-10-1960, 


UDINE: - VIENNA 
SALISBURGO : MONACO 


PARTENZE 
3.45 A._Udine »- Tarvisio 
5.16 A Udine 
6.18 D Udine . Tarvisio 
6.24 A Udine 
7.45 D Udine + Vienna » 
Monaco +. Amburgo 
9.45 A Udine 
12.20 D Udine - Tarvisio » 
Vienna 
12,30 A Udine 
13.55 DD Calalzo (*) 
14,26 A Udine 
16.17 A. Udine 
17.37 A Udine 
19.10 D. Udine 
20.16 D Udine . Vienna + 
Monaco i 
20.27 A. Udine 
21.37 A Udine 
ARRIVI 
7.15 A Udine 
8.00 A Udine 
8.23 D Udine 
9.12 A Udine 
9.30 D Vienna . Monaco - 
Udine 
11.46 A Tarvisio . Udine 
15.07 A. Udine 
16.55 A Udine 
17.52 DD Vienna . Tarvisio . 
Udine 
1943 A Udine 
21.05 A Udine 
22.20 D Amburgo . Monaco 


» Vienna - Udine 
23.20 A_ Udine 
23.58 DD Calalzo . Tarvisio è 
Udine (**) 
0.56 D Tarvisio - Udine 
(*) Ogni sfbato dal 25-6 al 
10-9-1960 e dal 17-12-1960 al 25-2 
1961, e giornalmente dall’1-8 al 
31-8-1960 . (**) Ogni domenica 
dal 26-6 all'11-9-1960 e dal 18-12 
1960 al 26-2-1961 e giornalmente 
dall'1-8. al 31-8-1960, 


POGGIOREALE 
LUBIANA - BELGRADO 


PARTENZE 


0,19 D' Poggioreale . Fiume 
= Zagabria - Belgrado 
5.32 A Poggioreaie 
6.58 A Poggioreale 
8.32 D Poggioreale-Lubiana 
11.57 DD Poggioreale . Fiume 
Ù - Lubiana . Beigra. 
© do . Atene-Istanbul 
13,37 A 


Poggioreale 
16.04 D Lubiana . Belgrado 
17.58 A Poggioreale 
20.00 A__ Poggioreale 
ARRIVI ti 
5.50 D Belgrado - Zagabria 
- Poggioreale 
. 7.05 A Poggioreaie 
11.24 A. Poggioreale ci 
13.18 D Belgrado . Lubiana 
17.20 A. Poggioreale 
17.28 DD Istanbul Atene + 
‘Belgrado . Lubiana 
- Fiume Poggioreale 
20.06 D. Lubiana-Poggioreale . 


21.48 A. Poggioreale 


